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LE PARTECIPAZIONI STATALI SOTTO IL CONTROLLO DELLE DESTRE 

Togni nominato ministro 
Simonini sarebbe sottosegretario 
Segni ripudia definitivamente la "giusta causa,, - Preti e Treves in polemica con Nenni riconfer­
mano la permanenza del PSDl al governo' Il PLI chiede che la legge Colombo rimanga inalterata 

Come avevamo preannun-
eiato ieri, Togni è stato nomi­
nato ministro per le purteripa-
cioni statali. Il relativo decre­
to, firmato «lai Capo dello Sta­
to, compare «tatuane sulla Cuz-
xi'tla Ufficiale; esso è .stato eia 
notificato dull'on. Segni ai pre­
sidenti del Senato e della Ca­
mera e verrà da questi reso 
noto in (orma ufiìriale alle due 
Assemblee il 12 marzo In «pie-
ita circostanza verranno comu­
nicate anche le nomine del §m-
tosegretario allo stesso dicaste­
ro e del sottosegretario ul Te­
soro che subentrerà all'onore­
vole Arcaini. il quale ha ras­
segnato le dimissioni dal go­
verno e dal Parlamento per pn 
tersi dedicare al suo nuovo in­
carico di direttore generale 
àcWltaìcnsse. 

Con la nomina «li Togni a 
ministro, il gabinetto Segni-
Saragat viene ad assumere più 
inarcatamente quella caratteri­
stica di centro-destra, che la re­
cente votazione di Fiducia alla 
Camera, ottenuta con il « ti » 
di due fascisti e - con lo squa­
gliamento preordinato «li niell­
ili monarchici, aveva già chia­
ramente delineato. Alla carica 
di sottosegretario, il prossimo 
Consiglio dei ministri chiame­
rebbe il socialdemocratico Si­
monini. Con ciò. ancora una 
volta il PS DI sanzionerebbe la 
propria capitolazione di fronte 
alla destra economica e politi­
ca, rinunciando a priori, anriie 
in questa occasione, alla MI.I 
più volte decantata funzione di 
ir condizionatore ». Subito dopo 
le elezioni del 7 giugno, come 
si riconlerà. i governi De (ì.i-
speri e Piccioni non riuscirono 
a vedere la luce a causa della 
opposizione di Saragat alla in­
clusione di Togni in quei mi­
nisteri. Oggi Saragat non solo 
ritira il suo velo, ma arrivereb­
be a porre al fianco di Togni 
tin uomo rome Simonini chi;. 
quanto a a destrismo », non è 
secondo a nessuno. 

Quando il compagno Nenni ha 
preso la paro'a ieri mattina al­
l'Adriano di Roma, la notizia 
della nomina di Togni non era 
ancora stala diffusa. Il compa­
gno Nenni notava tuttavia già 
che « l'unificazione socialista si 
attuerà più o meno presto, nella 
misura in cui al superamento 
del frontismo da parte del PSI 
corrisponderà, da parte del 
PSDI, il superamento del cen­
trìsmo. che è ancora da farsi. 
come ha dimostrato il recente 
voto alla Camera. E* certo, co­
munque — aveva aggiunto il 
compagno Nenni — che l'uni­
ficazione non potrà farai se i 
socialdemocratici non accette­
ranno il principio della giusta 
causa permanente ». 

Con i suoi gesti piò recenti, 
Saragat ha risposto anticipata­
mente; a scanso di equivoci, in 
ogni modo, mentre Nenni par­
lava a Roma, Treves e Preti re­
plicavano da Milano e da Ri­
mani. * Sempre più vallila — ha 
detto il primo — si dimostra la 
attuale formula di governo per 
difendere la stabilità politica e 
il progresso sociale del parse. 
Dopo il congresso di Venezia, la 
prova elettorale di Lecco e la 
defezione del PRI ne segue la 
conferma della politica sinora 
seguita dalla socialdemocrazia. 
insieme coi partiti di centro, ihc 
sarebbe funesto errore voler 
troncare, anche in vista della 
prossima firma a Roma dei trat­
tati per il MEC e l'Euratom ». 
Addirittura alla sfacciataggine 
ba fatto ricorso Fon. Preti, il 
quale ha affermato che « il 
PSDI non si assumerà la respon­
sabilità di provocare una crisi 
di governo neppure domani, a 
meno che si dovesse venir meno 
da altre parti a rrrti fondamen­
tali impegni ». Confermata in tal 
modo l'assoluta indifferenza dei 
socialdemocratici per gli interes­
si dei contadini e per la giuMa 
causa perir «nenie che li garan­
tisce (il cai affossamento noi. 
rappresenta evidentemente " nn 
«venir meno a fondamentali 
impegni ») . Preti ha detto di vo­
ler •««giurare il governo mo­
nocolore, perchè fatalmente que­
sto « verrebbe a reggersi sul­
l'appoggio delle destre ». Ad ul­
teriore chiarimento, l'on. Preti 
ha definito esagerala l'influenza 

' sogli indirizzi di politica eco­
nomica del governo che gli op­
positori attribuiscono al PLI. 

Forte di tanta comprensione 
da parte di un partito « sociali­
sta », il PLI non mancherà di 
tener ben ferme le proprie po­
sizioni proprio nel settore eco­
nomico. L' in- , Orsello, vice se­
gretario del PLI, aprendo ieri 
la campagna elettorale ammini-
•aTirtiva a Cremona, ha promes­
so all'uditorio che « i liberali 
continueranno a dare nella coa­
lizione quel contributo da tntti 
apprezzato. Il voto di fiducia 
— ha proseguito — sul passag­
gio agli articoli per i patti 
agrari rappresenta un'afferma­

zione del principio di libertà 
una giusta difesa della proprie­
tà privala e il definitivo rigetto 
della giusta causa permanente. 
Si apre ora il problema della 
upprovazione degli articoli, ma 
per essi vale l'impegno di go­
verno di difendere il proprio 
testo di legge, anche ricorren­
do al voto di fiducia sui punti 
essenziali di esso: è proprio su 
tale impegno, da noi richiesto, 
che i liberali hanno votato la 
fiducia u. 

Che simili affermazioni cate­
goriche possano minimamente 
scuotere Saragat e i saragattiani 
non è nemmeno pensabile. Nel­
l'affossamento della giusta cau­
sa permanente, l'uno e gli altri 
hanno un complice ben più un­
t o r e l l e . che è l'on. Pastore 
dcllu CISL. Il presidente del 
Consiglio, da parte sua, si è 
affrettato ieri a Cagliari a ri­
pudiare definitivamente la sua 

L'on. Simonini. tipico espo­
nente della destra socialde­
mocratica e avversarlo della 
unificazione socialista, che 
verrebbe designato dal PSDI 
alla carica di « sotto-Tognl • 

vecchia legge. « La giusta causa 
permanente — ha detto Segni — 
è stata abbandonata solo perche 
ormai rappresentava niente al­
tro che un mito politico, perchè 
non più rispondente ai reali bi­
sogni e al concreto progresso 
delle classi contadine u. 

In questa situazione, è ovvio. 
solo lo lotta tenace e concreta 
dei contadini e dei loro depu­
tati potrà mutare l'esito della 
battaglia . parlamentare sulla 
legge-Colombo. In questi dieci 
giorni che ci separano dalla 
riapertura della Camera sare­
mo. forse spettatori di singolari 
e ben più illuminanti trasforma­
zioni della maggioranza gover­
nativa. La nomina di Togni a 
ministro per le partecipazioni 
statali è stato il miglior segno 
di gradimento da parte del go­
verno per l'aiuto concesso «lallt' 
destre nella votazione di fiducia 
di giovedì notte. Ormai non è 

più da escludere che le destre, 
con minoro timidezza, contrae-
cambino la « cortesia » votando, 
a volta a volta, gli articoli del­
la legge-Colombo che più inte­
ressano la grande proprietà ter-
rieia, riempiendo in tal modo 
quei « vuoti D che i deputati 
della CISL potrebbero pur apri­
re nella rielnboraziono tecnica 
del testo governativo. 

A <|uesto proposito, la dire­
ziono del PRI, nel respingere 
ieri sera le dimissioni di Oron­
zo Reale da segretario «lei par­
tito, ha voluto sanzionare la va­
lidità della strada imboccata dal 
recente Consiglio nazionale. 
L'uvv. Cifarelli, coiiiiiienlaudo 
l'entrala di Togni al governo, 
ha dichiarato che « que-to è il 
primo sintomo dell'involuzione a 
destra del gabinetto Segni » o 
che a bene ha fatto il Partito 
repubblicano ad uscire in tem­
po dalla coalizione ». 

UN DISCORSO DI SCOCCIMARRO SULLA CRISI DI CIVITAVECCHIA 

I rapporti PCf-PSf devono 
rafforzare I9 unità operaia 

Respingiamo ogni discriminazione - Comizi di Di Vittorio,. Ingrao, Romagnoli e Colombi 

CIVITAVECCHIA, 3 — 
Una grande folla è conve­
nuta questa mattina al cine­
ma teatro Traiano per ascol­
tare il discorso del com­
pagno Mauro Scoccimarro, 
presidente della CCC del 
Partito Comunista Italiano. 

Nei giorni scorsi si è riu­
nito il Comitato centrale del 
PCI — ha incominciato Scoc­
cimarro — ed ha concluso 
i suoi lavori con un appello 
all'unità ed alla lotta della 
classe operaia. Negli stessi 
giorni si è pure riunito il 
Consiglio generale della 
Confìndustria. il quale ha 
concluso i suoi lavori con un 
rifiuto netto del padronato 
alle richieste dei lavoratori. 
Alle masse lavoratrici non 
rimane quindi altra via che 
la lotta. Condizione essen­
ziale di successo è l'unità 
dei lavoratori. Ma in questo 
campo dobbiamo purtroppo 
costatare che mentre le 
classi padronali mantengono 
la loro unità, anzi l'hanno 
rafforzata con la triplice 
alleanza, per i lavoratori in­
vece l'unità che in passato 
si era mantenuta salda con 
la collaborazione dei socia­
listi e dei comunisti, oggi è 
esposta al pericolo di essere 
indebolita in seguito alla 
nuova situazione che si è 
venuta creando in questi 
mesi nei rapporti fra socia­
listi e comunisti Un episodio 
di tale nuova situazione lo 
abbiamo proprio qui nella 
crisi che si è determinata 
nell'amministrazione comu­
nale di Civitavecchia. 

Perciò è su questo proble­
ma dell'unità che è necessa­
rio oggi richiamare l'atten­
zione. Qui mi pare utile 
ricordare un principio fon­
damentale, alla luce del qua­
le meglio si possono com­
prendere i problemi che 
oggi si pongono al movimen­
to operaio italiano. La lotta 
di classe non può s\'ilupparsi 
con successo se la classe 
operaia non mantiene la pro­
pria unità e la propria auto­
nomia politica. Questo prin­
cipio dell'autonomia e indi­
pendenza politica è essen­
ziale, ed 6 proprio su questo 
punto che la politica comu­
nista si differenzia dalla po­
litica socialdemocratica. Tut­
te le vicende e tutti i con­
trasti che sorgono fra comu­
nisti e socialdemocratici si 
possono giudicare e valutare 
alla luce di quel principio. 
Lo sviluppo storico del mo-

(conttnna In 8. pag. S. col.} 

Gli altri comizi 
Il compagno Giuseppe Di 

Vittorio ha pronunciato ie­
ri sera un ampio discorso 
nella sede della CdL di Bari. 
dove erano confluiti migliaia 
di lavoratori della città e 
della provincia. Di Vittorio 
si è lungamente intrattenuto 
sui motivi che hanno spinto 
i deputati della CGIL a pre­
sentare una proposta di leg­
ge per la giusta causa nei 
licenziamenti in tutti i set­
tori del lavoro. 

Passando ad analizzare il 
significato del recente voto 
di fiducia al governo. Di Vit­
torio ha detto: e II governo 
ha voluto una " chiarifica­
zione " della sua posizione 

politica e " verificate " la 
sua maggioranza parlamen­
tare a spese dei contadini 
italiani, cercando di sottrar­
re il principio della giusta 
causa. Dopo quel voto però 
la situazione politica è più 
confusa di prima e la cosid­
detta maggioranza governa­
tiva è più che mai squalifi­
cata >. 

A conclusione del conve­
gno dei redattori comunisti 
ìlei giornali di fabbrica, te­
nuto ieri a Milano, il compa­
gno Ingrao ha invitato i 
giornalisti operai a dare un 
maggiore impulso ai giornali 
di fabbrica, efficaci stru­
menti per il rafforzamento e 
«'estensione dell'unità e del­
l'azione dei lavoratori. 

Il nemico principale — ha 

detto Ingrao — contro il 
quale combattono i giornali 
di fabbrica è lo sfruttamen­
to padronale; il comp4tq fon­
damentale che i redattori co­
munisti debbono impegnarsi 
ad assolvere in questi orga­
ni di stampa operaia, è la ri­
cerca di ogni via per lo svi­
luppo della politica unitaria. 

Il compagno Luciano Ro­
magnoli ha tenuto un pub­
blico comizio ad Acquapen­
dente (Viterbo). Egli ha 
trattato i problemi della ri­
forma dei patti agrari, della 
giusta causa nelle disdette 
nelle campagne, della disoc­
cupazione e della funzione 
del PCI nelle lotte in corso 
nel Paese. 

A Cremona ha parlato il 
compagno Arturo Colombi. 

LA DOMENICA SPORTIVA L'atteso derby romano è finito senza vinti né vincitori. Davanti a 85 
mila spettatori Roma e Lazio hanno chimo infatti l'incontro in parità 

(2-2). Intanto in testa alla classifica si è registrato il ritorno al secondo posto dei «viola», vittoriosi sulla Samp 
(3-0) mentre il Milan, impostosi al Padova (2-0), ha portato il suo vantaggio a sette punti, grazie anche al crollo 
dell'Inter a Torino (5-1). Il panorama domenicale è completato dal successo ottenuto da De Bruyne nella Sassari-
Cagliari. Nella foto: il primo goal di Da Costa nella partita all'Olimpico. (In III e IV pagina sette servizi sul 
derby romano, fra cui quelli di Maria Fiore, Giovanna Ralli e Franco Interlenghi). 
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Manifestazioni nazionalistiche a Tel Aviv e minaccia di crisi 
Probabile risposta negativa di Israele per Gaza e Aqaba 
/ partiti "Ahduth-Avoda,, e "Mapam,, usciranno dal governo se Ben Gurion ritirerà le truppe dalla zona contesa - Nuova 
inconcludente riunione del Consiglio dei ministri israeliano - Cauto ottimismo dell'ambasciatore a Washington Eban 

TEL AVIV — Una folla di dimostranti , convocati dai partiti nazionalisti, protesta contro la 
decisione di B e n Gurion di sgombrare Gaza e Aqabs (Telefoto) 

TEL AVIV, 3 — II gover­
no israeliano ha assicurato 
che domani risponderà defi­
nitivamente alla richiesta di 
ritirare le forze dal terri­
torio egiziano. Taluni indizi 
lasciano supporre che la ri­
sposta sarà negativa. Ben 
Gurion, che ha presieduto 
oggi una riunione ministe­
riale durata quattro ore sen­
za che sia stato possibile 
giungere a una conclusione. 
ha dichiarato che riferirà do­
mani le decisioni del gover­
no al Parlamento, dopo una 
nuova riunione del gabi­
netto. 

Nel caso in cui Ben Gu­
rion si dichiarasse disposto 
a una soluzione di compro­
messo, si profilerebbe però 
una crisi di governo. Que­
sta sera infatti due partiti 
della coalizione governativa 
hanno deciso di non appog­
giare il primo ministro nel­
la sua politica circa il ritiro 
delle truppe da Gaza e da 
Aqaba. Si tratta dello « Ah-
duth - Avoda > e del « Ma­
pam », che controllano 19 dei 
120 seggi al Parlamento e 
che detengono ciascuno due 

Parricidi dopo aver visto 
alla TV corno si uccide 

Si tratta di due ragazzi di 11 e 13 anni 

ARLINGTON, 3 — Dopo 
aver appreso alla televisione 
« come si uccide un uomo e 
ci si sbarazza del cadave­
re >. due ragazzetti di Ar-
lington. Frank Dodd di 13 
anni e suo fratello James di 
11* hanno ucciso i l . padre 
« che odiavano », scarican­
dogli un fucile contro men­

tre assisteva alla televisione, 
e ne hanno sepolto il corpo 
in una vicina capanna. 

I due avevano dichiarato 
che il padre «se n'era an­
dato» (il delitto risale a un 
mese fa), ma ora il cadavere 
è stato scoperto ed allora 
hanno freddamente ammesso 
il loro crimine. 

1 GENITORI ERANO ENTRATI IN UN NEGOZIO DI HALIFAX 

Una bimba di quattordici giorni rapita 
dalla carrozzella lasciata incustodita 
LONDRA, 3 — Da ieri la 

polizia di Halifax (York-
shire) ricerca attivamente i 
rapitori di una bambina di 
appena due settimane, Jane 
Hardcastle. lasciata nella sua 
carrozzella dai genitori men­
tre questi effettuavano delle 
spese in un negozio e non 
più trovata al loro ritorno. 

L'ansia è tanto più grande 

in quanto si tratta di una 
bambina che deve prendere 
il latte ogni due ore e non 
sopporta il biberon. Le ri­
cerche effettuate a Halifax 
durante tutta la nottata non 
hanno dato esito. 

La polizia cerca una cop­
pia sospetta che qualcuno 
aveva notato presso la car­

rozzella. Si tratta di un uo­
mo e di una donna. 

Union giunge 
nella Corta d'Oro 

ACCRA (Costa d'Oro), 3. — 
fi vice presidente americano 
Nixon è arrivato ORRÌ in ac­
reo nel la capitale del la Costa 
d'Oro. 

portafogl i in s e n o al g a b i ­
net to , il q u a l e c o m p r e n d e 
e s p o n e n t i di 5 part i t i . La d e ­
c i s ione de i d u e part i t i d e l l a 
coa l i z ione g o v e r n a t i v a p o ­
t rebbe c o n d u r r e ad una 
sconf i t ta di B e n G u r i o n , a l ­
lorché il p r e m i e r farà, d o ­
m a n i la sua d i c h i a r a z i o n e al 
P a r l a m e n t o e c h i e d e r à u n 
v o t o di f iduc ia . 

S i è p o t u t o a p p r e n d e r e 
c h e dei c i n q u e part i t i c h e 
cos t i tu i s cono la coa l i z ione 
g o v e r n a t i v a s o l t a n t o q u e l l o 
l ibera l e p r o g r e s s i v o e f a v o ­
r e v o l e a l lo s g o m b e r o , m e n ­
tre le corrent i po l i t i che n a ­
z iona l i s t e s o n o contrar ie o 
s o n o p r o f o n d a m e n t e d i v i s e 
ne l loro s e n o . P e r q u a n t o 
r iguarda il part i to s o c i a l ­
d e m o c r a t i c o « Mapi » di B e n 
Gur ion e il part i to o r t o d o s ­
so « Mizrachi », i punt i di 
v i s ta s e n o contras tant i . 

I partit i di o p p o s i z i o n e e 
c ioè I*« Herut » n a z i o n a l i ­
s ta , il « S i o n i s m o g e n e r a l e » 
c o n s e r v a t o r e , e l ' u l t r a o r t o -
d o s s o « A g u d a t h I srae l e » 
SOBO tutt i contrar i a l l ' e v a ­
cuaz ione . 

Quest i u l t i m i part i t i , a n ­
zi , si s o n o fatt i p r o m o t o r i 
di m a n i f e s t a z i o n i di m a s s a 
per indurre il g o v e r n o a n o n 
r i t irare l e t r u p p e da Gaza 
e da A q a b a . 

II P r i m o Min i s t ro i srae l ia ­
n o , intanta , h a a v u t o q u e s t o 
pomer igg io , u n c o l l o q u i o con 
l'ambasciatore americano a 
Tel Aviv, Lawson, il quale 
gli ha consegnato la lettera 
di Eisenhower che era stata 
resa pubblica la notte scorsa 
a Washington. Non si sa co­
sa abbia detto il diplomatico 
americano. Il premier israe­
liano, da parte sua. Io ha in­
formato che il suo governo 
non ha raggiunto ancora 
nessun accordo sulla questio­
ne dello sgombero. Alla let­

tera di E i s e n h o w e r , B e n Gu­
r ion r i sponderà q u a n d o il 
s u o g o v e r n o o i! P a r l a m e n t o 
a v r a n n o ragg iunto u n a deci ­
s ione . 

D a l canto s u o il capo di 
S t a t o M a g g i o r e de l l 'eserc i to 
i srae l iano h a c o m u n i c a t o al 
c o m a n d a n t e d e l l e forze di 
pol iz ia deU'ONU, g e n . B u r n s . 
c h e g l i darà comunicaz ion i 
per concordare lo s g o m b e r o 
n o n a p p e n a sarà s tata presa 
u n a d e c i s i o n e def init iva. 

L a s c i a n d o s i i n t e r v i s t a r e 
a l l a t e l e v i s i o n e a m e r i c a n a , 
l 'nmbasc ia tore i s r a e l i a n o a 
W a s h i n g t o n h a d i c h i a r a t o , 
s t a s e r a c h e d o m a n i p r e n d e ­
rà la p a r o l a a l l ' A s s e m b l e a 
g e n e r a l e d e l l e N a z i o n i l ' n i -
te . e p e r d a r e s c h i a r i m e n t i » 
s u l l a p o s i / i o n e d e l s u o p a e ­
s e . Il d i p l o m a t i c o ha poi a g ­
g i u n t o , c o n i n s p i e g a t o o t ­
t i m i s m o . c h e « c i ò c h e s e m ­
bra o s c u r o o g g i s a r à p r o b a ­
b i l m e n t e c h i a r o d o m a n i ». 

I cittadini dell'URSS 
hanno eletto i Soviet 
Un commento della "Pravda" sullo scam­
bio di messaggi tra Bulganin e Adenauer 

MOSCA, 3. — Hanno avu­
to inizio, questa mattina, in 
diverse repubbliche della 
Unione le elezioni ai Soviet 
locali. Alle urne si sono re­
cati, in questa prima torna­
ta elettorale, i cittadini di 
otto repubbliche e precisa­
mente la Federazione russa, 
l'Ucraina 1 a Bielorussia. 
l'Usbekistan. la Lituania, la 
Moldavia, il Tagikistan, e il 
Turkmenistan. Nelle altre 
repubbliche si voterà verso 
la fine del mese. 

I primi a presentarsi nei 
seggi elettorali, a causa del­
la differenza dell'orario, so­
no stati gli elettori del­
l'Estremo Oriente sovietico. 
A Mosca, a mezzogiorno 
aveva già votato il 79.2 per 
cento degli elettori, secondo 
i risultati preliminari della 
commissione elettorale della 
capitale. 

La Pravda, frattanto, sot­
to il titolo < Per la pacifi­

ca collaborazione tr» i po­
poli tedesco e sovietico » 
pubblica un articolo sullo 
scambio di messaggi fra i 
primi ministri Bulganin e 
Adenauer. L'articolo scrive, 
tra l'altro, che e il messag­
gio del cancelliere contiene 
alcuni elementi costruttiva 
Esso parla, per esempio, di 
un certo aumento del com­
mercio fra l'URSS e la RFT, 
che è stato ora realizzato, n 
cancelliere propone che en­
tro breve tempo si tengano 
trattative governative sul 
commercio, e condivide la 
opinione del governo sovie­
tico che lo sviluppo del com­
mercio favorirà il migliora­
mento della situazione poli­
tica ». La Pravda commenta 
anche favorevolmente il fat­
to che il governo di Bonn 
abbia accettato di esamina­
re la proposta sovietica sul­
la collaborazione scientifica 
fra 1 due paeai» 

http://-mutm.lt
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Scrivete alle < Voci della città » 

"Ai 

Le voci della città 

Le all ieve del Policlinico 
vivono molto duramente 
Un gruppo di infermieri del 

Policl inico ci ha scritto per de­
nunciare lo sfruttamento a cui 
sono sottoposte le allieve della 
' Scuola Convitto Regina Ele-
7i(i ». Ecco la loro lettera: 

« Cura Unità, nello corsie elei 
Policlinico, accanto a noi, la­

vorano alcune diecine di rattiz­
zo. all ieve delia "Scuola Con­
vitto Rettimi Elena". 0 « n i gior­
no e o^ni notte vediamo queste 
ragazze, venute dalle più lon­
tane regioni, dove non aveva­
no alcuna possibilità di lavora­
re, attratte qui dalla speranza 
di farsi un mestiere dignitoso 
in \tc anni di corsi "gratuiti" 
provare una dura delusione. 
Difatti ti vogliamo dire come 
si svolge la loro scuola: otto 
ore di lavoro pesante e d im­
oile noi reparti, senza alcuna 
retribuzione né assistenza s o ­
ciale; o poi, i logoranti turni di 
notte ((lodici ore) che si pro-
lungnno per ben cinquanta 
giorni consecutivi , duo volte 
all'anno. Oltre a lavorare, que­
sto raga/.ze debbono anche ap­
prendere frequentando, s tan­
chissimo, le lezioni per un 
gran numero di materie; e poi 

(ma (mando, so non nelle oro 
sottratto al sonno?) studiando 

sui libri Questo ritmo logoran­
te di vita è aggravato da un 
vitto scadente e da una disci­
plina che assomiglia a quella 
di un reclusorio. Le ragazze 
corcano nella direttrice l'affet­
to della famiglia lontana, e tro­
vano invece le punizioni e lo 
consegne — anche a tempo in­
doterminato — accompagnate 
da stizzosi rimproveri o da s o ­
lenni "lezioni" di morale. Como 
meravigliarsi che molte di que ­
ste ragazze, perduta ogni i l lu­
sione, lascino il convitto e se 
ne tornino a casa? 

« N o i protestiamo a loro no­
mo. perche siamo solidali con 
lo loro sofferenze e perchè v o ­
gl iamo che le cose vadano m e ­
gl io in tutto il Policlinico. E' 
chiaro che ci deve essere un 
"Convitto scuola", ma che sia 
davvero una scuola e non un 
luogo di lavoro quasi forzato. 
Le all ieve devono avere il t em­
po di imparare sul serio la pro­
fessione. frequentare le corsie 
solo alcune oro per fare pra­
tica e non per fare gratuita­
mente i più pesanti lavori: 
avere un minimo di denaro per 
lo spese personali; mangiare 
megl io e ottenere, con le diri­
genti. delle relazioni più uma­
no. Ti scriviamo nella speranza 
che l'intervento della stampa 
serva a cambiare questa situa­
zione in cui tante ragazze, in­
voce che allievo, sono quasi 
schiavo. - Un gruppo di in­
fermieri ». 

Ev'dentcmcntc non informa­
no brnt'c infermiere ammaz­
zandole di fatica e sottraendolo 
al loro comnito specifico di al­
lieve: cioè dallo studio alterna­
to alla pratica Inviliamo la di­
rezione del Policlinico e le au­
torità da cui il Convitto dipen­
do a intervenire por modificare 
IH situazione denunciata. 

Sfrani aumenti 
Lo misere condizioni in cui 

vengono a trovarsi gli statali 
dei gradi inferiori, a causa del­
l'alto coito della vita e i bassi 
stipendi, vengono esposto dal 
nostro lettore. G. G. che presta 
la sua opera in qualità di tncie-
re. in unn lettera aperta indiriz­
zata al ministro Concila e invia 
tari per conoscenza 11 tiosfro 
lettore, davo aver sottolineato 
di avere a carico cinque figli e 
la moglie, esamina la propria 
situazione economica alla luce 
degli - ini tu enfi - concedi anli 
sfatai» e del continuo aumento 
del costo della vita. Insomma 
G. G. espone con molta fran­
chezza ir dure, condizioni degli 
statali di grado inferiore, e sot­
tolinea l'esutenza che. anche gli 
statali, siano cautelati feosi 
come gli altri lavoratori) dal­
l'aumento del coito della vita: 

- Mentre dal luglio 1956 ho 
avuto un aumento di stipnodio 
di 300 lire mensili , di contro ho 
veduto aumentare progressiva­
mente tutti i prezzi: malgrado 
1 « tanto strombazzata maggio­
r a t o n e Arsa, ad esempio, ogci 
le patate s. pagano «JO lire al 
chilogrammo mentre prima si 
pig.tvano 35 lire. Ma c'è di 
più. in fcgiutt) all'aumento che 
ho avuto <3t0 l ire) , mi è sta-
t'» ridotto il l a \oro straordina­
rio di oltre lire 4000 (quattro­
mila) mondili, ronfili1, a quan­
to mi pare, non mi viene più 
corrisposto il premio in dero-
gri nella misura di circa lire 
ottomila mensili , elio prima mi 
venivano corrisposte puntual­

mente (lire 23 000 circa per 
ogni trimestre). 

« Con questo desidererei sa­
pere da Voi on. ministro C o ­
ncila, quale è l'aumento di cui 
io ho beneficiato dal giorno in 
cui è andato in vigore il nuo­
vo e definitivo trattamento 
economico ai dipendenti stata­
li. In altri termini, dal 1. lu­
glio 1956 ho avuto un aumento 
di appena lire 300, dico trecen­
to mensil i sul mio stipendio, 
mentre mi vengono tolte cir­
ca 12.000. dico dodicimila, 
mensili. 

« Signor Ministro, Le sarei 
molto grato so volesse provare, 
lei e qualche altro che osa dire 
che i dipendenti statali v ivono 
bene, a dare da vivere a setto 
persone con un misero st ipen­
dio di appena 54.700 mensil i . 
togliendo, naturalmente, da 
questa somma, oltre lire 30.000 
(trentamila) mensili , per fit­
to casa, luce, gas. riscaldamen­
to, qualche cencio vecchio per 
coprirci e, con le rimanenti l i ­
re 24.000 circa, dare da man­
giare. nella grande Roma, a 
sette persone di cui cinque 
bambini. 

« Se prima con 11 mio Irriso­
rio st ipendio potevo tirare 
avanti alla megl io per venti 
glornt al mese , adesso v e n e n ­
domi a mancare dodicimila 
mensili , anziché venti giorni si 
pub mangiare per una sola 
metà del mese , e l'altra metà? 
Desidero sapere da Lei quale 
via dobbiamo prendere per ac- ' 
quistarc l'indispensabile pane 
per i figli, tenendo di conto 
che. per espletare il mio ser­
vizio. sono occupato dalla mat­
tina alle cinque alla sera alle 
venti ed anche oltre, e costret­
to fare ogni giorno oltre dodi­
ci chilometri a piedi. Con os ­
sequi G. G. ». 

Casa e igiene 
71 problema degli alloggi e del 

fìtti è indubbiamente uno di 
quelli che assil lano di più gli 
abitanti della nostra città. Il let­
tore Domenico Aliai per espor­
re la sua disagevole condizione 
parte da un episodio accaduto-
Oli niornl or sono quando i Vi­
nili Urbani oli hanno preso le 
generalità perchè eoli e la sua 
famiglia non rispettavano le 
norme prescritte dall'Igiene. 
Ebbene, afferma il nostro let­
tore, a chiunque mi dia la pos­
sibilità di non essere nocivo 
all'igiene pubblica, tirandomi 
fuori dal vano dove abito con 
quattro figli e privo di ogni co­
modità (dal gabinetto all'acqua) 
io sarò grufo­

li nostro lettore non ha torto: 
egli abita iti via Bravetta al 
n. 54 in un vano di IO mq. sito 
al pianterreno; proprietario di 
questo vano e il signor Paolo 
Fazio. Fino a poco tempo fa la 
famiglia del nostro lettore po­

teva usufruire di un gabinetto 
esterno, ma da quando al n. 52 
si e istallato l 'U//icio postale di 
Bravetta tale comodità gli è 
stata tolta e inùtili sono state 
le sue istanze verso il proprie­
tario per costruire, anche con l 
propri mezzi, un piccolo gabi­
netto all' interno del vano. 

« I l proprietario, però — 
scrive lì nostro lettore — non 
si è dimenticato di accollarmi 
arbitrariamente l'aumento del 
20 per cento stabilito dalla leg­
ge 1. maggio 1955 n. 368 anche 
se questa legge dice che dal­
l'aumento sono esclusi sia i lo ­
cali di un solo vano e senza 
accessori, sia i pensionati del­
la Previdenza Sociale, catego­
ria questa alla quale apparten­
go. Ogni qualvolta mi rivol­
go all'Istituto Case Popolari al 
quale da parecchi anni ho pre­
sentato la domanda per otte­
nere un'noitazlone, mi viene 
risposto che la domanda fe in 
ruolo mentre mi risulta che lo 
abitazioni vengono assegnate 
anche a persone meno bisogno­
se di me. Di contro mi si invi­
ta a rispettare l'igiene come se 
la violazione di questa fosse 
volontaria». 

Scoperta la lapide comunale 
in ricordo di Labò e Mattei 

Ieri matt ina alle 11, sulla 
facc iata della casa contras» 
segnata dal n. 23 In via Giu­
lia, è stata scoperta una la­
pide a ricordo dei patrioti 
Giorgio Labò e Gianfranco 
Mattei, studenti universitari 
che , prelevati e arrestati dai 
tedeschi il 1. febbraio 1944, 
furono, In seguito, condan­
nati a morte per fucilazione. 
La lapide, posta a cura del 
Comune, e per esso dalla 
X Ripartizione Belle arti, 
reca la seguente iscrizione: 
< Da questa casa — ove I pa­
trioti romani occultavano le 
armi per la Resistenza — 
Giorgio Labò e Gianfranco 
Mattel, artificieri, furono 
tratti dal tedeschi , Il 1. feb­
braio 1944, per essere Inter­
rogati e mess i a morte. A 
m e m o r i a dell'eroico silenzio, 
che fu salvezza al compagni 
di lotta e del sacrificio, è 
posta questa lapide >. 

Alla cerimonia erano pre­
senti I congiunti del due pa­
trioti, architetto Mario Labò 
e Clara Mattei, rispettiva­
mente residenti a Genova e 
Milano, con I figliuoli ed altri 
famil iar i ; l 'assessore Borru-
so, In rappresentanza del sin­
daco Tupinl, l 'assessore an­
ziano Buschi In rappresen­
tanza del presidente del Con­
sigl io provlclale, Bruno; gli 
onorevoli Parri, Amendola, 

Natoli e 8chiano; Il v ice pre­
fetto Paterno per il prefetto; 
Il Consigliere comunale/ me­
daglia d'argento delta Resi­
stenza, Antonello Trorribado-
ri; Il consigl iere provinciate 
Perna; Il - pittore Renato 
Guttuso, Il regista c inemato­
grafico Giuseppe De Santis, 
il giornalista Franco Cala­
mandrei , Il ; critico d'arte 
Argan, Il generale Mattel per 
Il Comlllter, e l e rappresen­
tanze dell 'Università di Ro­
ma, della Federazione na­

zionale Associazione partigia­
ni, della Sezione giovanile 
dell 'Associazione Giustizia e 
Libertà, della Federazione 
Italiana Volontari della Li­
bertà, dell 'Associazione na­
zionale Partigiani d'Italia, 
della Associazione Famigl ie 
Italiane Martiri, dell 'Asso­
ciazione Nazionale Persegui­
tati Politici Italiani Antifa­
scisti , e una numerosa folla. 

Subito dopo lo scoprimento 
della lapide l Vigili Urbani 
hanno deposto sotto di essa 
una corona di alloro con I 
nastri del colori di Roma e 
l 'assessore Borruso ha reca­
to ai familiari dei due pa­
trioti Il saluto dell 'Ammini­
strazione comunale. Dopo di 
lui ha parlato il consigl iere 
Antonello Trombadorl che ha 
rievocato II sacrifìcio c'ei due 
giovani. 

jAai? 

SINGOLARE INCIDENTE DELLA STRADA ( 

Catapultato dallo scooter 
si abbatte su un passante 
Si era scontrato con un'auto - Una macchina in­
veste uno scooterista e ribalta sulla via Collatina 

SI E' AFFLOSCIATO AL SUOLO POCHI MINUTI PRIMA DELLA FINE DELLA PARTITA 

Un uomo ucciso da una sincope 
durante l'incontro Roma-Lazio 

Il cadavere è stato trasportato all'Istituto di medicina legale a disposizione della 
Autorità giudiziaria - Numerose persone ferite nella ressa per roccupazione dei posti 

Colpito da un Improvviso ma­
lore, un uomo è morto lori po­
meriggio allo Stadio Olimpico. 
pochi minuti prima del termine 
della partita Roma-Lazio. Il po­
veretto — Renato Zucconi di 30 
anni, abitante in via Otranto 18 
— si è alflosciato con un ge­
mito sulla gradinata quando 
Selmosson ha messo a segno 
por 1 biancazzurri il goal del 
pareggio. Subito gli si sono fat­
ti intorno numerosi spettatori 
i quali l'hanno sollevato da ter­
ra e, mentre alcuni agenti di 
PS provvedevano ad aprir lo­
ro la strada fra la massa dei 
tifosi, l'hanno trasportato a 
braccia fino all'uscita dello 
stadio. 

Qui lo Zucconi è stato ca­
ricato a bordo di una autombu-
lanza e trasportato ve locemen­
te all'ospedale di San Giacomo. 
dove purtroppo è giunto cada­
vere. 

La salma è stata in seguito 
trasferita all'Istituto di medici ­
na legale a disposizione del-

Millecinquecento giovani 
nuovi iscritti alla F.G.C. 

I risultati annunciati ieri nel corso della mani­
festazione al Teatro Jovinelli - 1 migliori circoli 

Nel corso della manifesta­
zione di ieri allo Jovinelli . al 
cui centro è stato il discorso 
del compagno Pajetta che pub­
blichiamo in altra parte del 
giornale, sono stati annunciati 
i risultati già raggiunti dalla 
Federazione giovanile nella 
città e nella provincia e sono 
stati premiati i circoli giova­
nili che si sono particolarmente 
distinti. 

Ottomila giovani comunisti 
romani hanno già ripreso la 
te^ser.1 per il 1957: millecinque­
cento giovani hanno chiesto 
quest'anno per la prima volta 
l'iscrizione alla FGCI. Sono ri­
sultati che costituiscono un im­
pegno a lavorare ancora e me­
glio neile prossime settimane. 

I circoli che si sono partico-
lnrnicntc distinti sono quelli dei 
giovani di Trastevere, giunto 
al lótì'o e dei giovani di Val-
montone. ciimto al 150 r. Ver 
le ragazze si è distinto il circo­
lo di Garbateli». Una citazione 
merita anche il circolo del 
Trullo che. oltre ad essere giun­
to al 100T-. ha anche reclutato 

DRAMMATICO TENTATIVO DI SUICIDIO 

Vuole gettarsi da un ponte 
ma i passanti lo salvano 
Un giovane è stato strappato 

l'altro ieri alia morte dal pron­
to ìiiterv» n'.o di alcuni p.issanti 
1 qu«li Io h'itino ailerra'o e 
tr.wto in fa .vo mentre stava 
gettandosi dal l'onte Lungo 
nella sottostante strada ferrata 

Si tratta de! venticinquenne 
Cesare Alfio Ghislnnzom. abi­
tante in via Osl.'ivi,i 25 Euli. 
verso le ore 2.1. dopo aver so­
stato a lungo sul ponte appog­
giato al parapetto e con lo 
sguardo fisso nel vuoto, im­
provvisamente si è alzato e ha 
tentato di gettarci di so;to pro­
prio nel momento in cui stava 
transitando un convoglio fer­
rovia n o Fortunatamente, pe­
rò. alcuni passanti hanno no­
tato il Ì\ÌO gesto ed hanno fat­
to in tempo «d f e r r a r l o alla 
vita ed a tirarlo indietro no­
nostante i suoi disperati ten-
tat iv ipcr liberarsi dalia stretta. 

Immobilizzato, il Ghislanzoni 
è stato infine caricato a bordo 

di un'auto di passagcio e tra­
sportato al Policlinico. Qui i 
sanitari gli hanno riscontrato 
un grave stato di agitazione 
psicomotoria e ne hanno di­
sposto il ricovero in osserva­
zione nella clinica neuropsi-
chintrica 

La |Hiìizia sta conduccndo in­
dagini per stabilire quali mo­
tivi hanno indotto il giovane 
a tentare di togliersi la vita 

Ruba un paio di scarpe 
ma viene arrestalo 

II sessantaquattrenne Fran­
cesco Cambia, abitante in via 
A. Gialdi 30. è stato arrestato 
ieri a Porta Portcse. Egli, in­
fatti, si era impadronito di un 
paio di scarpe esposte sul ban­
co di vendita della signora 
Paolina Mazzocchia. 

30 giovani. Infine per l'appli­
cazione delle quote si sono di­
stinti i circoli di Ripa (giova­
ni) e Appio (ragazze). 

Acquistati i locali 
per unajciiola al Lido 

La Giunta si è riunita in 
Campidoglio sotto la presidenza 
dell'Assessore Delegato Cioc-
eetti in un primo tempo a dopo 
del Sindaco Senatore Tupini. 

Fra le numerose proposte di 
deliberazioni approvate sono da 
porro in rilievo: la sistemazio­
ne a pagamento differito di al­
cune strade di P. R. nella zona 
fra la Via Appìa Nuova e la via 
del Travertino per un impor­
to di 200 milioni; la costruitone 
della nuova sede di zona della 
Nettezza Urbana in via Matilde 
dì Canossa per un importo di 
29 milioni: il 1. lotto dei lavo­
ri di s i temazione della via Tor 
dei Schiavi per un importo di 
50 milioni: la sistemazione su­
perficiale di via Monte Conerò 
e di un tratto di via Monte Ne­
voso per un importo di 10 mi­
lioni: la costruzione di un pri­
mo lotto della Scuola Tecnica 
e di Avviamento professionale 
- Giulio Romano - in Via della 
Paglia per un importo di 14P 
milioni: ed infine l'acquisto di 
un immobile al Lido di Ostia da 
destinarsi a sede scolastica por 
un importo di 42 milioni 

Due sciatori feriti 
al Terminillo 

Due sciatori romani sono ca­
duti rovinosamente ieri sulla 
neve del Terminil lo riportando 
fratture piuttosto cravi 

La signora Maria Hutter di 
36 anni, abitante in via L* 
Spezia 28. stava scivolando lun­
go uno dei pendii della mon­
tagna verso le 14 quando tri 
perduto l'equilibrio ed è ca­
duta rotolando por alcuni me­
tri Soccorsa e medicata in un 
primo tempo presso il pronto 
soccorso locale, la signora è 
stata poi trasportata al Poli­
clinico dove i medici l'hanno 
giudicata guaribile in 40 gior­
ni por la frattura del mal­
leolo sinistro 

In analoghe circostanze ver­
so le ore 13. si e ferito l'archi­
tetto Antonino Di Carlo di 3fi 
anni, abitante in via Cheren 12 
E' stato ricoverato anch'egh 
al Policl inico per aver ripor­
tato la frattura della gamba de­
stra. Guarirà in 60 giorni. 

ASSALTO ALI/OLIMPICO — Agenti di pubblica sicurezza e carabinieri tentano di disci­
plinare l'afflusso del tifosi ne l lo stadio: nella corsa ali» conquista di un buon posto, metti 

spettatori sono rimasti feriti o contusi e quattro hanno dovuto recarsi all'ospedale 

l'Autorità giudiziaria. Tuttavia. 
il medico di turno al pronto 
soccorso ha stabilito dopo un 
sommario esame che l'uomo è 
di-ceduto per sincope 

Come è noto, circa 00 mila 
persone hanno affollato ieri l'O­
limpico per assistere all'incon­
tro fra giaLorossi e biancazzur­
ri e Cià dalle ore 12 migliaia 
di tifosi del le due sxpiadre han­
no cominciato ad attlni re nello 
stadio por roter assistere aliai 
partita da una buona posizione i 
Cosi, alle 15 l'Olimpico era ere-1 
mitissimo in ocni ordine di po­
sti mentre altre migliaia di 
spettatori M stavano sempre ac­
calcando daxanti al cancelli di 
ingrcs*.-» In tutto questo tram­
busto. che a volte è degenerato 
in colluttazione, numeroso per­
sone sono rimiate ferite o con 
tuse 

Alio oro 14.45 il sicnor Lucia­
no Pis.mi di 27 anni, abitante 
in \ i n C l l i a 158. noi tej.tativo 
di entrate nello stadio si ò 
acgr tppato .ut i:-i c o collo d'ac­
e r b o alle graduiate ma. pro­
muto dalla fol l i è scivolato e 
.•on entrambe Io mani h i urtato 
contro Io lance In ferro rii pro­
tezione fcrc-dosi abbastanza se­
riamente AUV>!>poda'e di San­
to Spirito, ocli ò s t i to giudicato 
guaribile in 12 ciorni 

Pochi minuti dopo, l'impie­
gato Tito Riboa. dimorante in 
\ i a Cosare Baronio 85. si ò pre­
cipitato. insit me con altro de­
cine di tifosi, verso un can­
cello di accesso allo tribure ohe 
il personale di servizio allo sta­
dio aveva aperto por far de­
fluire la folla, ma malaugura­
tamente t finito con una mano 
sulle lance di protezione: al 

San Giacomo è stato giudicato 
guaribile in 6 giorni. 

Anche l'impiegato Antonio 
Camilli. di 29 anni, domiciliato 
in via Casilina Vecchia 23. si 
è ferito alle mani con le lance 
di protezione di un cancello al 
quale si era aggrappato per me­
glio seguire le fasi dell'incon­

tro. Secondo il referto redatto 
dal sanitario di turno all'ospe­
dale di San Giacomo, egli gua 
rirà in Una settimana. 

Di un analogo incidente è ri 
masto vittima il ventiquattren 
ne Ugo Varecchia. che ha ri­
portato ferite sujerfìciali alle 
mani guaribili in 3 giorni. 

DURERANNO 20-25 GIORNI 

I lumi dell' ocqua 
cominciano oggi 

Da oggi e per 20-25 giorni 
l 'acqua verrà distribuita a 
giorni alterni agli utenti del-
l'ACEA e con turni di otto 
ore (8-16, 16-24, 24-8) a quelli 
dell 'Acqua Marcia. Ambe­
due le società hanno diviso 
la città in zone (due per la 
ACEA, tre per la SAM) e 
raccomandano agli utenti di 
non lasciare i rubinetti aperti 
e di rifornire le scorte un 
giorno per l'altro. 

Come è noto, queste l imi­
tazioni sono dovute all'inizio 
dei lavori per la riparazione 
dell 'Acquedotto del Peschie­
ra, danneggiato in alcuni 
tratti a causa della natura 
del terrario sul quale è stato 
costrutto. * 

Per eventuali reclami te­
lefonare: 750821 (ACEA) e 
683951 (Acqua Marcia) . 

Culla in casa Moltrasio 
La casa del giocatore laziale 

Moltrasio è stata ieri allietata 
dalla nascita di una vispa e 
florida bimbetta alla quale è 
stato imposto il nomo di Eli­
sabetta. Al caro Moltrasio. alla 
genti le signora Giuliana e alla 
neonata i più sentiti auguri 
dell'Unità. 

Un singolare incidente della 
strada si è verificato ieri mat­
tina in piazza Campo dei Fiori 
ed in esso sono rimasti feriti 
due uomini: uno scooterista ed 
un passante. 

Al le ore 9.30. il ventiquat­
trenne Luigi Di Nicolantonio, 
abitante in via dei Cappellari 
n. 13, stava percorrendo la 
piazza a bordo di un moto-
scooter targato Roma ltJ162fi 
quando, giunto all'angolo di via 
del Gallo, si è scontrato con 
un'auto targata Roma 187050 e 
guidata dal signor Roberto 
Blasi di 28 anni, abitante iti 
via Tacito 4L Nel v io lento ur­
to, il giovane è stato sbalzato 
dalla sella dello scooter e let­
teralmente catapultato verso il 
marciapiede, dove in quel mo­
mento stava transitando il 
commerciante Agostino Fabria­
no di 58 anni, dimorante in 
piazza Campo dei Fiori 3. Cosi. 
il Di Nicolantonio è finito ad­
dosso al malcapitato gettando­
lo con violenza a terra. 

I due, che sono rimasti al 
suolo privi di sensi, sono stati 
immediatamente soccorsi da 
alcuni passanti e dal Blasi e 
trasportati all'ospedale di San­
to Spirito. Qui lo scooterista 
è stato giudicato guaribile in 
4 giorni, mentre il Fabnani è 
stato ricoverato in corsia con 
prognosi di 90 giorni. 

Un altro spettacolare inci­
dente si è verificato alle ore 
13 sulla via Collatina, lungo il 
raccordo anulare. Una Ciardi-
netta targata Roma 192171 e 
guidata dal signor Ettore Di 
Cosimo, abitante alla Borgata 
Lunghezza, che stava dirigen­
dosi verso il centro cittadino 
in compagnia della mogl ie e di 
un'altra congiunta, ha invest i to 
una - Lambretta » targata Ro­
ma 169309 a bordo della quale 
si trovava il 18enne Salvatore 
Loss, dimorante in piazza Ce­
sare De Cupis. 

Nel cozzo, l'auto ha compiu­
to un giro completo su se 
stessa e si è ribaltata mentre 
il giovane è stato catapultato 
nella cunetta che fiancheggia 
la strada e si è abbattuto al 
suole privo di sensi. Lo scoo­
ter, invece, ha continuato la 
sua marcia per altri trenta 
metri ed è andato infine a coz­
zare contro un albero sfa­
sciandosi. 

II Loss. che nella caduta ave­
va riportato gravi ferite, è sta­
to prontamente soccorso e tra­
sportato. a bordo di un'auto di 
passaggio, all'ospedale del Po­
liclinico. Dopo le cure del ca­
so, il giovane è stato r icove­
rato in corsia: le sue condizioni 
sono gravi. Ferita l i evemente 
è rimasta la congiunta del si­
gnor Di Cosimo. 

In imminente pericolo di v i ­
ta è stato ricoverato l'altro ieri 
all'ospedale di Frascati il qua­
rantasettenne Giovanni Costan­
tini. abitante in via dello Ci­
liege 11. Egli — alle >re 21.30 

Pellicce per sei milioni 
Ir alligalo in via Gallia 

Lo stesso negozio è stato visitato dai 
ladri, per quattro volte in due mesi 

Un grosso furto è stato con­
sumato la scorsa notte in una 
pellicceria di via Gallia 12 La 
refurtiva, del valore di oltre 
sei milioni, è costituita da nu­
merose peili pregiate 

I ladri sono giunti dinanzi al 
negozio verso l'alba a bordo 
di un'auto. Dopo aver spezza­
to con una tronchese il luc­
chetto che ass iemava la ser­
randa a maglie, i malviventi 
hanno infranto il cristallo del­
ia porta interna per penetrare 
nel locale. Quivi hanno prele­
vato alcuni pacchi di pelli di 
visone e di astrakan carican­
doli sull'auto a bordo della 
quale si sono infine allonta­
nati ve locemente . 

Ieri mattina la proprietaria 
della pellicceria, signora Vcl-
leda VIvanti abitante in via 
Saluzzo 32. ha scoperto il furto 
allorché si è recata ad aprire 
il negozio alla solita ora. Dopo 
un rapido e sommario inven­
tario della merce mancante la 
donna si è recata presso la 
stazione dei carabinieri di San 
Giovanni per sporgere denun-

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Ojcpl. lunedi 4 marzo (63-302). 
S. Lucio. Il sole sorge alle ore 
«J.W e tramonta alle ore 18.12 
Luna- pnn-.o quarto il 9. 

BOLLETTINI 
— Metrrenlo«lco: temperatura di 
lori n-.imm i 2.fi. massimi 12.5 

VI SEGNALIAMO 
— TF. \TRI: «Come prima me­
dio di prima « allo Arti. « Il 
diario di Anna Frank » all'Eli-
«on: « Buonanotte Bottina » a". 
Sistina. «Lungi giornata verso 
la notte » ai \ allo. 
— CINEM \ : « Il palloncino rn«-
<o o it Pareo di Paperino » al-
l'Appio. Savoia; « Il giullare del 
re » all'Aquila Ni.ig.tra. « Una 
cadill.ic tutta d'oro » al Centra­
to « Il pellegrino » al Dogli Sci-
pioni. « Gervatso » al Fiamma. 
t Marty » al Flaminio. « Giorno 
m dedotto » al Giovane Trasteve­
re. Sala Saturnino: « Noi Marno 
Io colonne » all'Iris: « Picnic » al 
Leonine. Xovoclne. « Il ferrovie­
re » al Palazzo, Triinon, « Mob> 
Dick * al Plaz*; « Un dottoro in 
alto maro » at PHniu«<: « Mezzo­
giorno di fifa » ni Quattro Fon­
tano; « La battaglia di Rio del­

la Piata. «I l tetto s al Rubino:]tipo n. 2 L. 235, 
• n monello * al Salone Marghe­
rita: « Sotto spose per setto 
fratelli * alla Sala Chiarita*. 

MOSTRE 
— Osci, alle oro 18J0. alla Gil-
Irria dell'Incontro. ?j inaugu­
rerà la mostra cor uniche e di­
pinti di Giancarlo i*.»« i 

UOVA DI PASQUA 
— Por Ir prof i lar f estl\tta la 
INTA provinciale «raccordo coi. 
la Camera dol Lavoro ha prov­
veduto a stipulare un importan­
te contratto per l i fornitura ai 
propri organizzati di uova p j -
.«quili in puro cioccolato fon­
dente. noi tipi « Fantasia » e «ce­
ramica ». a prozìi eccezionali 
L'acquisto potrà ossero effettua­
to modi.inte prenotazione J> 
inoltrare all'INCA provinciile ir, 
via Buonarroti. 51. tei. -13 6<V-
749.6« - 65 - 67. E poiché il par­
ticolare prezzo si e potuto ot­
tenere soltanto per limitati quan 
titntivi. si prcg.-. c!i contenere !<• 
richieste al minimo indispensa­
bile. in modo da poter evadere 
il maggior mimerò di richiesto 
e di prenotazioni. Prezzi: uova 
fantasia extra: tipo n. 1 L. 140, 

tipo n 3 L. 470 
tipo n. 4 1*. ?0O Uova su coppa-
tipo n. 5 L. 1300. f p o n. 6 Lire 
1750. tipo n. 7 L 2 150. tipo n. £ 
L. 2 900. 

CARMEN P E R L'ENAL 
— Alle ore ZI di domani, nel 
qnadro delle manifestazioni liri­
che organizzate dal Dopolaxorr 
provinciale por i lavoratori del­
ia Capitale, tara rappresentata al 
Teatro dell'Opera l.i « Carmen > 
di G. Bizct. Il teatro con gli 
stessi artisti dell'Opera, sarà a 
completa di«posi«iene 'degli ena-
listi. I ptvzzi sono i seguenti: po­
sti palco platea L. 1 100 a perso­
na; posti paleo 1. ordine L 1 ice 
a persona: posti palco 2. ordine 
L. I 000 a persona, posti palco 3 
ordine L. 700 a persona, posti 
platea L. 1 600: poltroncine pla­
tea L. 1.100: balconata 1 fila Li­
re l 000: balconata 2 . 3 e 4. fila 
L. 300. galleria 1. e 2 fila C Li­
re 400; galleria 3 . 4. e 5 fila Li­
re 300. galleria di l la 6 alla 12 
fila L 230: gal loni l fila latera­
le L. 250. galleria altre file la­
terali L. 100. Per informazioni ed 
acquisto biglietti rivolgersi al­
l'Ufficio Provinciale EVAL di 
Roma xia Piemonte. 63 - Tele­
foni 461,733 • 463.596. 

eia. Nel negozio svaligiato si 
sono recati più tardi i tecnici 
del Nucleo speciale dei carabi­
nieri per i rilievi 

Va rilevato che la stessa pel­
licceria è stata presa di mira 
tanto accanitamente dai ladri 
da essere attaccata ben quat­
tro volte negli ultimi due m e ­
si. Il primo furto, sempre di 
pelli, fruttò un pineue bottino 
il cui valore si aggirava pure 
sui 6 milioni. Gli altri due as-
sajti. prima di quel lo portato 
a termine la scorsa notte, so­
no andati falliti per l ' interven­
to dei vigili notturni 

Sono in corso attente inda­
gini. 

Percosso da un cliente 
che non voleva pagare 

Il signor Nicola Tamangeh 
di 49 anni, abitante in \ i a Ap-
pia PiKnatelIi 261. stava ieri 
sera sulla porta della sua trat­
toria dove era in pieno svol­
gimento una festa danzante 
quando è stato avvicinato da 
un uomo — certo Giuseppe Co-
lopi. dimorante in via Erode 
Attilo 29 — che voleva entra­
re nell'esercizio senza pacare 
il biglietto Da ciò è sorta una 
vivace discussione e ben pre 
sto i due dalle parole sono 
passati ai fatti II Tamangeli 
ha cosi ricevuto un pucr.o a! 
volto dal suo avversario e al­
l'ospedale di San Giovanni è 
stato giudicato guaribile in 6 
zioir.i. 

Un uomo denunciato aH'A.G. 
per stmularione di reato 

L'usciere Clemente Palombi 
di 42 anni, abitante ad Albano 
in via Aurelio Saffi 107. è sta­
to denunciato dai carabinieri 
all'Autorità giudiziaria per s:-
mularione di reato. L'uomo, in­
fatti. si era presenranto alla 
stazione dell'Arma affermando 
di essere stato aggredito da due 
sconosciuti sulle scale di casa 
«stordi o e derubato del porta­
fogli contenente 64 mila lire e 
documenti vari. Tale s tona 
però, risultava del tutto fa.fa 
ed il Palombi, sottoposto a 
stringente interrogatorio fini­
va per confessare di aver si­
mulato la rapina per Kiustifi-
care alla moglie la scomparsa 
della somma di denaro, che 
egli aveva usato per saldare al­
cuni debiti. 

— stava percorrendo a bordo 
di una - Vespa - la v ia Ana-
gnina quando, giunto In località 
Canova di Grottaferrata. è ca­
duto al suolo per cause an­
cora imprecisate, m a probabil­
mente per una macchia d'olio 
lasciata sul piano stradale ,da 
un;» macchina in transito. 

ro 

Un edile precipita . 
da una impalcatura 

Un grave infortunio sul lavo-
è occorso l'altro ieri all'edi­

le Ignazio Di Canio di 18 anni, 
abitante in via Manfredonia 35. 
Il muratore stava lavorando, 
all'altezza del primo piano, in 
un edificio in costruzione in via 
Valtellina per conto dell' impre­
sa Del Tosto e Bruni quando ha 
accidentalmente urtato contro 
un mattone e. perduto l'equili­
brio. è precipitato dal suolo 
dall'impalcatura. 

Soccorso dai compagni di la­
voro, il Di Canio è stato tra­
sportato all'ospedale di San Ca­
millo e qui ricoverato 

Intossicato dal gas 
nella stanza da bagno 

L'ingegnere Achille Pertica-
ris di 57 anni, abitante in via 
Cola di Rienzo 28. è stato tra­
sportato ieri mattina all'ospe­
dale si Santo Spirito in preda 
ad una lieve intossicazione da 
gas illuminante: guarirà in po­
chi giorni. 

Il Perticaris ha dichiarato al 
sottufficiale di PS di servizio al 
nosocomio che. mentre si tro­
vava nella stanza da bagno, era 
svenuto a causa delle esalazioni 
di gas che avevano cominciato 
a defluire dallo scaldabagno. 

Tratto in arresto un giovane 
per il furio d'un parlatogli 
E' stato ieri tratto in arro­

sto alla Stazione Termine il 
ventenne Ernesto Nizzola, da 
Rimini. il quale, a bordo del 
treno 7 aveva derubato un al­
tro passeggero del portafogli. 

Stasera si riunisce 
il ConsigliojJjrovinciale 

Il Consiglio provinciale si 
adunerà, in sessione straordi­
naria questa sera alle ore 21. 
mercoledì 6 corrente, alle ore 
17. lunedi 11 corr. alle ore 21 
e mercoledì 13 corr. alle ore 17, 
a Palazzo Valentin!, per la di­
scussione degli argomenti rin­
viati nelle sedute precedenti n 
di auelli iscritti all'ordine del 
"•orno. 

C Convocazioni D 
Partito 

Segretari: 1 seiircfin delti" se/io­
ni ilpIU citi A e dcll'jcro sono con-
\ocati per ORCÌ alle H.30 In fede­
razione. 

Orujni/iativi- Oli orcinizzallM del­
le Mvioni sono convocali per o^ui 
ille ore 10 .illi «eziono Monti Hi.i 
rr.umip.inc -M) 

Rrspon^abll* della propaganda : 
l rpupon'i.d'tl' rlclli prop,n;andrt del 
le sezioni s»nn cnn\ocati per oijcl 
ille ore 19 nei locali della seziona 
(.ampitrlli IMI dei Oiutii-onart) 

Rc.pon-.abiH femminili: 1 e r?*p<in-
-<hil' winnvnilt ielle «ezioni «ino 
consocile per opui alle ore I'" nei 
Ideali della «ozione Monti (via Fran-
Ki'pine 4ti> 

GII architetti comunisti vano con­
sociti per occi alle ore H in ferie-
r irione 

Centro diffusione stampa : Ovrci 
ille ore !<* i re^pon* indi àe> Ceniri 
liHiiMone *t impd delle sez'Oiu sono 
convocati nelle sedi delle rispettive 
mne. a rampo .Marzio, le sezioni 
Iella primi zona- a Campltclll. le 
iezion' della seconda zona, a Te­
ntacelo. le sezioni della terza zona: 
a Appio le «ezionl della IV zona: 
a Inquilino le -e/toni d-H.i quinta 
zonj a Prenestlno le sezioni della 
4ii*nti min his a San Lorenzo le 
•sezioni delti «.".t.t zni i . a LudnvUI 
'r seriori' dell'» settima /ina 
• IIIMIItlIMMIIIIIIIIMMIIIIIIIIIIII 

fINODROMO RONDINELLA 
Deci al le ore 16 riunione 

Corse di levrieri a parziale 
•"leneOcn C H I 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M M M 

ANNUNCI ECONOMICI 
li l mlMr.HllAI.I 

\ \ A R T i n U M Canto «"vendono 
•stmrf* tallii, pranzo ere Arre-
1«mt-ntl cran lusso «»conomici. 
FrfrilitHZiont Tarsi m frllrimpet-
'<> ENAL* \"*p«>lt 

• •» r \ s i n v i 

Tntoealeio Non «Mpete vincere? 
scrivete al geometra Luiu ed egli 
vi aiuterà Sapete vincere' Scri­
vete- «eu i lTente e vincerete «11 
piti Ricorriate geometra Lmu. 
Via nttt i ' t i R. Sifsari 
M I I M M I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 
Studio 
•neri t e ES0UILIN0 

VENEREE nr^rn.tnmoniati 
O I S F l ' N Z t n M S E S S U A L I 

di orni orinine 
I LABORATORIO 
j I N A M ^ l MICRO* S A N G U E 
• nirett Or F Calandri Sperlattttt 

v u Cari» Alberto, «i (Stazionel 
Ailt PT*f 17-7-3? n t t n t 

ENDOCRINE 
->iui!l« iMiiiii* t.* • •<• c u i * Ut-ile 
» •sul»- • «llsliin/n-ni e <teth>irx<e 
-e» iml i di •.rigiri-- n n v " * < l**»-
. Ine.» »-n<i"«rin« tNt-ijr.i-tr-nia. 
i . tui . -nzf »ft ^n>-niHlii- ««-ssu.-iiii 
Visitr- jir.-r.-itrini.Til «Il Uf P 
MON \ t o R..m* Vi» S*i*rla 72 
int 4 i P t » Fuim«-> Ortrtr. 1-12. 
15-1S e p»-i H(iptintamento Te-
lef SfiJ v«0 -544 131 CAUt Com. 
Roma 1601» del 13 - 10 - 1M6). 
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AVVENIMENTI SPORTIVI - " ™ Q l'Unità 
del lunedi 

LAZIO COMO H i ROMA PIÙ' 

UOMA-LAZIO 2-2 — Benché contrastato da MOLINO ed EITFEMI. KOKDIIAL ha girato al volo \ e r s o la rete hlniiconzztirra: nut 1.OVATI non hi lascerà sorprendere e sventerà la minaccia. 

C IL COMMENTO TECNICO *) | j 

Uiì'occasloee mancata ! t 

I 
Alta fine della partita i giocatori della Roma, c o m e S>S 

1 
I 

occasione per fare il bis della partita di andata. Non oot 
- - - - - - - . . . . . . . ^ ^ 

il grosso degli spettatori fazione gial lorossa, avevano 
il tono proprio delle persone generose , munifiche, spe 
daccione. Quelli della Lazio non avevano bisogno dei 
sorrisi di soddisfazione per mostrarsi lieti di un risul­
tato di parità che ad essi per primi deve essere sembrato 
un premio sudato, certo , m a forse non consono alla 
insufficiente prestazione della squadra. 

Questa impress ione deriva dal metro sintetico di 
giudizio della partita, il metro che adoperano di solito 
gli osservatori smagat i , i quali racchiudono in un breve 
nastro fotografico le impressioni dei due tempi, fanno 
il bilancio delle azioni, sanzionano rapidamente le prove 
dei diversi reparti del le squadre e distribuiscono voti 
da una parte e dall 'altra. Stavolta , però, non sarà 
difficile, per chi ha l'abitudine di c o m m e n t a r e distac 
cato le partite di calc io , trovarsi d'accordo anche co 
gli umori più generali , che sono appunto quelli d 
pubblico di ogni colore e quelli dei giocatori. 

La Roma ha effet t ivamente gettato a mare 
andata. Non ^ ^ 

dic iamo il bis del r isultato; d ic iamo il bis della vittoria, S § 
i- w 

LA SCHEDA VINCENTE 

A t a l a n t a - S p a l 1 
B o l o g n a - N a p o l i 1 
F i o r e n t i n a - S a m p d o r i a 1 
G e n o a - P a l e r m o x 
J u v e n t u s - I n t e r 1 
L a n e r o s s i - T o r i n o 2 
M i l a n - P a d o v a 1 
R o m a - L a z i o X 
T r i e s t i n a - U d i n e s e 1 
P r o - P a t r i a - A lessati . 2 
S. M o n z a - V e r o n a 1 
L i v o r n o - S a l e r n i t a n a 1 
P a v i a - P r a t o x 
C a g l i a r i - M a r z o t t o 1 
S a n r e m o - R e g g i n a 1 

Il m o n t e p r e m i a m ­
m o n t a a 440.373.350 l i re . 
Al 311 « t r e d i c i - vanno 
lire 708.000. al 48(!0 - do­
dici » vanno lire 43.300. 

perchè non vi è dubbio che nella valutazione comples - \>S 
siva del gioco, delle d iverse marcature , delle occa- § § 
sioni da goal andate a segno e fall ite, della « tenuta > v\N 
generale della partita, i giallorossi risultavano indi- S S 
scut ibi lmente meritevol i della vittoria. S S 

Una diversa impress ione , però, può risultare dallo >\^ 
e s a m e dei moment i decis ivi del gioco, ed in questo S S 
caso , non si può dire che la Lazio sia squadra da SS^ 
mettere in galera per furto. Riflettete un m o m e n t o N S 
sul goal del l 'avvio, quello del rigore calc iato perfet- S S 
tamente da Vivolo. In questa occas ione , Stucchi è SX 
andato oltre i limiti della generosità , caricando il JS§ 
centrattacco Tozzi (d ic iamo centrat tacco , perchè Vi- S§J 
volo ha giocato rea lmente mezz 'a la) quando niente S \ 
di niente poteva giustificare l ' irregolarità, visto che § § 
la traiettoria della palla non poteva consentire a Tozzi NN 
un intervento da tiro in goal. Fallo inutile, senz'altro, >j§ 
m a legit t ima, tuttavia, la decis ione dell'arbitro, e inap- ySS 
puntabile il tiro di Vivolo contro Tessar i . Jvv 

Secondo goal del la Lazio: quello del pareggio . Molti SSJ 
si rammar icano della brutta r imessa in gioco operata CO 
dal terzino Losi, il quale già in due altre occasioni 

T O T I P 
1. corsa 1-x; 2. corsa 

x -x ; 3. corsa 1-1; 4. cor­
sa 1-1; 5. corsa 1-2; 6. cor­
sa 1-2. 

II monte premi è di lire 
23.624.50i; al 62 « d o d i c i » 
spettano I - 127.013, ai 697 
« undlri • L. 11.219 ed ai 
6.022 « dicci » !.. 1.290. 

MINUTO PER MINUTO LE FASI DELL'INCONTRO (2-2) DELL'OLIMPICO , 

Segna Vivolo su rigore pareggia e replica Dino 
poi Selmosson rietmilibra le sorli nel finale 

Annullata per fuorigioco un 'a l t ra rete di Da Costa - Pis tr in e Pinardi contusi in uno scontro 

Scrivevamo domenica scor­
sa, sotto l'impressione del 
bell'incontro disputato contro 
il Bologna, che - forse - nes­
suna squadra sarebbe riusci­
ta a bnttcrc la Lazio di que­
sto scorcio del tonico. Beh, 
ieri la Roma stava per riu­
scirci, e nel più limpido e 
ineccepibile dei modi: .supe­
rando l'avversaria per ({utilità 
di gioco e per numero di 
anioni, fulminandola con un 
meraviglioso uno-due di Co­
sta, e mettendola grogRy per 
quasi tutto il secondo tempo. 
Non sta a noi dettare il com­
mento del derby capitolino: 
ma sia lecito anche al croni­
sta osservare che i bianconz-
zurri hanno riacciuffalo per i 
capelli in extremis una parti­
ta che avevano straperduto. 
Se la Lazio ha giocato netta­
mente al disotto dei dieci pre­
cedenti tncontri della stia 

LAZIO: I.ovati, Molino, Eufeml; Burini, Pinardi. Moltruslo; Mucclnclll , Tozzi, Vivolo, 
Sentimenti V, Selmosson. 

ROMA: Tessari, Cardonl, Losi; Gtulluno. Stucchi, Venturi; Ghiggia. IMstrln, Nordahl, 
Costa, I.ojodicc. 

ARBITRO: signor Kaiiier, della I cilcrn/.lone austriaca. 
RETI: Vivolo (rigore) al 21' e Costa ul 35' del primo tempo; Costa ni 5' e Selmosson 

al 37* dell» ripresa. 
Spettatori 85.000 circi», tempo prlmnx crile. Corner 7 per parte (nel primo tempo 

5 a t per la Lazio). Al 17* della ripresa Pistrin e Pinardi si sono scontrati: Pistrin è 
rimasto fuori campo per 5'. Pinardi si è spostalo all'ala destra fino .il termine del­
l'incontro. AI -V delia ripresa l'arbitro ha annullato un goal della Roma per fuori 
gioco di Nordahl. 46 milioni di Incusso 

- serie » positiva, ciò ' non è 
stato pero solo per demerito 
proprio, ma anche e soprat­
tutto per merito dei cugini 
giallorossi, che hanno - sen­
tito - di più la battaglia e che 
se non altro per questo avreb­
bero meritato di imporsi. 

La cronaca lo dimostrerà 
Si è giocato in un'incantevole 
cornice di primavera, sotto un 
ciclo terso e brillante, dinanzi 
a una folla strabocchevole. 

r 

aveva c o m m e s s o lo s t e s s o errore. Da questa r imessa S>S 
(Stucchi, che di solito è incaricato del gioco, non era S S 
in grado di farlo per noie alla gamba destra) è nato W 
il passagg io di Vivolo ed è uscito il tiro malvag io di N S 
Selmosson — unica prodezza di una prestazione corri- S V 
p les s ivamente grigia — sul quale Tessar i si è tuffato N S 
invano. Errore di Losi, sì , m a perfetta legitt imità V \ 
del goal. S x 

Il giudizio c a m b i a , certo quando si considera la S S 
qualità dei due goal romanist i , quando si apprezza la \ V 
fenomenale doppietta di Da Costa (un tiro dal l imite , \SS 
sorprendente, per il pr imo goal; una furiosa galoppata S S 
da purosangue con botto finale, per la seconda mar- ^St 
ca tura) , quando, d i c iamo ancora, si fa il conto delle S S 
distrazioni di Lojodice e di quell'off-side di Nordahl S§J 
che non ha consentito una regolare segnatura del goal >SS 
annullato g ius tamente dall 'arbitro. S x 

Ma anche qui, si può trovare il tifoso laziale orgo- vS^ 
glioso, il quale vi dirà prima di tutto a ragione che S \ 
gli errori si pagano con i goal mancat i ; non solo, m a v\J 
potrà met tere nel bi lancio della partita la perenne di- v>S 
strazione di un Se lmosson ridotto al lumicino (lui, così Sjx 
scat tante) da un terzino lento c o m e Cardonl e quel SSJ 
sa lvatagg io a portiere battuto operato da Losi un S N 
istante prima del goal del pareggio . S V 

Conviene allora tornare al giudizio più stringato e vSS 
meno occas ionale per leg i t t imare la relativa soddisfa- S V 
zione romanista di una partita - vinta moralmente ». \SS 
E per dire sos tanz ia lmente una c o s a : che la Roma ha S S 
potuto tenere bene in pugno la partita grazie non solo \ V 
alla nuova grande prestazione del suo perno Venturi, S S 
ma al l 'accorta, progres s ivamente tranquilla prova della VV 
sua linea di difesa, sostenuta in modo evidente da Giù- vjS 
liano per tutto il pr imo t e m p o e per buona parte del X $ 
secondo. N S 

A noi pare che s ia questa la constatazione più Im- S S 
RENATO VENDITTI ^ 

I •g ia l l oros s i , , visti ila GIOVANNA IIAI,IJT) 

>J» 

Quel Da Costa ragazzi 
è una vera cannonala! 
E Arcadio? Altro che capitano: meriterebbe di efiere 
generale - Ma tutti i romaniiti sono stati proprio bravi 

(Continua In 4. pap. i . col.) _ì 

L a s c i a t e m e l o d i r e : s o n o 
a v v e l e n a t a . I m i c i « l u p i » 
q u e s t a vo l ta a v e v a n o v i n ­
to e s t r a v i n t o , e r a n o s la t i 
de i Riganti , d e i c o l o s s i , d e i 
d r a g h i . M e r i t a v a n o d i r i ­
p e t e r e par i p a r i il 3 a 0 
de l g i r o n e d i a n d a t a . D ì -
t e m i vo i s e v e d e r s i s c a p ­
p a r e a l l ' u l t i m o m o m e n t o 
u n a v i l t o r a c l i c s e m b r a v a 
scr i t ta su l V a n g e l o n o n è 
roba da m a n g i a r s i il f e g a ; 
t o . S p e r o c h e n e s s u n o m i 
a b b i a v i s t a , m a al la f ine 
s t r i l l a v o « m e z z o c a m p o 
d'aff i t tare » a l l ' i n d i r i z z o 
d e i laz ia l i c o n q u a n t o f ia­
to mi r e s t a v a . S o n o tut ta 
s p e t t i n a t a , e h o p a u r a c h e 
il t r u c c a t o r e e il p a r r u c ­
c h i e r e d o v r a n n o s u d a r e 

p e r r i m e t t e r m i a p o s t o . 
l ì c l i , c h e c i v o l e t e fare ? 
S o n o fatta c o s ì . Q u a n d o 
m i s c a l d o , m i s c a l d o . 

D o v r e i p a r l a r v i d i c o m e 
h a n n o g i o c a t o i g i a l l o r o s ­
s i . F.' p r o p r i o d i f f i c i l e , 
s a p e t e . P e r c h è q u a n d o l ì 
v e d o in c a m p o n o n r i e s c o 
p i ù a d i s t i n g u e r l i u n o da l ­
l 'a l tro . Mi s e m b r a n o tutti 
de i m a g n i f i c i r a g a z z i , e i 
p i ù brav i g i o c a t o r i d e l 
m o n d o . Ai m i c i o c c h i a n ­
c h e G u i g g i a e u n « f u s t o » , 
f i g u r a t e v i . 

P e r ò , c e r t o , q u e l Costa 
è u n fuor i c l a s s e ! C h e 
c a n n o n a t e , ragazz i ! E 
q u a n d o c o r r e s e m i n a la ­
zia l i c o m e se f o s s e r o b r u ­
s c o l i n i . S p e r o c h e gl i p i a c ­
c i a n o i m i e i f i lm c o m e a 
m e p i a c c i o n o i s u o i g o a l . 
Da i m p a z z i r e . Al p r i n c i p i o 
d e l s e c o n d o t e m p o , qttan-

^ LA PARTITA VISTA DA M A R I A F I O R E ~) 

Non è stato un grande incontro 
ma la Roma meritava di vincere 

11 mio, naturalmente, 
non può essere un giudi­
zio esatto dal punto di fi­
tta tecnico, inferirò sol­
tanto le mie impressioni 
personali sul « derby » ca­
pitolino e cercherò di giu­
dicare la Tioma viltà ieri 
airOlimpico. Amo tulli gii 
sport in genere ma il u i l -
cio è quello che mi da 
r* '•nnio'-i f"f'ìi*fn"ir>ni vi­
sive perchè è il più spet­
tacolare. 

T"Ilaria, a mio avviso, 
quella di ieri non è stala 
una partita eccessivamen­

te bella. Sarà perchè la 
aspettativa era tanta che 
arrivati al momento cru­
ciale si è sempre troppo 
esigenti, si rimane sempre 
in parte insoddisfatti. 

O forse sarà che le due 
squadre si sono guardale 
troppo in cagnesco duran­
te i 00 minuti di gioco 
senza combattere a viso 
aperto e perciò ne è sca­
turita una partita di livel­
lo tecnico piuttosto basso. 
Comunque mi sembra che 
la Humn abbia giocato in 
complesso meglio della 
Lazio. 

S'on vi è dubbio; pia 
aperta, più scattante e più 
precisa nei tiri a rete; me­
rita un plauso anche tutta 
la difesa e in particolare 

Cordoni che ha neutraliz­
zato Selmosson per tutta 
la partita, salvo quciralli-
mo che è slato fatale alla 
sua squadra, quando cioè 
« raggio di luna » gli è 
sfuggito ed ha dato ti pa* 
reggia alta Lazio. 

Della mediana, magnifi­
co Venturi, potente' Giu­
liano; alFallacco Da Costa 
ha saputo sfruttare egre­
giamente le uniche palle 
da goal passategli dai com­
pagni di squadra: un altro 
suo tiro di sinistro che ha 
sfiorato la traversa, mi ha 
entusiasmata e avrebbe 
forse meritato miglior sor­
te. Xordhal, ormai si sa, 
è poco mobile ma ha una 
precisione nei passaggi 
che strabilia: è un gioca­

tore la cui classe oggi è 
messa interamente aì ser­
vizio della squadra. E con 
effetti utilissimi 

Il primo goal di Da Co­
sta è merito di un suo pre­
cisissimo cross; veloce e 
pieno di buona volontà 
Lojodice; mentre devo di­
re che secondo me Ghig-
gia ieri non ha reso trop­
po, e stalo inferiore al suo 
« standard » abitante, le 
sue galoppale sono rimaste 
pressoché infruttuose. 

In complesso la Homo 
mi è sembrata tecnicamen­
te più preparala dell'av­
versaria. 

Meritava di vincere ma, 
in fondo... un ponto per 
uno non fa male a nessuno. 

MABIA FIORE 

d o ha p r e s o il p a l l o n e a 
m e t à c a m p o ed è p a r t i t o 
c o m e un razzo v e r s o I-o­
v a l i , s o n o s ig lata s u gr i ­
d a n d o : « Dino. Dino, fal­
lo per me! ». Io , v e r a m e n ­
te , n o n m e ne s o n o n e a n ­
c h e a r c o r t a d ' a v e r d e t t o 
c o s i , m e lo h a n n o r a c c o n ­
tato i mie i v i c i n i , d o p o . 
Ma D i n o d e v e a v e r m i s e n ­
t i to . Avrte v i s t o c o m e ha 
s e g n a t o ? 

l 'n a l lrn c h e s o n o r i u ­
sc i ta a i d e n t i f i c a r e p e r c h è 
è p e l a l o , è C a n t o n i . D i c e ­
v a n o tul l i c h e s a r e b b e s ta­
to r i d i c o l i z z a l o da S e l m o s ­
s o n . K i n v e c e , c o n l u i , 
Maggio di Luna è « a n d a t o 
in b i a n c o ». Con q u e l l a 
p a n c e l t a e quei p o c h i c a ­
pel l i spars i . C a r d o n i s e m ­
bra un c o m m e n d a t o r e , u n 
p r o d u t t o r e , c h e s o i o . S a ­
p e t e n i e n t e «pianti a n n i 
l i a ? Mica tant i , v e r o ? 

l ì c h e mi d i t e di A r c a -
d i o ? Lui ogni tan to Io r i ­
c o n o s c e r p e r c h è ha la 
fasc ia d i c a p i t a n o su l 
b r a c c i o . Se d i p e n d e s s e da 
m e , a l t ro c h e c a p i t a n o ! 
C o l o n n e l l o , g e n e r a l e l o n o ­
m i n e r e i . 

Ma i n s o m m a s o n o s ta l i 
tutti brav i e — l o d i c o a n ­
c o r a una \ o l t a — i v i n c i ­
tori m o r a l i s o n o l o r o . F. 
n o n v e n i t e a r a c c o n t a r m i 
c h e era g i u s t o r e g a l a r e 
q u e l r i g o r e a l la I-nzio e 
a n n u l l a r e quel goa l a l la 
R o m a . P u r t r o p p o , c o n 
q u e s t i arbitr i a u s t r i a c i , c i 
h a n n o to l to la s o d d i s f a z i o ­
n e di c o p r i r l i di i m p r o p e ­
r i . Le o s s e r v a 7 i o n r e l l c c h e 
a v r e m m o da fare su i l o r o 
a n t e n a t i e s u l l e l o r o s ì -
c n o r c n o n l e c a p i r e b b e r o . 
D o p o la par l i la d i i er i h o 
d e c i s o d i m e t t e r m i a s t u ­
d i a r e il t e d e s c o . T u l i o 
s o m m a t o , p o t r e b b e s e r v i r ­
mi a n c h e p e r q u a l c h e c o ­
p r o d u z i o n e . 

R e n e , a r r i v e d e r c i . Ci 
v u o l a l t ro c h e u n p a r e g g i o 
r u b a t o p e r m e t t e r m i d i 
c a t t i v o u m o r e . P e r ò , m a n -
nagg ia . . . 

GIOVANNA HALLI 

'Unico guaio, il vento che 
prendeva d'infilata il campo; 
ma il gioco non è stato gran 
che disturbato. Al fischio del­
l'arbitro austriaco Kainer —-
che Ita diretto in modo enco­
miabile ti delicato incontro 
— la Lazio batte il calcio di 
inizio. Come si prevedeva, le 
due squadre cominciano a 
giocare prudcnttsstme: da una 
parte Giuliano dà man forte 
a Cardoni nel controllare Sel­
mosson. dall'altra Vicolo e 
sentimenti non incuoilo il na­
so fuori della propria metà 
campo. 

Si arriva cosi al 10' senza 
eccessivi oriuirti. e solo un 
paio di /ali» di Eu/eini su 
Ghiggia riscaldano un po' lo 
ambiente. 

Quindi la Roma comincia a 
farsi viva. Venturi impegna 
Lovati su calcio di punizione, 
Molino salva in corner su una 
pericolosa puntata di Nordahl, 
e subito dopo, su un altro 
corner, Ghiggia tira diretta­
mente in porta e Lavati è co­
stretto a intervenire di nuovo. 
Ancora un'azione di tutto lo 
attacco oiallorosso al 12': Lo-
vati esce, Nordahl lo prende 
per un braccio e lo mette giù. 
Punizione, naturalmente. Ma 
la Roma insiste: Nordahl a 
Costa. Costa a Lojodice, tiro, 
parafa. 

Solo al quarto d'ora la La­
zio si svincola. Selmosson si 
libera dai suoi guardiani e al­
lunga a Tozzi; MuccittcKi ri-
cere il passaggio, ma si fa an­
ticipare da Tessari. Due altri 
attacchi ben condotti della 
Lazio al 76' e al 20'. che pro­
vocano altrettanti corner. Ed 
è da questo secondo calcio 
d'angolo che trac origine la 
azione del rigore e del primo 
goal. 

Sul tiro dalla bandierina 
nasce una notevole confusio­
ne in area romanista. Tessari 
esce a ruoto e. mentre il 
portiere è fuori causa. Tozzi 
scatta in aranti per ricevere 
il passaggio buono. Però non 
fa a tempo a vedere il pallo­
ne. perche Stucchi lo span»-
betfa a un metro dalla porta 
Kainer indica il dischetto del 
rigore. I romanisti protestano 
perchè Tozzi era senza palla 

al momento del fallo, ma l'ar­
bitro è iu/lcssibile. E' incari­
cato di battere il penalty il 
solito Vivolo. Solita finta. 
l iete. 

La Roma parte alla riscos­
sa. Ottiene una punizione dal 
limite, clic Ghiggia batte con 
intelligenza allungando a Lo­
jodice libero; ma il/ucciiiclli 
si è reso conto del pericolo, 
arriva di volata, fa a tempo 
a deviare in angolo. Seguono 

un Uro alto da lontano di Pi­
strin, una parata di Lovati su 
Ghiggia, una bella azione Lo-
jodicc-Nordahl. La Lazio re­
plica con un tiro alto di Sel-
uiossoii» con un paio di effi­
caci sgroppate di Muccinclli, 
con un bello scatto di Tozzi 
che Tessari precede in tuf­
fo (29) 

Il pareggio arriverà al 35', 
a conclusione d'un buon pe­
riodo di pressione piallorossa, 
caratterizzato da una serie di 
discese cui contribuiscono 
Nordahl. Ghiggia, Costa, Lo­
jodice. E' un gran bel goal. 
Costa arriva a grandi falcate 
sul limite dell'area, passa di 
prensione a Nordahl, lo sve-
desone gli restituisce il pal­
lone in corsa: e Costa al volo, 
col suo stile incon/ondibilc, 

PAOLO L U C W I N I 
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r 1 laziaili visli <l*t I HV\< <• I M I^ICIJ \ O I I I 3 
Selmosson è una folgore 
altro che "raggio di luna,,! 

Muccinelli è un "trottolino" insostituibile — Burini 
uno e due — Lovati è il solito mago delle parate 

Altro che « raggio di lu­
na >! Se lmosson è una au­
tentica folgore, un'iradidio, 
una saetta p iombata dal cic­
lo a punire la baldanza dei 
gial lorossi , ad equi l ibrare il 
nervos ismo da cui si erano 
fatti prendere i biancoaz-
zurri. 

Un nervos i smo si badi be­
ne non der ivante dal timo­
re del l 'avversario, che la La­
zio ne ha incontrati di più 
temibi l i , figurando molto 
m e g l i o . N o . non è stato il 
t imore del la sconfìtta ad in­
f luenzare negat ivamente la 
prestazione dei giocatori la­
ziali ma l'atmosfera parti­
colare del « derby » che ha 
finito per innervosire anche 
i più calmi, anche Moltra-
sio . Vivolo, Sent iment i V e 

Tozzi ( m a Humbcrto è giu­
sti ficato perchè reduce dal 
noto e recente infortunio) . 

Solo Se lmosson, l'autore 
del pareggio laziale, il mi­
nuscolo Muccinell i , sol i to 
inesauribi le « trottolino » e 
infine quel mago della para­
ta che r isponde al nome di 
Lovati, hanno mantenuto la 
loro abituale freddezza reg­
gendo sul le loro spal le il 
peso di tutta la partita. 

Ma anche Burini merita 
una citazione: per lo splen­
dido secondo tempo in cui 
ha lanciato con la solita 
bravura le frecce dell'attac­
co bianco azzurro. Nel la ri­
presa Burini ha completa­
mente riscattatto la oscura 
e mediocre prova del pri­
mo round, nel quale co­
stretto a compit i di copertu­
ra aveva mostrato chiara­
mente di non gradire il ruo­
lo impostogl i . 

Ma anche gli altri di fen­
sori del la Lazio non hanno 
demeri tato: né Molino né 
Eufemi nò Pinardi ( a l m e n o 
fino a quando è rimasto in 
perfette condizioni fisiche). 

Sono d'accordo con i ti­
fosi gial lorossi che la Ro­
ma ha figurato mol to me­
gl io quindi: sono d'accordo 
che i romanisti hanno svol­
to un gioco più spettacolare 
dei laziali. Ma lasciatemi di­
re che i biancoazzurri han­
no ot tenuto maggiori risul­
tati con un minore dispen­
dio d'energie: il * derby » 
insomma ha dimostrato an­
cora una volta che la l inea 
retta è più breve di quel la 
curva. 

Ove la l inea curva sta per 
il g ioco be l lo , entus iasman­
te de l la Roma e la l inea ret-

FRAXCO INTF.RLEXGHI 
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Andare all'Olimpico a lede­
re Roma-Lazio con un romani­
sta a destra e un laziali! a si­
nistra, seduto, per così dire, 
al centro Steno della disfida, 
nel cuore del ciclone, è stata 
un'esperienza istruttiva, ma 
wiclio una urnnde sofferemo: 
quando sulla spalla sinistra 
mi pioveta un pugno d'entu­
siasmo per una prodezza di 
ScUnossoii, sulla destra una 
manata non meno energica mi 
inioragfiinva a protestare per 
il calcio iltc aveva alter ruta 
Pistrin; poi l'entusiasmo pas­
sava a destra, la rabbia esplo­
deva a sinistra, tini il risulta­
to, per me, era ancora un'altu-
lena di scossoni; per non par­
lare dei momenti in cui l'u­
manità dei tifosi si ristabiliva. 
costituendo un'alleunza prov­
visoria per ingiuriare l'arbitro, 
s'intendo sempre a spese mie, 
perché t'arbitro era troppo lon­
tano per sentire, ed io trop­
po vicino per sottrarmi ai 
miei due amici-nemici, 

E fin qui, un buon incassa­
tore avrebbe potuto atìcha far­
cela ad arrivare al quaranta-
cinquesimo minuto del seion-
tlu tempo senza troppi danni: 
ma a far crollare la mia tesi-
.stellili intcrvenit a il lato mo­
rale della vicenda, la neicssi-
tà continua di intervenire, ora 
a destra ora a sinistra, per 
consolare, rimuorarc, calma­
re, sollevare, offrire un caf­
fè caldo. Il elio doveva essere 
fatto con la mussinta discrezio­
ne, per non sentirmi anche 
accusare, di volta in volta: 

a A l i , n<l<-K-o mi <li\ciiii ro­
manisti!, l id ia rol ia! ». 

Oppure: « Ma lirni», filini-
meliti ' t i ari contessuto: n-i 
un lii/ì.ilc diii p i rd i alla t ' - t ' i 
e v i i - rwr- i i , un laziali; tiinl.itn 
e ritorno ». 

E qui a dovermi scusare, con 
la delicatezza del caso, per non 
urtare altri spigoli sentimen­
tali: e di spigoli, i tifosi, ne, 
hanno un numero eteezionate. 
Tuttavia debba riconoscerò che 
le mia sofferenze personali 
scompaiono di fronte a quel­
le del min laziale dì sinistra 
e del mio romanista di destra, 
che por cento minuti (com­
preso l'interinilo Ini i due 
tempi) hanno sofferto il saf-
fribile e spasimalo ionie due 
dannati. Da questo punto di 
vista, anzi, l'Olimpico è sta­
to ieri, nonostante la giornata 
meravigliosa e la sua facciala 
esteriore, superbamente bella 
come al solito, più simile a un 
girone inferitalo che a uno sta­
dio calcistico: una bolgia agi­
tata da tulio le passioni, dalla 
gelosia all'ira, dalla dispera-
zione all'odio. Il tifoso ìt un 
amante allo stalo rabbioso. 

Mettetene ottanta o novun* 
tamila intorno a un campo di 
gioco, liberi di manifestare i 
loro sentimenti senza inibizio­
ni. e poi mettete un termo­
metro nel punto meno ripa­
rato, dove rnmidità del Te­
vere s'incrocia < on gli spiffe­
ri di Monte Mano, v. .segnerà 
quaranta all'ombra. 

Ha la palla non so quale. 
laziale, Muct incili o Senti­
menti V. Il mio laziale, digni­
toso professionista ioli fami­
glia, balza in piedi: 

« Amore, se! lidio! Vieni, tc-
»oro! » — e via di seguito. 

E' Ghigpia che si rotola da­
vanti ai piedi il pallone, di­
stratto come se improi fisa­
mente si fossr dimenticato per­
ché si trota in quella posizio­
ne. Il mio romanista, che un 
allimo fa mandai a baci a Co­
sta, urla impazzito: 

0 T i comprerò la lambret­
ta. forse ti muoverai! ». 

Come il detoto di San Gen­
naro, pronto a passare dal-
rcntusif.smo o/fini rttna, se il 
santo tarda a fare il miracolo, 
il tifoso passa dai nomignoli 
affettuosi all'insililo sanguino­
so. da codice penale. « ('.reti­
no! JIII1M cilte! t'a-tralo! », 
nello spazio di un minuto, lo, 
da buon Cireneo, mi prendo 
con cristiana sopportazione gli 
abbracci e gli insulti per con­
to del giocatore. 

Mi prendo anche un breve 
riposo, ad un certo pillilo, 
quando una battuta sull'arbi­
tro provoca una breve, gene­
rale. distensione; «Tu potessi 
\esti sempre «lo nero! », Un 
endecasiliibo cos'i, potrebbe. 
averlo scritto Giuseppe Gioac­
chino liciti. 

Il tifoso romano, sia esso 
laziale o romanista, è solita­
mente spiritoso: ma ieri, per 
la verità, c'era troppa tensio­
ne per fare dello spirito. Le 
battute, sa non erano avvele­
nate, erano fiat che. (Un ro­
manista ai laziali, dopo il fe­
condo goal di Costa: <i Com­
pratevi una flottiglia ili guur-
ilincojte! », Un laziale ai ro­
manisti. dopo il goal di Scl­
mosson: « Ailemo vi viene un 

rollio di "raggio ili luna », 
Deboli, decisamente). 

Ma ecco ora le rispettive 
cartelle cllniche dei pile due 
amici tifosi, con le variazioni 
di umore nelle varie fasi della 
partita. 

IL ROMANISTA DI UE-
STHA: Fiducioso, sereno nel 
primi minuti, quasi provoca­
torio. E' in casa sua. Le ban­
diere romaniste sono più nu­
merose di quelle laziali. Le 
u tifoserie », che a Roma so­
no organizzale come partiti, 
hanno oggi fatto una splendi­
da mobilitazione generale, 

Il rigore gli piomba addos­
so come una pugnalata tra le 
simile. Chiude gli ocihi per 
non vedere. Dopo il guai, rea­
gisce col sarcasmo. Soffre co-

r<*^j *, 

TrW? KR'yJ%;;, ? * ' *« 

- • « & 

**> 

»*;*X&v*^» v5 

• ««-- - >*•%>&<• i * *JV^ ' """ ' '»X*?*fH*-' 

-<'*m v S 

A"- - y * 

KOMA-I.AZIO 2-2: IMstrin soccorso subito dopo l'incidente 
verrà trasportato a tiracela fuori del campo 

me un innamorato tradito. Al 
pareggio ti trasfigura. La sua 
feda nella giustizia umana a 
divina si rinsalda. Quando la 
Homo va in vantaggia diven­
ta quasi generoso. Sfotte il ri­
vale con dolcezza, gli dà con­
sigli fraterni circa la riorga­
nizzazione della sua squadra 

Guarda l'orologio: marnano 
ancora troppi minuti alla fi­
ne, Si innervosisce. Vorrebbe 
Impedirsi di diventare nervo­
so, per non portare fella ai 
suoi udori. E II peggio acca­
de... Il pareggio della Lazio 
lo offenda nel più profondo 
delle viscere, a Lauri I La­
dri! D mi grida in faccia, fis­
sandomi con occhi pieni di do­
loroso, attonito, disperato 
rimprovero. Non so come scol­
parmi. Cosi sconvolto l'ho vi­
sto soltanto II giorno che il 
suo bambino era grave per la 
difterite. 

Il fischio finale dell'arbitro 
pone termine alla crisi. E' 
calmo, ragiona, discute. Le on­
de della tempesta si placano. 
E" spuntuto un sole consolato­
re ani he per lui: è fiero della 
sua squadra, lo sento. Non può 
rimproverarle nulla, e in fon­
do à questo che conta, questo 
che appaga il suo amore. 

IL LAZIALE DI SINISTRA: 
lliserrato nel primi minuti, 
moderalo nell'entusiasmo do­
po il goal che a porta in van­
taggio », come si dice, la sua 
squadra, è pronto a discutere. 
sui particolari tecnici del ri­
gore, a dimostrare the l'arbi­
tro ha avuto ragione. 

ti pareggio della Homo lo 
addolora come un torto del 
destino. Ammutolisce, si tira 
su il bucero e dico die fa 
freddo, l'oi le cose st met­
tono male: sta perdendo uno 
a due. Non è la Lazio che 
sta perdendo: è luì cita spro­
fonda. naufruga. rovina, e na­
turalmente se la prende con 
gli dei, cioè con i suoi cam­
pioni che lo abbandonano. 
con Sclmosson che non si li­
bera di Cardimi, con Tozzi 
(11 Mettetegli un florro roM» 
in testa, che non lo vello 
mai! », con tutti quanti. Dia­
di non sperare più, vuole al­
zarsi e, andar via. a lievi per 
iliiuciitirurc » gli dice il rivale 
u ti coiiilouo la scommessa, 
pago io ». 

Ma Sclmosson segna. E' la 
vittoria! Veramente è soltanto 
il pareggio, ma lui non vuole 
di più. si stringe al petto due 
goal, se li nasconde sotto il 
cappotto come sa li avesse ru­
bati e i questurini lo cercas­

sero per farglieli restituire. 
Con la tranquillità gli torna 
la facoltà di giudicare, l'uà so­
stenere, in piena buona fede. 
che nonostante lutto il a qua­
drilatero D della Lazio ha « te­
nuto », e ha fatto maturare il 
pareggio. 

Su questo terreno non lo se­
guo: non me no intendo. Del 
resto mi basta, all'uscita, ve­
derli rappacificali. Discutono, 
ma camminano a braccetto, 
quasi tranquilli. Quel che re­
sta di eccitazione si scarica, 
adesso, in tutl'altra direzionet 

bisogna ritrovare la macchina 
in uno degli sconfinati, tumul­
tuosi parcheggi, bisogna aprir­
si una strada qualsiasi versa ti 
centro, galleggiando sul traffi­
co come una botte su una ca­
scata, Non c'è più l'arbitro da 
insultare: ci sono i vigili ur­
bani, l tassinari, i giovanotti 
al volante della provocanti, 
spericolate fuoriserie. E ci so­
no le belle ragazze da guarda­
re: ce ne sono in tutte le stra­
de, perché quasi è primavera, 
si comincia a guidar mala. 

OIANNI ROI)ARI 

IL "GOAL ANNULLATO 

ROMA-LAZIO 2-2 — DA COSTA batte LOVATI ma la rete sarà annullata 
di Nordahl. Poteva essere la rete della vittoria 

per « off-slde » 

A COLLOQUIO CON I PROTAGONISTI NEGLI SPOGLIATOI DELL'OLIMPICO 
_ ) (ZI 

Sacerdoti: "Le ingenuità si pagano 
Siliato: "Sono soddisfatto del pareggio» 

» 

Nordahl si lamenta della carica subita mentre era lanciato in goal - Pistrin si ritiene a ragione il più sfortu­
nato - Vivolo ammette la superiorità dei giallorossi - Muccinelli: "L'atmosfera del derby ci ha danneggiati,, 

Montre le scnloe dello Sta­
dio si svuotano lentamente e 
le discussioni fra (ili spetta­
tori del - derby - da accese 
che erano durante lo svol­
gersi dell'incontro sono ora 
più pacate, negli spogliatoi 
delle squadre l'atmosfera e 
ancora accesa come sul cam­
po L'elettricità della partita 
non ha ancora abbandonato 
1 ventidue protagonisti della 
- stracittadina -: penseranno 
le docce calde ed 1 massaggi 
n spegnere a poco n poco le 
fiamme dell'Incontro Roma-
Lazio 

Nell'anticamera degli spo­
gliatoi fa gli onori di casa 
Sacerdoti come presidente 
della squadra ospitante. Il 
massimo dirigente gialloros-
*o attende di essere circon­
dato dal suo stato maggiore 
e poi pronuncia il suo giu­
dizio sull'incontro: 

- iVrIIu Roma molti gioca­
tori hanno da rimproverarsi 
colpe d'iiif)rnri!f<) Voglio ac­
cennare agli elementi più gio­
vimi. Purtroppo tali colpe si 
pagano. Una partita che pò-

NELL'INCONTRO DI CAMPIONATO INTERNAZIONALE RISULTATO TENNISTICO: 6-0 

I militari italiani travolgono quelli USA 
Del tutto inconsistente la squadra americana è stata sempre in balìa dei ragazzi in 
grigioverde — Una bella partita hanno disputato gli attaccanti Pivatelli e Ronzon 

( D a l nostro corr l tpondente) 

VERONA. 3. — La partita 
odierna tra Militari USA e 
Italiani é stata impostata con 
I crismi utficfuli deoli incon­
tri Internazionali, /fanno as­
sistito alla partita il generale 
Fischer comandante d e l l a 
SETAF il «encrale Primieri. 
comandante delle forze terre-
siri del Sud Europa, altri ge­
nerali e alti ufficiali italiani. 
americani e inglesi. Grandi 
/estoni ornavano il campo e 
una banda degli alpini ha suo­
nato gli inni nazionali delle 
due squadre. 

Il cerimoniale aveva Indot­
to molta parte del pubblico 
ad illudersi di assistere ad 
un vero incontro internazio­
nale ad un incontro dal qua­
le emergessero motfi'i fec-
nico-agoiisiict di rilicio. Pur­
troppo le prcrisionl tecniche 
hanno trovato squallida ri­
spondenza sul campo dove di 
cioco se ne è visto poco, do­
rè la modestia degli ospiti 
ha influenzalo anche la presta-

ITALIA: Vavassorl; AKUradl. Stefanini; Masiero. MUlich. Carradori; 
COIAO, lindi, Pivatelli. Komon. Campagnoli. 

STATI UNITI: Hambanv: Lame], Mann; Blrd. Me Ve], Caln; Gulse-
whltc Pctr*. Schneldtr. Cut Charltnn. Kemellngh. 

A r b i t r o : MuuU drl Ltiv»eniburijo. 
.MARCATORI: Nrl primo tempo: al V gonion, al 19' Pivatelli; nella 

ripresa: al IO' Cono, al 31' Campaenoll. al 36' Rodi, al 37' Ron/on. 
NOTE: (llornata primaverile, fondu del campo In ottime condizioni. 

spettatori dlrclmlla circa; calci d angolo 11 a 2 a favore della «quadra 
italiana 

zione depli azzurri. 
La formazione militare USA 

secondo ({iiatito ha fatto ve­
dere a Verona si può consi­
d e r a re una modestissima 
squadretta di prima dtfisione. 
Priri della benché minima 
padronanza della palla, senza 
idee e senza mordente gli 
ospiti hanno fatto rientrare 
l'incontro nel clima carneva­
lesco i ircr.cz: 

La squadra azzurra ha gio­
cato come gli avversari e il 
buon senso hanno permesso. I 
singoli non si sono sorerrhin-
tnente impeanati. I coniarli 
con l'uomo sono stati sempre 
evitati spesso la correttezza 
ha raggiunto il parossismo. 
Ma nel complesso la squadra 
italiana ha fatto del suo me­

glio. E la tua prestazione va 
considerata un buon allena­
mento in vista dell'incontro 

assai diffìcile con i turchi. 
E' ovvio che le particola­

rità dell'incontro hanno mes­
so in risalto i reparti difen­
sivi mentre eli avanti, impe­
gnati a rimuovere un osta­
colo che spesso si identi/Scara 
con undici aiocatori assera-
giiati in area qualche colta 
sono stati beccati maiusta-
menfe dal pubblico. La squa­
dra militare italiana in ouni 
modo, ha confermato una «al­
do intelaiatura, una sana vi­
sione di gioco e delle ottime 
individualità. Va valori non e 
stato impegnato che una vol­
ta sola nel corso dei novanta 
minuti. Stefanini, Aggradi e 

Il commento tecnico 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

portante da fare nei riguardi della Roma, che sta ormai 
avviando il tuo gioco verso un importante rinnova­
mento tattico, utilizzando gli uomini nel modo più 
opportuno. Non sorprenda che II blocco difesa-mediana 
della Roma sia parso di una apanna superiore a quello 
laziale, che pure sta diventando proverbiale per orga­
nizzazione tattica. Carver, come al solito, aveva im­
bottito la squadra di uomini da centro campo, chia­
mando Sentimenti V a sostegno della mediana e asse­
gnando a Vivolo il solito incarico di uomo da raccordo. 
Ma è stato qui che l'allenatore blancazzurro, risultato 
a parte, è parso alla lunga battuto da un trainer come 
Sarosi, al quale si muove di solito l'appunto di badare 
più alla forma che al contenuto del gioco. 

In ultima analisi, per quale ragione Da Costa ha 
potuto sparare a rete due volte con relativa tranquil­
lità? A nostro avviso, ha potuto farlo perchè con grande 
continuità, la mediana romanista, discretamente soste­
nuta da Pistrin, ha lavorato palloni per il proprio at­
tacco, e lo ha fatto, al contrario della Lazio, nel modo 
più organico e più razionale. Una cosa è contare sul 
rifornimento occasionale della . r r ima linea, come è 
sembrato che facesse la Lazio; Una cosa è, come ha 
fatto la Roma, permetter* all'attacco di lavorare con 
la tranquillità di un rifornimento assicurato per la 
diverta struttura del gioco di squadra. Non par nulla, 

Il secondo goal di Da Costa £ stato suggerito In modo 
diretto da Venturi. Non per nulla. Da Costa, Indotto 
a lavorare parecchio, ha finito per sbarazzarsi come 
ha voluto, nel secondo tempo, dei suoi diversi guar­
diani, ridotti senza fiato e allo stremo delle forze. 

Da ciò deriva implicitamente anche un giudizio sulla 
prova delle due linee attaccanti, trovatesi a dover Im­
postare Il gioco In modo radicalmente diverso Cuna 
dall'altra. La Lazio contava sul colpi di genio di 8el-
mosson e Tozzi, ma ha segnato con un calcio di rigore 
e con un tiro andato a segno con una certa dose di 
fortuna, nonostante il prodigarsi incessante della sua 
ala destra Muccinelli. Vivolo ha retto bene nel primo 
tempo, ma si è disperso nel secondo, nonostante gli 
stimoli del migliore Burini visto quest'anno. La Roma 
è partita intenzionalmente con un gioco più orche­
strato ed è riuscita nello scopo mettendosi più In vista 
della squadra avversaria. Il solo Ghiggla ha giostrato 
nervosamente in modo insufficiente per tutta la partita 
(aveva un terzino-guardiano che lo mandava fuori dei 
gangheri), gli altri sono stati all'altezza del buoni 
giorni, con la lode in più per Da Costa, che rappresenta 
ormai in Italia quanto di meglio possa darsi nel campo 
dei goleador. 

Con Da Costa in queste condizioni, si può ben dira 
che la Roma avrebbe potuto mirare a ben altri tra­
guardi se avesse potuto disporre del Qhlggla dell'anno 
scorso s di un Nordahl meno anziano di soli dua anni. 

Miattch l'hanno fatta da pa­
droni; deylt altri buoni Piva­
telli. Campagnoli. Carradori 
e soprattutto Roman. 

• • * 
.Al /ìschio d'inizio del si­

gnor .Mootz sono gli italiani 
a distendersi costringendo gli 
ospiti a rinserrarti nella loro 
arca di rigore. Gioco da ma­
nuale e piacevole quello de­
gli italiani i quali subito di­
mostrano l'intenzione di con­
durrò un buon allenamento. 
Al 2' decisa azione degli at­
taccanti italiani e gli ameri­
cani sono costretti a rifugiar­
si in angolo, poi un minuto 
dopo altro calcio dal vertice 
del campo a favore degli ita­
liani. Hifoana attendere il 5' 
?er registrare la prima rete 
-Italich lancia Campagnoli 
che devia In corsa a Rozon 
il quale di precisione batte 
l'esfere/afto Bambans. Al l'V 
seconda rete realizzala da Pi-
ratelli che insacca di testa 
su passaggio di Campagnoli. 
Gli italiani insistono nel loro 
assedio ma forse per non in­
fierire sono parchi nei tiri 
per cui i primi -15 minuti ol­
tre ai due goal fanno regi­
strare otto corner contro uno 
provocato al 36* da Stefanini. 

La ripresa non muta il te­
nore del gioco e mentre gli 
italiani collezionano altre tre 
corner gli ospiti difficilmente 
superano la metà campo. Al 
10' dopo che Piratelli ha stam­
palo un pallone sulla traver­
ta Corso approfitta di un 
rimpallo e insacca, mentre 
Bambans va in cerca di far­
falle. ,\l 31' bella rete di Cam­
pagnoli il quale da una ven­
tina di metri batte il portiere 
con un preciso tiro trasver­
sale Al 3<P Bodi recupera 
urta palla che sembra correre 
fuori campo, la scambia con 
Piratelli e intacca indistur­
bato. Al 3T la rete più spetta­
colare della giornata è rea­
lizzata da Ronzon il quale 
nell'impossibilità materiate di 
superare i quattro uomini che 
Io ostacolano alza la palla 
con un preciso colpo di tac­
co. indirizzandola lentamen.c 
verso la r e t e . Con questa 
azione ha termine la partita 
la quale non troverà eccessivo 
posto nel ricordi dei dieci­
mila spettatori. 

tevamo vincere si è conclusa 
con un pareggio che la Lazio. 
però, non ha demeritato - . 

Alle lapidarie frasi di Sa­
cerdoti ì presenti vorrebbe­
ro che si aginungessero quel­
le di Tessarolo Quest'ultimo 
però delega Siliato che non 
si fa predare a rispondere. 
Siliato è più verboso del col-
lena e rivale giallorosso; ma 
il succo dell'intervista è 
questo: 

• La Lazio non gradisce il 
clima nervoso di queste par­
tite. Mi ritengo, quindi, sod­
disfatto del pareggio ottenu­
to Soprattutto perchè mi 
piacerebbe che incontri co­
me questi, fra squadre della 
stessa città, perdessero molto 
della loro carica di nervosi­
smo che spesso può essere 
causa di incidenti'. 

Quando entriamo negli spo­
gliatoi veri e propri i gioca­
tori sono quasi tutti pronti 
per uscire; ma Indugiano a 
chiacchierare, tanto più che 
nessuna delle due squadre è 
preoccupata di far tardi 

Fra i giallorossi c'è molta 
serenità, nonostante che qua­
si tutti ritengano che il goal 
di Sclmosson sia giunto a 
tradimento, quasi come una 
beffa E' Tessari. soprattut­
to. che Insiste sull'episodio 
che ha provocato il pareggio 
della Lazio: "Passi per il "ri­
gore" (Tozzi però, non aveva 
la palla quando è caduto); ma 
dopo che Losi aveva salvato 
sulla linea il tiro di Pinardt. 
credevo proprio che i laziali 
non pussilssero più. £' venuto 
fuori, invece, quel piccolo pa­
sticcio e quando Sclmosson 
tira difficilmente perdona - . 

E Nordhal: « Nel secondo 
tempo quando ero lanciato a 
rete mi hanno trattenuto: 
quasi certamente con un 3-1 
a nostro favore la vittoria 
non ci sarebbe sfuggita -. 

Pistrin mostra la caviglia 
gonfia e dolorante in seguito 
allo scontro con Pinardi- - Il 
più sfortunato sono stato io 
dato che la partita è stala 
giocala abbastanza corretta­
mente : 

Capitan Venturi- - Affer­
mo senza riserve che avrem­
mo meritato di vincere. For­
se non con lo scarto della 
partita del girone di andata 
n,a in maniera ugualmente 
convincente -. 

Più animato lo stanzone 
con le panche verniciate In 
bianco-azzurro. Vivolo. soli­
tamente taciturno, spiega a 
destra ed a sinistra il suo 
parere: « \ o n fatico ad am-
mc'tere che la Roma ha gio­
cato bene e. sul piano tec-
ntco. meglio di noi Una delle 

colpe maggiori della Lazio è 
quella di essersi troppo gin­
gillata sul risultato di IO 
Bisognava, almeno, segnare 
un'altra rete Ma la Roma 
non è sfata di questo parere*. 

Il loquacissimo Muccinelli: 
» La Lazio ha subito nel 
"derby" un calo notevole. In 
ogni modo il pareggio era 
nelle nostre speranze: l'ab­
biamo ottenuto e postiamo, 
quindi, dichiararci soddisfat­
ti. La Roma oggi ha avuto 
dei momenff felicissimi e Da 
Costa è pericolosissimo quan­
do "lavora" il pallone in pro­
fondità '. 

Carver è occupatissimo a 
fasciare la caviglia destra di 
Pinardi. Sorride apparente­
mente tranquillo e fa notare 
al presenti- * Nonostante il 
derby te partite utili della 
Lazio sono diventate undici ». 

E Pinardi: • Ali sembra che 
il purc(/£jio ce l'eravamo già 
meritato quando il mio tiro 
ù stato respinto proprio sul­
la linea da Losi - . 

Infine Sclmosson che. come 
domenica scorsa, riceve feli­
citazioni e strette di mano: 
- Sono contento di aver po­
tuto contribuire anche opoi 
al risultato positivo della mia 
squadra. Vivolo mi ha dato 
un bel pallone e sarebbe sta­
to un peccato se lo avessi 
sprecato ». 

Entra In quel momento 
Nordhal nello spogliatoio la­
ziale. Anche lui si vuol con­
gratulare con il connazionale. 

CAÌU.O MAItCUCCI 

I BIAHCOAZZURRI 
VISTI 

DA INTERLENGHI 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

ta sta per la manovra pra­
tica, redditizia, ridotta qua­
si all'osso dell'attacco lazia­
le: insomma ci sono basta­
te due sole occasioni per 

segnare duo goni mentre la 
Roma avrà creato maggiori 
azioni da rete ma ha otte­
nuto lo stesso risultato. Ed 
allora mi dite che sugo c'è? 

Ma lasciamo stare le po­
lemiche. lasciamo stare i 
confronti tra le tattiche del­
le due squadre: quel che 
importa è che siamo giunti 
alla undicesima partita utile 
consecutiva. Quel che im­
porta è che liberatasi dal 
nervosismo del « derby » la 
Lazio riprenderà già da do­
menica la sua marcia asi-
le, spedita, per consolidare 
la sua invidiabile posizione 
in classifica. E non importa 
se ormai è tardi per lo scu­
detto di questo campionato: 
aspettate la prossima sta­
gione e vedrete che i bian-, 
co-azzurri diverranno più 
diavoli dei diavoli. 

Del resto già ieri ci sia­
mo messi sulla buona stra­
da: non vi sembra proprio 
diabolica la beffa che ab­
biamo giocata ai cari cu-
ginetti giallorossi? 

La cronaca dell'incontro 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

fulmina Lovati sotto la tra­
versa. Esplode l'entusiasmo 
del tifosi romanisti. Lo sta­
dio si tinge di giallo e di rosso. 

La Lazio ha uno sprazzo, 
guadagna un corner, poi c'è 
un Uro di Sentimenti che va 
fuori di pochissimo. Ma il fi­
nale del tempo è ancora della 
Roma, con un terribile raso­
terra di Costa tutto spostato 
a destra, che Lovati neutra­
lizza in tuffo. 

E all'inizio della ripresa la 
Roma raddoppia Costa con­
cede il bis, e che bis. Riceve 
a metà campo la palla da Ven­
turi. ha uno scatto da ceiito-
metrista, travolge tre o quat­
tro difensori, arriva come un 
fulmine in area, resiste a un 
tentativo di intervento di 
Moltrasio. spara, fa secco La­
vati (5'). Lo stado esplode 
come prima, più di prima. 

Ora la Roma ha la sensa­
zione d'avere in tasca la par­
tita e gioca sul velluto. La La­
zio è imbambolata, non ne az­
zecca una. Vivolo, Tozzi. Io 
stessa Sclmosson appaiono 
spaesati, incapaci di reazione. 
l'ombra dei bei giocatori del­
le scorse settimane. Cardani 
anticipa regolarmente Raggio 
di Luna, solo Muccinelli allo 
attacco ha ancora qualche 
idea brillante. Buon per la 
La^o che la mediana regge, 
particolarmente Moltrasio e 
Burini; quest'ultimo col pas­
sare dei minuti si afferma co­
me il Miglior biancoazzurro 
in camvo. 

Un corner di qua, uno di là. 
Al IV, senza che si possa 
parlare di intenzionalità da 
nessuna delle due parti, si ve­
rifica un brutto scontro tra 
Pistrin e Pinardi. Il primo re­
sta a terra dolorante, viene 
trasportato a braccia fuori del 
campo, e rientrerà solo cin­
que minuti dopo, spostandosi 
all'ala; Pinardi rimane mal­
concio e va anche lui all'ala 
destra, dove rimarrà fino al 
termine dell'incontro. La Ro­
ma, pur arretrando GiuVano 
per misura prudenziale, con­
tinua a condurre la danza. 
Venturi giganteggia. Al 19', 
su punizione di Ghlggia dal 
limite (per fallo di Moltra­
sio ai danni di Nordahl), Lo­
vati si produce nella più bel­
la parata della giornata, sal­
vando in corner di pugno. Al 
23' Costa, Lofodice e Nordahl 
irrompono di conserva nella 
area biancoazzurra e Costa 
inette in rete, ma dopo che 
l'arbitro aveva fischiato il 
fuori gioco del centrattacco. 
iViente di fatto, dunque. 

La partita si avvia verso 
la conclusione, e non si vede 
proprio come la Lazio possa 
ristabilirne le sorti. Per un 
tira di Selmosson e uno di 
Burini, entrambi parati, et 
sono dall'altra parte una pe­
ricolosa puntata di Ghiggia 
neutral'zzata in tuffo da Lo­
vati. due pericolose fughe di 
Lojodicc. un tiro da lontano 
di Venturi, un tiro di Costa 
poco sopra la traversa 

Eppure, di sorpresa, la La­
zio segna. Il pareggio ha un 

prologo drammatico. Su tiro 
di Burini, i l iancoazzurri ot­
tengono un corner. Tessari 
esce di nuovo a vuota. Tozzi 
tenta di testa di infilare la 
rete incustodita. Stucchi — 
anche lui di testa — respinge 
sulla linea, Pinardi entra an­
cora di testa ma inonda la 
sfera a sorvolare la traversa. 
il pericolo sembrerebbe scon­
giurato: ma ecco che sulla ri­
messa in gioco si verifica il 
patatrac. Losi batte male, in 
diagonale. Quel sornione di 
Sclmosson, die si aggira co­
me per caso da quelle parti, 
ha l'unico gu zzo di classe 
della sua grigia partita S'im­
possessa della palla, prende 
d'infilata per la prima volta 
Cardani e da quindici metri 
azzecca un angolino a fil di 
palo (37'). 1 tifosi b'anco-
azzum, che fino a queifo mo­
mento hanno sofferto tutto il 
soffribile. possono dare final­
mente fiato alle trombe. 

Si capisce subito che il ri­
sultato non camblera più La 
Roma è demoralizzata, la l a-
zio è paga. Sona i due zoppi 
— Pistrin da una parte. Pi-
nardi dall'altra — a impeana-
re un'ultima volta qli opposti 
portieri. Gli altri, ormai, de­
siderano solo tornarsene negli 
spogliatoi. 

Quando l'ottimo Kniner fi­
schia la fine, nessuno d'ali S5 
mila fa festa sugli spalti La 
Lazio ha incinto l'undices ma 
partita utile consecutiva, ma 
ha oiocato proprio maluccio. 
La Roma ha a.orafo mcplio, 
ma non ha vinto. Tutto qui. 

Dino Da Costa 

cmifraate furioso 

La prima vol­
ta che la fiaura 
.«I<inci<ita e hru-

IL'!l!a@]E della 
wmmmm\ 

no lo sgambetto disperato dt 
Moltrasio è riuscito a fermarlo: 
Costa non è caduta, chiunque 
sarebbe caduto til suo posto, e 
ha sturato al «.omento buono 
che te tardiva un centennio 
ri: secondo, addio. Non ce n't 
riiofii. come lui. che abbiano 

no dì "ì)a CoVta un P°" di sangue nelle sue ve- aìlu fine come un u'jpin,) dette tonfo il d-tno del -thrilling-
« nnpirve all'O- "*• <** questo, come capita ad sue parti, che niente e ne*«.ii»> quella tensione che ti piglia alla 

firr>pic<-> fu nel- -^'ce (un grande p.Trzialrieite pml fmffenerr .4tf.i sua prrni.r ^o/a e che ti fa diventare un 

suo addio al Bri»-te Credo 
avesse il cuore pon/lo di n<i-
stalgia. come accade aah emi-

\ granii quando - partono i ba-
- «1 (menti per terre assai lon-
\J tan* *: quel oiorno. * Dino -
% deluse fo credo dt s.tptre che 

a te ffJe del Bota- fallito), gli viene una certa ac 
Uveo Quella era corata piarrzi.i. «un sorta di 
Ij sua ultima malinconia tfruggcn;e e feroce 
partita nella * n Quei momenti, d» fntfer;<i 
•quadra che fo «'benfare « cuor, credo che 
aveva lanciato Questi affascinanti personaggi. 
ed era anche in dn\i>nti dalla solitudine e da 
gualche modo, il 'nf.>rmf memorie. »i di*»r<ioo.i 

«Melone romana, parevi che nsioso della varfito 
- Din-» • fotte un campione a Ecco. Cotta, come i jtsrsdnag-
r.cla. segnai a goal beilttttmi e pt-r-uidi dei - gialli ». pud ren-
pot «eornncnvj per partire e sifre e.-c:fanfi le pirtite fino 
partite Ci eravamo IO/O accorti gl'epilogo Vna volta che cV 
che era forte come una rupe e luf in camno. non si si r-iai 
che non catCìii-.i mai. ti, neri- come va a finire 
mem le cariche più previ «fi Dfpò la -DiTtita. -Dino- non 

no a sognare forse la -pampa- fjceci.ni mai perde-e Vequih- parla con nessuno Si vette in 
che fv.'yra un munì iella fer­
ro. forte mts'eriisc i it'im che 
affiirano ><et tu!>cotei*nfe e 
rievrcr.no "i itnaijini teonotetu-
fe a loro ttestf- di quando f.ijj-
grù non c'erano i bianchi, e i 

tino, sulle sue aanibe n, rrote 
e pit<e-jff Da Costa ti renerò 
ritto anche nuindi i r.enuri fo 
aih 'Cdtvano a corpo morto 

Poi SI è ambientato, e quetto 
enno e i' re dei - cannontert -, 

poetici e i pacifici popoli da l'uomo ebe da solo ouò rjtot-
cui essi traggono orinine vive- vere qualunque varttta. che se-
vano uni lunga età dell oro gna da fieno e da lontano l 

_ „ ,_ ^„.^ nobifi«:ma n un mondo che tuoi Dicroti D edt. «HI quoti quell'oro un n>* frjtre. quando | 
J ranno sforte ed * semnre per n/yn sim'ahava per nien'e alla esplode tutta lo for-a di due in gi,rnita *'i rio-end") e »M " 
> ragioni morali che gli vanno Cangia dove ripfomo r.of e do- nerr-ott ' - • ' 

k e per cucito ditfocco; ma poi 
n e'.» anche ch'egli e ?«u ai?rafo-
* re «fruii. puA pertfno nntcon-
h demi negl'ambra se le cose gli 

fretta, e in fretta e furia, il rito 
teuro anche an:i 'o e andata 
benissimo scjns-in'in tutti come 
uno eh? ha a-i/ifrn» i d'urgente 
da tire te r.e esce e scompire 
rerto lo citta. Dicono la ra­
gazza 
Può essere anzi è lo-j-.co lo 

neM «otoeffo che - Dino - in 

I tfnrfe* ner esempio, quando 
^ non imbrocco una di quelle 
_ sue impennife da purosangue 
J che lo portono in goal con una 
\ furiosa violenza, e oli danno 
| gioia e malta dt batterti. - Di-
% no - * tijx» da nascondersi in 
% una sorta di avvilimento inerte 
| Io dico che deve circolare 

re fi tiro torte df moderni 
emigranti di lussi fi ha trapian­
taci all'improvviso, nei colmo 
della inesperta giovinezza 

Da Costa e rapace di tutto 

oolnicci e r»j due cosce per arrivare il cen-itrofo. vada N 
a clava, tono ej7uofmeTfe pot-
«enfi. il sinittro vare it <fe«rro 
e non sai dleverò Quile sia il 
suo naturale 

Miche ieri, nu.tndo net tecon-

re l'ultimi fu-e forte va I 
•yiare «vl'.e nre del ria- J 
ni'fe o'f occhi e cre.'e 2. 

Anche di restare ai margini do tempo la ft".na aveva slre'lo 
di-Uà oartito ver ottanta minuti i tempi e giocava proprio bene. 
su novanta: e poi. com4 i.cvrf- Coita a un certo punto è sal­
de con l'Udinese, di serenarsi tato come una bomba Nemme-

a ceree re 
a paste-i 
me Chi n'ir .l'i «'«•* «.« r < > r< r » 
<*f f-or:rf «e' t-i-» p -e«e dire J 
le ftrw'-in» ST.O p-ù .I»*"T> e e ^ 
fo-*e più dif/-i C"' anemie ner v 
quet'o rh<* «*if cimni s- s'oga f 
con una dilveratisstma furia \ 

PLCK a 
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CALCIO -SERIE A AUMENTA IL DISTACCO DEL "DIAVOLO,, GRAZIE ALLA VITTORIA DELLA JUVE SULL'INTER || 

La Fiorentina torna seconda ma il Milan è a 7 punti 
7£ftu*Uó> 
Orbile al rientri di Chiap­

pella e Virgili la Fiorentina 
è tornata a vincere e a convin­
cere: I tre goal segnati ieri 
da Parodi, Julinho e Pecos 
BUI contro la fresca, veloce, 
temibile Sampdorla, costitui­
scono un lieto auspicio per la 
squadra di Bernardini. 

Ma è troppo tardi ormai per 
difendere lo scudetto: che su­
perato con una bella doppietta 
di Galli anebe l'ostacolo rap­
presentato dal • catenaccio * 
patavino 11 • diavolo • ha po­
sto un'altra lunRheiza tra sé 
e le Inseguitaci , approfittando 
anche della sconfitta dell'In­
ter. 

Una sconfitta che ha supe­
rato ogni previsione In fatto 
di punteggio: ben cintine reti 
infatti sono state realizzate 
dagli attaccanti juventini con­
tro l'unica stuccata messa a 
segno da Kcbizzl su rigore. 

F. seppure I nero azzurri 
possono accampare la valida 
giustificazione dell'Infortunio 
a Qhezzl rimasto tra i pali 
60I0 per onore di firma, ciò 
non di meno la classifica oggi 
parla chiaro: la classifica dice 
che la Fiorentina ita dato nuo­
vamente Il cambio all'Inter 
nella seconda poltrona ma chi 
ci ha guadagnato è stato solo 
il « diavolo » che ha ora setto 
punti sugli Immediati Insegui­
tori viola. 

L'Inter dal canto suo è scesa 
al terzo posto a fianco della 
Lazio uscita imbattuta dal 
« derby » del cuppolone. ni 
termine di un incontro prodi­
go di emozioni e di interesse 
per 1 centomila spettatori del­
l'Olimpico. Basta pensare che 
1 bianco azzurri erano andati 
In vantaggio per primi con un 
rigore di VIvolo. bilanciato poi 
da una rete di Da Costa. Nella 
ripresa erano I dal lorossi a 
portarsi in vantatalo con un 
nitro goal del capocannoniere 
Dino: ed I bianco azzurri era­
no costretti ad una Imma ed 
afTannosa rincorsa per rag­
giungere infine I rivali con 
una stoccata di •• rapaio di lu­
na • Sclmosson. 

Sottoposti a doccle fredde o 
calde a ripetizione, entusia­
smati dalle numerose segna­
ture della partita gli spetta­
tori possono considerarsi am­
piamente ripagati del prezzo 

dell'ingresso. Anche se non 
sono mancate le discussioni 
sul risultato, anche se 1 gial-
lorossi hanno apertamente 
accusato i « cugini - di aver 
rubata la vittoria. Ma questi 
tono gli strascichi inevitabili 
di ogni « derby ». sono il con­
dimento piccante di quella 
prelibata pietanza romanesca 
che è la partita stracittadina. 
E quindi è Inutile parlarne 
ancora in sede di commento 
tecnico. 

L'altro « derby » della gior­
nata Invece, quello in prò 

DINANZI A 55 MILA SPETTATORI ENTUSIASTI DEI LORO BENIAMINI 

gromma a Valmaura tra le 
venete Triestina ed Udinese. 
si è chiuso a favore del padro­
ni di casa grazie ad un unico 
goal di Szokc, giunto quan­
do l'incontro sembrava deci­
samente avviato ad una con­
clusione salomonica. 

Cosi gli alabardati hanno 
compiuto un passo avanti in 
classifica affiancandosi ai friu­
lani, al bergamaschi ed agli 
spalllni reduci dal confronto 
diretto chiusosi a favore degli 
orobici per un goal di Mion. 
Sotto le quattro squadre sopra 
citate la lotta per la salvezza 
si è fatta incandescente: il To­
rino vittorioso a Vicenza con 
due goal di Bcrtoloni ed Ar­
mano (che aveva sciupato an­
che un rigore) contro una rete 
di Turchi è balzato infatti al 
t erzu l t imo posto scavalcando 
I rosancro siciliani e I v icen­
tini stessi. 

II fanalino di coda è passato 
quindi nelle mani degli sfor­
tunati palermitani ai quali per 
evitare Tamaro calice dell'ul­
t imo posto In classifica non è 
bastata la superba prova di 
Genova ove dando finalmente 
convincenti sintomi di ripresa 
i rosancro sono riusciti a pa­
reggiare contro i rossoblu rin­
forzati dal rientro di Abbadic. 
autore delle due reti genovesi. 

Ma a prescindere dall'attuale 
posizione in classifica si deve 
effettivamente riconoscere che 
oggi l 'avvenire dei rosancro 
non è più tanto nero: per lo 
meno non è più nero di quel­
lo di altre squadre che li pre­
cedono in classifica. D'altra 
parte la risc»ssa dei rosancro 
costituisce nna valida garan­
t i i per l'interesse del campio­
nato: proprio mentre la lotta 
in testa sembra ormai circo­
scritta alle piazze d'onore 11 
risveglio delle «qnadre di co­
da promette un finale incan­
descente che riuscirà forse a 
rimpiazzare I motivi d'inte­
resse venuti a mancare in te­
sta con la ipoteca accesa dal 
Milan sullo scudetto. 

I " viola „ sicuri in tetti i reparti 
superano chiaramente la Samp (3 = 0) 
Le reti segnate da Parodi al secondo minuto e da Julinho e Virgili nei primi dieci minuti della 
ripresa — I blu-cerchiati mancavano di tre dei loro migliori uomini: Firmani, Tortul e Conti 

FIORENTINA: Toros. Orzan. 
Ccrvato; Chiappella, Rosetta, 
Segato; Jul inho, Gratton. Vir­
gili, Montuori, Parodi. 

8AMPDORIA: Bardell l , Mar­
tini. Farina: Marocchl, Berna­
sconi. Vicini: Merol, Agnoletto, 
Ucvvlrk, Kecagno. Arrlgnnl. 

ARBITRO: Slg. Llveranl di 
Torino. 

MARCATORI; Nel p r i m o 
tempo al V Parodi; nella ri­
presa, al 7' Julinho, al 9' Vir­
gili. 

NOTE: Terreno soffice, gior­
nata primaveri le; sono stati 
battuti 0 calci d'angolo contro 
2 per la Fiorentina: spettatori 
35.000 circo. 

( D a l l a nostra redazione) 

FIRENZK. 3~~^ Vittoria net­
ta per i ' viola » Quella di oggi 
contro la Sumpdorin di Hava 

I campioni d'Italia. questa 
volta, oltre a mandare per tre 
volte la palla nella rete di Bor­
delli, dopo tanto sono riusciti 
a far contenti i loro sostenitori 
che. oggi. tu mussa, erano con­
venuti al Comunale. La squa­
dra. oggi, e tornata al vecchio 
stile, a Quello stile che nella 
scorsa stagione la rese * sovra­
na - del campionato: difesa omo­
genea. ali arretrate. Gratton 

sulla linea dei mediani e Virgi­
li e Montuori protesi all'attacco. 

La Snmpdorio, che ancora ri­
sente degli iriseonamcriti del si­
gnor Czeisler. ha abboccato al 
giochetto di Bernardini: si e 
buffata all'attacco fn massa, ha 
mandato anche i mediani fra 
le l ince arretrate • viola • ed è 
rimasta gabbata per ben tre 
volte Comunque, i • blu-cer­
chiati . priui di Firmani. Con­
fi e Tortul mai hanno desistito 
dall'attaccarc e dal cercare la 
ria della rete. Però, per loro 
disgrazia (e per fortuna del fio­
rentini) i ragazzi di Rara non 
arcuano fra le loro file uno 
' stoccatore » tale da poter ri­
solvere l'incontro. 71 gioco dei 
sampdoriuni. fatto di passaggi 
continui, ci e sembrato piutto­
sto inconcludente m quanto da­
va la possibilità ai campioni di 
riprendersi ogni qtial volta ve­
nivano tagliati fuori. La squa­
dra genovese è stata leale, ha 
giocato sempre aperta: però, at­
tuare questa tattica contro una 
formazione come era oggi Quel­
la dei - viola - (con al centro 
un Virgili carico di energie e 
con uno Julinho scatenato) ci 
è sembrato molto ingenuo. Chi 
ha guadagnato da tutto questo 
è stato lo spettacolo e «I pub­
blico Io ha apprezzato. 

Julinho e Ocwirk 
Fra gli atleti che maggior­

mente sono emersi su tutti bi­
sogna cifuro nuovamente il bra­
siliano Julinho. per t campio­
ni, e il viennese Ocwirk. per i 
sampdortani. Le prestazioni di 
Virgili, che dopo tanto tempo 
rientrava in campo, di Chiap­
pella, anche lui rimasto fermo 
per un incidente, e di Gratton 
ci sono apparse un tantino su­
periori alle altre. Montuori. an­
che oggi, ha avuto delle pause 
paurose e ne danno atto le reti 
che non ha inarcato Parodi. 
che ha segnato la prima rete. 
non ha giocato né mule né be­
ne: ha avuto degli spunti in­
telligenti e delle pause che ci 
hanno lasciato molto perplessi 

Per quanto riguarda i - blu 
cerchiati - . oltre a Ocu;ir*c. 
Vicini. Farina Bernasconi, han­
no disputato tuia gara degna 
del loro nome. I giovani Afa-
rocchi. Meroi e Recagno, san­
no giocare, via si sono rivelati 
ancora troppo inesperti. 

Al / ischio di inizio la Samp-
dorta arretra subito ti centro 
aranti Octctr'c sulla linea della 
metà campo; nonostante la mi­
sura prudenziale, sono i blu-
cerchiati a premere per primi 
nell'area dei padroni di casa 
Al 2'. però, i campioni d'Italia 
ranno improvvisamente in rat.— 
faggio; Segato passa a Gratton 
un pallone apparentemente in­
nocuo; la mezzala si sposta ver­
so destra e - lancia - lungo a 
Virgili; - Pccos Bill • scatta, si 

lascia dietro le spalle Berna­
sconi e lascia partire uno dei 
suoi tiri al .fulmicotone; la pal­
la viene deviata dal portiere 
genovese e si stampa sul palo 
di sinistra. Parodi in corsa col­
pisce il pallone con effetto e lo 
manda nuovamente verso la re­
te. Bardelli si tuffa, tocca la 
sfera ma questa forse carica di 
effetto, carambola e si adagia 
iti rete. Uno a zero. 

La sarabanda * viola - conti­
nua ma i genovesi non molla­
no. Al 13' Chiappella commette 
un fallo dal limite dell'area ai 
danni eli Rccagtio. II tiro di 
Bernasconi va a lato. .Altre azio­
ni sampiidoriane. regista impa­
reggiabile Octvich. In una di 
queste, con un tacchetto da 
maestro serve Recagno. Il tiro 
della niezzal asorvota di poco 
la traversa. 

Al 1S' azione dei campioni 
con Julinho e Afontuori; il -ne ­
grità - si libera di un avver­
sario e serve di nuovo Juli­
nho; il brasiliano avanza e ti­
ra. ma Farina libera in calcio 
d'angolo. 

Non e passato che un minu­
to quando Meroi va via in con­
tropiede; l'ala giunta al limite 
dell'arca spara: Toros vola e 
para in presa. 23': azione da ma­
nuale dei campioni- Orzan li­
bera e serve Chiappella, il me­
diano avanza e lancia a Se­
gato Da questi la palla arriva 
prima a Jul inho e poi a Mon­
tuori e Parodi L'oriundo si li­

bera in rìribling del diretto av­
versario e {ascia partire una 
«cannonata» . Bordelli si tuffa 
e non agguanta niente: la pal­
la va fuori di poco. Al 44'. Pa­
rodi serve Afontuori e s_catta 
in aranti, raccoglie nuovamen­
te la palla, si sposta verso il 
centro cuiupo e tira forte su 
Bordelli 

Nella ripresa, ni /ischio di Li-
veruni I campioni d'Italia ri­
partono come ruzzi; palla che 
viaggia da ini giocatore a un 
altro senza che i sampdoriam 
possano farci niente. 

Al 7' i pudroni di casa au­
mentano il vantaggio: la Samp 
è tutta protesa all'attacco; Or­
zan toghe dalla testa di /\Tri­
goni una bella palla e la passo 
a Afontuori. il cileno serve in 
modo per/etto Gratton; la mez­
z'ala giocherella un po' e al mo­
mento giusto lancia verso de­
stra. a Julinho. Il brasiliano si 
impossessa della sfera, si libe­
ra di Farina, va verso la por­
ta e a pochi metri da Bardelli. 
lascia partire un tiro rasoter­
ra fra palo e portiere. Niente 
da fare per il portiere blu-cer­
chiato. 

Da questo momento per i ge­
novesi non c'è più niente da 
fare. Tre minuti dopo i fioren­
tini aumentano il bottino: Or­
zan libera e serve Gratton. La 
mezzala scatta in avanti e si 
porta a fondo campo. Di QUI 
crossa il pallone al centro del­
la porta Bordelli, che ha il 
sole contro, non vede niente; 
Virgili, solo solo, non ha dif­
ficoltà a mettere nel sacco ila 
tre metri. 

La partita non ha pratica­
mente più storia. I campioni 
d'Italia tirano i remi in barca 
e giocherellano per non spre­
care energie. I ragazzi di Ge­
nova, dopa aver accusato il 
duro colpo, anche se non si 
arrendono, si lasciano giocare 
con molta facilità. 

Al 20' Arrigoni si impossessa 
della palla, st libera di un av­
versario e stringe ut centro 
Qui l'ala si impappina e man­
da alle stelle da ottima posi­
zione. 

Un minuto dopo. Livernni. 
sorvola su un fallo di mano 
commesso in arca genovese. 

I CANNONIERI 

Iti RETI: Costa; 12: Bcan; 
11: Bassetto, Vinicio; IO: Sce­
chi. Cervellatl , Sclmosson, 
Galli; 9: Conti (S . ) . DI Gia­
como. Massel, Afontuori. 
Schiaffino; 8: Lindskog. Ju ­
linho; 7: Bonlstal l i . Fou-
tunesi. Manente. Nordnhl, 
Ocivlrck. Pivatcl l l . Tacchi; 
6: Pasciuti , Sandell . St lva-
ncllo. Tortili. Virgili . VIvolo. 

Alarocchi libera, in/atti, di ma­
no su Julinho. Poi i cam­
pioni d'Italia si /anno nuo­
ra me ut e applaudire La piili-i 
dopo aver viaggiato da Segato-
\'|rntlt-Afontuori-,Segati) arriva 
a Jul inho 71 - mago • si libera 
di Farina e Afa rocchi »• dà a 
AJoutuori, libero al centro del­
la porta: Afiguel, clic oggi non 
aveva il tiro centrato, -fu due 
metri alza sopra la traversa 

Al 30'. Ocwirk scende ve rio 
l'area fiorentina e seri-i* Agno-
letto La mezzala M ugui'i.sfa la 
palla ma spara troppo alto 

L'ultimo Quarto d'ora e ca­
ratterizzato da azioni alterne. 
sciupate dagli opposti attacchi 
nelle fasi COUCIUMVC. 

Poi la fine. 
LOUIS C l l ' L L I M 

Francia-Portogallo 3-1 
LISBONA. :< - Fr.mcin h; 

battuto il l'orto;-.ilio per 3-1 
in un ineontin di c.ileio di dm-
rappresentativo militari valido 
per il torneo militare calci- l ieo 
europeo. FIORENTINA-SAMP .1-0 — Parodi infila iti rete II primo pallone * Uclofnto) 

AL « COMUNALE » BOLOGNESE GLI AZZURRI MERITAVANO MIGLIOR SORTE 

Al Napoli è negato un rigore 
e il Bologna vince per 1-1 

Grande partita di Pesaola e buona prova di Vinicio — Espulsi Morin e Randon 

( D a l nostro corr ispondente) 

BOLOGNA. 3 — Le previ­
sioni davano In partita Bolo­
gna-Napoli conio una giran­
dola di attacchi fra duo squa­
dre esenti da storture difen­
sive. E per oltre un'ora si è 
visto invece una ^ara mono­
tona. scoccianti', poi quando 
tutto faceva presagire che 
nulla avrebbe potuto mutare 
il piatto andazzo si sono ve 
rifivnti i dieci muniti ~ elio 
non faranno dormire - . Que­
sta la partita Dolomia-Napoli 

che ha risentito della negativa 
influenza di una direzione ar­
bitrale tecnicamente balorda. 
Della condotta del signor n o ­
netto si lagneranno i rossoblu 
per l'espulsione di Randon e 
maggiormente gli azzurri che 
oltre all'espulsione di Monti 
lamentano un rigore negato 
che por essi poteva signifi­
care il pareggio 

Il Napoli, anche senza Mo­
rin (espulso con Randon al 
40') o per qualche tempo 
con Vitali azzoppato, atro-
trando Heltrandi In mante­
nuto quella superiorità a tue-

MA I NEROAZZURRI AVEVANO MERITATO COMUNQUE LA SCONFITTA 

Infortunato Ghezzi l'Inter crolla 
e lajuve passa cinque volte (5-1) 
Hanno segnato Colombo. Rebuzzi (rigore). Conti, Oppezzo, Montico e Robotti (rigore) 

JUVENTUS: Romano. Corra­
di. Rohottl. Oppezzo. Nav. Mon­
tico. Donino, Bnnipertl , Colom­
bo. Conti. St lvanel lo . 

INTER: Ghezzi. Fongaro.Gla-
comazzi, Bearzot . Bernardin, 
Invcrnlzzi. Rcbizzl. Pandolflni. 
Vonlanthen. Ncst i . Skot lund. 

ARBITRO: Lo Be l lo di Sira­
cusa. 

MARCATORI: Nel p r i m o 
tempo: All'I' Colombo il). Nel 
secondo: al I* Rcbizzl (I.) su 
ri core: al 20' Conti (J ) : al 29* 
Oppezzo ( J ) . al 37' Montico 
( J ) . al 44* Robotti il), su ri-
eorc. 

Pubblico: 30 mila persone. 

TORINO. 3 — Pur con un 
portiere rimediato proprio alla 
Vigilia. l'anziano Komano. ilei 
quale soltanto ieri %era la so­
cietà bianconera aveva definita 
l'acquisto. la Juventus. brillan-
l inimn e vivace, ha dato ngui 
una teiera lezione ad un'In'er 
irriconoscibile Xeppure l'in-
forfunio «ubilo da Ghezzi al IS" 

della ripresa, che ha reso l'estre­
mo difensore nerazzurro quasi 
inutilizzabile, può essere addot­

to a discolpa dei giocatori inte­
risti. 

La loro difesa è apparsa trop­
po ou'nernbf'c, particolarmente 
ncNii ripresa, e l'attacco non e 
quasi esistito. Solo Vonlunthcn 
ha cercato di fare senilmente 
quolcosn; lutti gli altri, pili o 
meno, non sono mai usciti dal 
grigiore, specie lo svogliatissi-
mo Skoglun'i e l'aliai poucro 
di classe Rebizzt. La Juventus, 
al contrario, dopo l'inizio abba-
stanza equilibrato in cui le due 
squadre avevano mascherato "e 
proprie possibilità dietro un at­
teggiamento prudenziale, si è 
battuta come do tempo non fa­
ceva 

La Juventus ha adottato coi 
fiducia quell'impostazione di 
gioco aperto che le è toh fu. 
mentre i difetti dell'Inter so­
no venuti subito a palla 

Dopo id primo refe dei lo­
cati segnai ada Colombo all'IT. 
deviando di futa un calcio 
d'angolo battuto da Stivanello, 
l'Inter ha ouufo una certa rea­
zione ed ha stretto l'avversaria 
nella sua area, ma ti suo gioco 
disordinalo e stato ben control-
tato. tanto che e toccata a Ghez­
zi tut'a una serie di difficili 
interventi tu tiri di Bomperti. 
Sin arjc'Io. Colombo 

Solo al 3t' Vonlanthen ha im­

pegnato romano con un tiro che 
ha rimbalzato sul montante di 
destri e proprio sul finire Pan-
(fot/ini si i vitto resplnpcre dal 
portiera juventino un pallone 
che è stato poi allontanato da 
un difensore. 

Al 5' della ripresa l'Inter ha 
pareggiato ctìn un rigore tirato 
da Rebizzi, concesso perche 
Corradi un metro entro l'urea 
ha impulsivamente alzato le 
mani per fermare un traversone 
di Skoolund al centro. Ma lo 
smacco ha sferzato la Juventus. 
che si è gettata Con foga nella 
lotta 

Ghezzi ha otrafo di' mitnra so­
pra la traversa una bella de­
viazione di Stivnnello e ni IV 
ha dovuto irromrtcre alla dispe-
ra'a su lìoniperti 

I due giocatori si sono scon­
trati con le tiliie della gamba 
tlestra e il portiere interufo hn 
orafo In peggio, risentendo per 
il resto fletta partita del colpo 
Un minuto ifop-> Confi" ha por­
tato la Juventus in vantaggio 
con un bellissimo tiro da 25 
metri. 

Qui l'Inter e proffeomenfe 
scomparsa dalla scena Al 29' 
su una punizione battuta da 
Bomperli da metà campo il 
pallone e giunto m area ad 
Oppezzo completamente libero 

e il mediano ha tirato su Ghez­
zi. poi ha ripreso ti pallone sul 
rimbalzo e ha messo definitiva­
mente in rete Al 3T è forca­
to aff'olfro Tfcdiuno biondine-
ro: m ti nilein con Donino. 
Montico e terso verso l'area e 
dalia destra ha scoccato un 
secco tiro al volo, che si e in­
saccato nell'angolo allo a de­
stra del quasi immobile Ghezzi 

Infine, proprio a qualche 
secondo dallo scadere. ìfearzot 
ha atterrato Conti a pochi pus-
si dalla porti: Robotti ha ti­
rato ti rigore quasi svogliata­
mente e il pallone e entralo 
uyualinonfc in rete pustmicto 
sotto Ghezzi 

S E R I E 
I risultati 

•Atalanta-Spal 
•Bolotrn». Napoli 
'Fiorentina-Sampdorla 
•Genoa-Palermo 
•Juventus Inter 
T o r i n o - T a n e rossi 
•Milan-Padova 
•Roma-I. azio 
•Trlest lna-Udinese 

S E R I E 

La classifica 

Milan 
Finrent. 
Lazio 
Inter 
Ssmpd. 
Roma 
Juvr 
Bolorna 
Napoli 
Ata lan . 
Vdln 
Trirst. 
Spai 
Padova 
Oenoa 
Tor ino 
l>aner. 

23 
2? 

22 
22 
22 
22 
22 
f> 

2? 

22 
22 
22 
22 
ti 

f a l e rno tt 

15 4 
II 3 
9 8 
8 IO 
il 8 
8 7 
7 9 
7 8 
7 8 
5 In 
8 % 
7 6 

2 
9 
9 
8 
7 
8 

14 
35 
31 
32 
36 

7 37 
6 33 
7 32 
7 28 
7 22 

10 36 
9 19 

11 2 * 
8 23 
8 22 

10 20 
10 31 
10 17 

1-0 
2-1 
3-0 
2-2 
3-1 
2-1 
2-0 
2-2 
Ì-Ò 

25 31 
26 27 
2fi 2fi 
27 26 
31 21 
27 23 
26 23 
26 22 
27 22 
23 20 
45 20 
21 20 
33 20 
30 19 
31 19 
27 18 
38 17 
29 16 

I risaltati 
•Cacliarl-Marzotto 2-0 
'Catania-Taranto 2-0 
•Messina-Bari 1 0 
'Modena-Leicnano 3-0 
•Novara-Venezia 1-1 
•Parma-Conto 0-0 
Alessandria-*P. Patria 1-0 
•Sambcnedettese-Bresc la 2-1 
•S lmmcnthal -Verona 2-0 

La classifica 
Alessan. 
Catania 
Verona 
Venezia 
Brescia 
Como 
Simmen. 
Novara 
Cael ia r l 
Bari 
Messina 
M a r i n i l o 
Taran to 
Modena 
Parma 
Pro Pat. 
I,e m a n o 
Samben. 

22 13 
22 12 
22 11 
22 II 
22 10 
22 9 
22 3 
22 7 
22 8 
22 9 
22 7 
22 7 
22 
22 
22 
22 
22 
22 

4 
5 
6 
4 
5 7 
7 6 
5 8 
9 6 
7 7 
4 9 
7 8 
7 8 
5 10 
« 10 
9 9 
8 10 
7 11 
9 10 

37 21 30 
32 17 19 

17 28 
20 21 

25 19 25 
22 19 25 
27 23 23 

24 23 
IR 23 

22 26 22 
20 19 21 
28 30 21 
22 ZI 13 
21 28 18 
16 27 17 
22 32 16 
19 30 15 
17 S I 15 

31 
31 

21 
IR 

S E R I E 

I risultali 
•5anremese-Re*;«lna 

tdisp sabato) 
•Mnlfetta-Blel lese 
•Leeco-Carboaarda 
•Recclana-Catanzaro 
•Pavia-Prato 
•Livorno-Salernitana 
•Mestrlna-Ulena 
•Cremonese-Siracusa 
Vigevano- 'TrevIso 

La classifica 
Prato 22 
S a l e m l t . 21 
K e n i a n a 22 

12 8 
I l 5 

22 
22 

l .eeeo 
Cremnn. 
Mestrina 
Pavia 
Reggina 
VI tre v. 
Calanz. 
Biel lese 
Siena 
Carbos. 
Livorno 
Siracusa 21 
Treviso 22 
Sanrem. 22 
Molletta «4 

22 
22 
22 
22 
22 
2 * 
21 
22 

10 
9 
9 
9 
9 
8 
8 6 
8 5 

3 10 
5 6 
5 6 
ft 4 

29 
28 
26 
29 
23 
32 
22 
19 
30 
11 
27 
23 
23 

10 23 
8 17 
11 22 
11 21 

1-0 

5-1 
2-1 
1-0 
0-0 
20 
5-1 
4-1 
3-1 

9 32 
16 27 
16 27 
19 26 
21 26 
23 25 
21 25 
19 22 
32 22 

21 
21 

23 20 
26 18 

18 
16 
16 
16 

13 23 36 H 

COSI' DOMENICA 

SERIE A 
Palermo - Atalanta; Bolo­

gna-Fiorentina; Padova-Ge­
noa; Udinese-Juventus; Na­
poli-I.anernssl; Inter-Milan; 
Torino - Roma: Lazio - Spai; 
Sampdorla-Triest ina. 

SERIE B 
Cagliari-Alessandria; Mes­

sina-Catania: Como-Modena; 
Marzolle» - Novara; Brescia • 
Parma: Legnano-Pro Patria: 
Vcrona-Sambenedettese; Ve-
nezia-Slmmcnthai ; Bari-Ta­
ranto. 

SERIE C 
Blellese-Carbnsarda; Cre­

monese - Catanzaro; Slena -
Leeeo; Vigevano - Mestrlna; 
Sanremese-Molletta; Salerai-
tana-Pavia; Regf lana-Reggl -
na; Livorno-Siracusa; Prato-
Traviso. 

Torino - Lanerossi 2-1 
I.AN'f.KOSSI- Sentimenti IV: 

Garroni. C'apucci: fiatiti. Lancio­
tti. Turchi: Valentlnnzrl. I.ojaro-
11». t'apprllarn. Aroimnn. Molla 

TORINO- lllramunti; Gr-tva 
Cutcrl»; lllmii.-ildn. firrnso. flnn-
iet: liertoliitii. Armano. F"i;ll.i 
Jrppton. Tirchi. 

Arbitro: M.iurelll di Roma. 
Marcatori: Nrl primo tempo al 

Ift' llrrtolonl. *\ i r Turchi; ori­
la ripresa al 11' Armano, 

NOTE • Giornata Iredda, ter­
reno ottimo. Spettatori 10.000. 

VICENZA. .1. — Pur sbaglian­
do con Armano un rigore ai 35 
del primo tempo, il Tonno * riu-
iteitn a portar via ctnllo stndir 
vicentino l'intera posta non »n|< 
per merito della propria effirirn 
za. ma anrho per la pesMm;. 
gn.rn.itn in cui «ono incorsi tut­
ti KM atleti locali Fin dalle | ,n 
me battute I vicentini sono np 
parsi Inspiegabilmente fuori rit­
mo e fuori mi«ura. favorendo i 
torinesi, appare! al contrario ot­
timamente in palla, precisi, sbri­
gativi e perfettamente organiz­
zati in ctife«a con Ganzer ci-ntro-
mctliano e Crnwn rivanzito al 
.-entro campo pvr il collojj.i-
mento. 

La prima rete torinese * av­
venuta al 1(V- Rlmbaldo lincia­
va a Tacchi rulli sinistra Tr.i-
.cn=onr di quest'ultimo r.ircol-
trt da Bertotoni che. tutto lth«-
ro rovntciHva a r»*te. Al 35' filU 
Il mano di Divid e rigore scm-
-ìato da Armano, che manda l . 
3*11» contro il montante. Al 31' 
I pareggio di Turchi che di te 
'ta mette a segno un ottimo pas­
saggio di I.oJ icnno 

Nel secondo tempo la pressio­
ne dei vicentini aumenta ma è 
-empre Imprecisa. Al 18" la rete 
della vittoria torinese con un 
preciso colpo di testa di Arma­
no che mette fuori causa Sen­
timenti IV. 

BOLOGNA: (ì iorcell l; Unta. Pat inato; Umiline!. Greco. 
Piltuurk; Cervelluti . Por/un. Buttatiti. Ramlotl. l'uscititi. 

NAPOLI: HtiKiittl; Coniaseli!. Del Bene: Morin. t i c carelli, 
l'osi»; Vitali. Iteltruiiill. Vinicio. Pesaola. Moro. 

ARBITRO: Monello di Toi lno . 
MARCATORI: nel secondo tempo al £•>' Cervelluti, al 2.V 

Botiaflti ni tv Moro su calcio di rigore. 
SPF.TTATORI: trentamila circa. 

tà c.'itnpn che aveva eia inani-
festiito con Morin Gian ine­
rito lo si deve ad un Pesaola 
jjenerosn, intelligente, preci­
so ed efficace 

I dottori Pasquale e Foni e 
l'itti* Manno che sedevano ut 
tribuna devono avere *i ^na­
to sul loro «taccuino, la pro­
va maiuscola del •• pettsso - . 
I /e logio lo merita anche Vi­
nicio classico contrattacco di 
manovra e di sfondamento 
che talvolta è riuscito a su­
perare l'ottimo Circeo anche 
nel tfioco di testa PtiMo ha 
lavorato senza risparmio e 
fatta ei-i-e/.ione di un Moro 
evanescente, comunque rea­
lizzatore della rtte parteno­
pea su calcio di rigore, tutti 
i ì.icaz/.i di Amadei non h ni­
no demeritato 11 HoUuii.a •"> 
inaurato in parte del suo abi­
tuale punto di forz.a: d qua-
.l idaterò l,a critica forse non 
è esatta- mettilo è diro che 
Honifaci e Pilmark non sono 
stati i soliti dominatori, che 
Poz-z.an ha lavorato «sodo ma 
con scarso risalto e che Ran­
don e scomparso troppo pre­
sto dalla scena per Ciustuicn-
rc un ^ indino esatto 

Inizio ve loce e al 7" un 
liscio di Ciccarelll dava via 
libero a Honafin tna l'arbitro 
(cominfinniii male) concede­
va una punizione per un fal­
lo — piuttosto dubbio — di 
Posio ciie non aveva i"<ito Al 
Id* una delle rare azioni d*a->-
slemo del rossoblu: si tratta 
però di un gioiello de! ce­
nere: Cervell.-iti-I'ox/an-P i-
scutti. contro di Corvollati, 
girata di testa appena :• la'o 
di Honafin 

Nel rincorrere unn palla in 
profondità, al 15* Vitali si 
procura ii'wi stiramento nni 
scolaro alla coscia sinistra. 
Col passare dei minuti l'.da 
partenopea migliorerà di con­
diziono o d attività Al 21' 
i molti tifosi napoletani si 
mordono lo dita dal di^p^t'o 
mentre l'opposta schiera ri­
volge al c ie lo ti"o sguardo di 
muto; riuzra/i.imctitii Posm 
molto attivo, f i n i * Vrii'-:o. 
scivola Greco. <• il cenTaMnc-
Co p.omba su G:orco!,i cor.ie 
un falelic-tto. esco il por'HTf. 
tiro astuto di Vinicio H porta 
vuota p.do! 

C'on'inuar.o a premere i;!i 
r.7zurn. m i i difensori bolo-
Krio.-i tengono doro Si a n i m e 
co<ù al 40'- Kr-r don n'1 con­
tendere !,• palla a Morir com­
mette un fallo vonialf- sul 

quale l'arbitro sorvola Pro­
testa. allora in modo energico 
il napoletano e interviene 
nonetto: Morin so n'avvedo e 
fa concorrenza a Vittorio 
Cìassman con unn - scena a 
terra ». L'arbitro non npptez-
za l'esibizione vili- Morin poi 
improvvisamente taglia corto 
all'incidente espellendo il na­
poletano e itandon 

Moro scontratosi con Pa­
sciuti zoppica lcngcrnionto 

Dall'inizio della ripresa il 
Napoli forra a premerò da­
vanti a Gioroolli. poi il Ho-
loitna contrattacca e al "J0* 
passa in vantaggio Pascutti 
a I'oz/.,ui. allungo a Hnnifaci 
spostato sulla d i s t ia . Cervel­
latl in agguato al centro con 
un sapiente t? eco di-via il 
tiro •.piovente del mediano 

bolognese trasformandolo in 
un goal imparabile Al 25' la 
seconda ro te Poz.ian ..porta­
la palla a Bon-fin che appo­
stato al limito dell'area di ri­
gore arrosta la sfora si gira 
di destro piazza un tiro a 
nuv.z.'aroa: niente da faro por 
Rugatii Spacciato il Napoli? 

Neppure per sogno Al 27" 
Vitali in fuga. Rota Io carica 
od ostacola Bonetto decreta 
la massima punizione Proto­
sto del pubblico (ci sembra a 
torto) a gran voce Batto Mo­
ro ra^o terra: rote! 

Al 2!»' Pesaola lancia a Vi­
nicio pronto a liberarsi di 
Greco; Piltuark trattiene il 
contrattacco por la maglia. 
Pat inato da una mano al coni-
pagro- rigore sacrosanto ma 
Bonetto è di altro parerò 

Tiro improvviso l'fj'i di ''•-
tali para Giorcolli Ancora Po­
satila da oltre trenta imi t i 
sferra una fucilata velocissi­
ma: alza in angolo Giorcolli 
con una prodezza II Napoli 
ha sponto Io suo velleità 11 
Bologna ha cosi partita vinta 
Potò 

GIORGIO ASTORRI 

CONTINUA LA MARCIA DEL MILAN 

Battuto il Padova 
da due gol di Galli 
MILAN: Buffon. Maldlnl. 

Rcraldo; l.leilliiitni. / a n n l e r . 
lontana; Mariani. Galli. Reati. 
Schiaffino. Kreile^eu. 

PAIIOVA- l'in, y.nnoii. Pre-
gnolat»; I'ÌMIII, Arzilli. Alari; 
Golln. Rosa. Ronlutnlli. Chiù-
mento. Terrario. 

Arbitro: AnRcllul di l'irenze. 
Reti: nel primo tempo al 10' 

Galli; nella ripresa al IH' G-tlll. 
Angoli: 5 a 2 per il Milan. 

M I L A N O . 3 — Vit tor ia 
ch iara de i ros soner i , i qual i 
c o n u n L i e d h o l m s u p e r l a ­
t i v o . n e t t a m e n t e il m i g l i o r e 
u o m o in c a m p o , h a n n o a t t a c ­
c a t o fini p r i n c i p i o a l la l ine 

Il P a d o v a si e s c h i e r a t o in 
c a m p o c o n una fot i n a z i o n e 
c h i a r a m e n t e d i f e n s i v a , ni Te­
t t a n d o Chiument i» su l la l inea 
de i m e d i n n i . Uosa s u l i re -
d e s e n e la>r iando A r / i n i b a t ­
t i tore l i b e r o in area I.a res i ­
s t e n z a o r g a n i z z a t a dai p a t a ­
v in i ha i e t t o i n a g m f k i i t n c n l c 
s i n o al 40* de l p r i m o t e m p o 
Poi un ' incer tezza et! un m a -

Triestino-Udinese 1-0 
Gli ospiti non sono riusciti a rimontare la rete 
di Szoke. realizzata a freddo al 4* della ripresa 

TRIF.STIVX: RAndlnl. Ilrllo-
ni. tlrtinarrl; Pctafna. Ferrano 
TuIUsI; riemrnt^. Szoke. Cazza-
nlca. PrtrW. nrUrlrnti. 

t'IHNF.AF.: Oeattl: A/imontl 
Valenti: Piqué. De Giovanni. Ma­
ll i: Frlcnani. Mrncqottl. serriti. 
I.liidikojr. Fontanmi. 

Arbitro: Janni di Macrrata. 
Urie: Al V drl secondo temp<i 

Srokr. 

TRIESTE, a — Gli alabArrtati 
«mo riusciti ad .'t«lcur;»r.«l il <<m-
fmnto con i bianconeri grazio »<l 
una azione di calcio d'anpolo. .ti!,, 
•nizlo df-I!.i ripresi, r.feltmrn'e 
«fmttata da Szoke La rtte .-. 
freddo rieiral.ib.ird.itn ha srror 
zato lo slancio e la fenicia IICRII 
udinesi, i qu ili. perduta lV>r/i-
nizzazionc e la lucidità di pi.n-o 
sfoggiate fino a quel momento. 
hanno permesso agli avversari 
una maggiore i.itraprendenza. 

Nel primo tempo, dopo due an-
Koll battuti dalla Triestina, l'Udl-
ncre «l è subito piazzata nella 
meta campo avversarla, «lodando 

mirct' i -c i/.f-rii tr, .-n nn.i flir­
ti» irl^rm, nto r< r,r<>li.« i rr.r..!'>!t.: 
il t I.:n<!.<k<'K e << i:r't,°.i «l.i Sen ln 
i-<m un tiro al vii», e-l'è «oìp.v^ 
la b-je <|fl montante Sempre II 
rrntr.ittii co bi incorerò .ilz.tt.i 
!iev omento «opra l i traverà» p» co 
.l'>pn la pilla r.'i.vu'a d i Fri 
?nar.i 

Nel «.-cordo tempo !.. Triestini 
i t t a c n «ubitn o»T» IH >->!•-• un el i­
clo ci .ine'''' «u «li una perìcolo. 
«i««ima S7.''nc i«oì »ta e!l Pe'ri<: 
Ijo «»e«c., tv?ri- hi fatlo tclun-
••Coro dalla b t n l e r i m un <l̂ h<> e 
'.i«o»erra H Szoke. apportato in 
irr.i di ncore. cl,e h i hittutn 
Gratti cori uni me/zi rovesciata 
l'i-co dopo un , rei., di Sere hi {• 
«tita annull it i «lill arbitro per 
•.etto fuori ii'i>€-«i 

Stiìlo «< arter del tempo un !r>r-
•e tiro del centrattacco alibardito 
e finito sul montante Li Tnes'i 
na *i * quindi arroccata in difesa 
impedendo agli attaccanti bian­
coneri di giungere fino a Bandini 
Magli t «tato eirpulno dopo uno 
«contro con Bandini. 

U n t e l o l i . i Mari e Z a n o n 
h a n n o p e i m o s ^ o a l ' . icdesen 
<h ^ f e r i a t e un jjian t u o ila 
s e t t e metr i I.a le.spiuta c o r ­
ta ili P m v e n i v a raccol ta da 
Cìalli c h e s a e t t a l a in rete 
ila d u e metr i 

Inizia f o t t e ti M:lan. ed 
u n o scarnino Ita Boati e L ie ­
d h o l m p e r m e t t e al c e n t r a ­
vant i di i m p e g n a r e Piti. Al 
13' c o n t r o p i e d e dei b i a n c o -
scudat i e Buf fon d e v e i n t e r ­
v e n i t e tn usc i ta su Bonis ta l l i 
Miente ili p a r t i c o l a r e s i n o al 
19*. q u a n d o Mariani c e n t r a 
lal la des tra e Boari si p r o ­

d u c e in una rovesc ia ta v o ­
lante c h e sfi< ra la t raversa 
•il 25* scendi- Bera ldo su l la 
d i s t r a , si l i b e t a di Mari e 
c e n t i a. T e s t a di Mariani e 
il a i et sa co l ta in p i e n o A z ­
zini a l l o n t a n a la m i n a c c i a 
\ l 30* I . iedlu Im forn i sce a 
B r e d e s e n un magni f i co p a l ­
l o n e IS n o r v e g e s e tira for­
t i s s i m o m a la pal la e s c e di 
•.Kichi c e n t i m e t r i z\l 36* Gal l i 
«i t r o i a i m p r o v v i d a m e n t e la 
pa l la Ha re te a q u a t t r o m o -

| * tri dal p o r t i e r e per un m a n -
'•nto i n t e r v e n t o di Z a n n i c r 

j I ira p r e c i p i t o s a m e n t e e s c i u -
>a. Al 42" d o p o la pia d e ­

scritta a z i o n e de l poi. t n a n -
jCoInzione Go l i i - B r e d e s e n -

Mariani e crnn t iro fuori di 
•loco 

Nel la r ip i ega al 2" Rosa ha 
i pal la d e ! p i r o g c i o per ti 

P a d o v a Tira f o r t i s s i m o da 
m a q u i n d i c i n a ih m e t r i e 

Buf fon d e v i a in a n g o l o . z\l 
V Gal l i , c h e oppi ha d i s p u -
' a t o una magni f i ca par t i ta . 

« c c o d i e u n p a s s a g g i o d» 
"tredesen. e s p a r a in rete 
Pin d e v i a in c o r n e r Al D 
o c c a s i o n e d'oro per B ' c d e -
•en. ma Azz in i d e i in a por­
t iere b a t t u t o Al 18* l 'az ione 
del s e c o n d o gol p a r t e da 
Fontana c l i c ca lc ia v e r s o 
Br«.-desen s o s t a t o su l la d e ­
stra. entra Z a n o n e m a n c a il 
p a l l o n e S u l l a l inea ili porta 
•lasco una 'orr ib i l e m i s c h i a 
ed il p a l l o n e d o p o q u a t t r o o 
c i n q u e r impal l i e s o s p i n t o 
d e f i n i t i v a m e n t e >n re te da 
Gal l i Poi n i en t 'a l t ro . s e si 
e c c e t t u a l ' occas ione s p r e c a t a 
da C h i u m e n l o a l 3 1 ' ed a l c u ­
n e p r o d e z z e d i L i e d h o l m . 

Genoa 2 
Palermo 2 
OI'NOA: Tranci: Vlclanl. 

nccatdni; De AIIRCIIS, Carlini, 
Dal Molile-: l'riz/l. Parodi, 
Magli. Alihinllc. Citr.ipolle«e. 

PAI.FUMO Angelini: Orìf-
fllli. l icitoli: nenei lelt i . Itulllc), 
/ . imperni l i : Verna/./-.!. Hl.iqlnl. 
Ootuer, HoMello. Smttlri. 

Arbitro: Ortaudinl di Itnn-a. 
Marcatori: nel primo tempo, 

a l l ' i r Alibadlc: nella ripresa, 
al 12' Vernazzu. al 2.T Ahhu-
die e al 37' Verna/za. 

CEN'OVA. .'• - Il Palermo è 
munto a l 'onova deciso a pa-
regniare e. con una accorta tat­
tica. ci ò riuscito Duo a due 
ò il risultato finale dell' incon­
tro tra rnsancTo e rossoblu e 
autori no sono stati duo sud­
americani. Vernazza 
dio. 1 migliori uomini 

Ecco, in breve la 
dol match 

A l l ' i r Frizzi ha la palla, 
la smista a Parodi che pron­
tiss imo la tocca verso Cara-
polle.se il quale la devia rapi­
do verso Abbadie appostato. 
libero, al l imito dell'alesi di 
rutoie. Al volo l'inuKuavnno 
calcia di destro e manda la 
pa la ad insaccai si all'incro­
cio dei pah. alla destra di An-
gelini, d cui tuffo risulto inu­
tile. Per tutto il pi imo tem­
po più nessuna tote, ma gioco 
nlte iuo e talvolta emozionante . 

Nella rtpiesa attacca il Pa­
lei ino e Dal Monte sulva in 
IOVesciata sulla linea bianca; 
quindi, su . cross . di Paro­
di dalla destra, Abbadie. ap­
postato a due passi dal poit io-
" sici l iano, manda di testa 

e Abba­
ili campo. 

cronaca, 

la palla fra lo bi accia di An-
5J° '"' Immediato contropiede 
del P n i e i n i o e rote del pa­
reggio: f'oinoz scende verso ro­
to o. d.d limito, servo in pro-
fondita sulla destra Vornasza. 
Frane! i:Ii si fa incontro ma ii 
Mid-amcricaiio lo supera con 
un tiro toso. r.i'o terra 

La pa l l i la si accendo Friz­
zi viene attori ato tn a tea da 
Oi-ifiìth ma Oilandini nega il 
n e r e Al 2.1' in conseguenza 
di un calcio d'angolo, il Gè 
noa raddoppi.-! il suo punteggio. 
Confusione in area rosancro 
e palla sulla linea bianca fra 
un groviglio di giocatori dal 
<:uale spunta il piede di Ab­
badie che spinge la sfera in 
tote 

L'entusiasmo dei rossoblu 
dura poco mono di un quarto 
d ora: tanto quanto i rosane-
ro impiegano per raggiungere 
a n n u a una volta il pareggio. 
Stretto s cambio in corsa fra 
Vornaz.za e Gomcz. fino a che 
Gomez libera il compagno il 
cui tiro non perdona. Sullo 
slancio i siciliani por poco non 
".tenario ancora con una ro­
vesciata acrobatica di Verna/ -
'a la palla viene però re­
spinta da Franci: ancora Fran-
ci para su tiro di Zamperhni 
od infine Abbadic met te a so­
nno la terza rete rossoblu 
Ma Angehni era stato carica­
to e Orlandini annulla la rete. 

L'incontro finisce così 

AtalanlaSoal 1-0 
\ T . \ I . \ S ' T \ : llorrirdl: (\«t-

lnj/n Corsini: norcini. Ointv-
«••?i. Roncoli, lìrntlli. Annotar­
li Mion. I l m r l t o . I.onconl 

SPAI.: nrrtorrhl: Drlfr.ltl. 
I.ucrhi: Villi. Vlnrt. Dal Po»; 

j Hrorcinl. Di Giacomo. Flrotto. 
S.inrtrll. nido 

Rctr: Nrl primo trmpo at 1* 
Mion 

I t l l l l l l l l l l I t l l l M l l l t M I I I I I I I M I I I I t 

> « IL CAMPIONE » 
IV ia p.ù completa e mo-

dt m a i ubblicazior.e sportiva. 
• Le grandi corse e .d i s t i che . 
• Il c.iirp'.on.tto di calcio 
• Tutti eli ivven'.menti del-

11 scttimaiirt illustrati e 
raccontati 

I rery>'nagci e le grandi 
i i v o n t u r o de l . passato rivi­
vono in avvincenti rievoca­
zioni afrìda'e alle più grandi 
firmo. 

S u 

ce IL CAMPIONE » 
scr.vono Borei. Ro^hi Vara­
le. Fusco e dal prossimo nu­
mero s e r i v e a n n o Vittorio 
Poz'o . Fr incesco Slmvit i . N i ­
no Nutrì t o 

Leccete 

« IL CAMPIONE » 
il campioniss imo dei sett i ­
manali sportivi • di varietà. 

http://rieiral.ib.ird.itn
http://polle.se
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CICLISMO SI E' APERTA LA NUOVA STAGIONE E CONTINUA IL DOMINIO DEI CORRIDORI BELGI 

Nella Sassari - Cagliari De Bruirne batte Van Looy in volala 

V 

Ventre a terra fino alla linea di arrivo 
in una corsa che non ha dato rnai respiro 

hanno deluso anche se sono stati battuti — Bene, oltre ai due 
Boni, Fabbri, Monti, Coletto, Koblet, Nencini; benissimo Ferlenghi 

ilm 
del-

Cauliari. 
re-

l-
l'appuntamento di purtenza. 

4 II mattino è fresco, chiaro, 
Meglio di cosi la sta- g Via caldo di colori e «li prò-

'/ buon giorno si vede dal £ 
£ mat t ino 

£ gione-corse non poteva J fumi: Sassari è tutta ravvolta 

COSI' SUL TRAGUARDO DI CAGLIARI 
I) I)L KRUYNE Alfred (Carpano-Coppi) Km. W5 In ore 5.29*10" inedia 

Km. 41.012; 2) Van Looy RIck (ratma-Guerra); 3) Itimi Guido (Bottec-
chla-Urlpo); 4) Monti Bruno (Atala); S) Fabbri Nello (legnano); 6) Cai-
nero Giuseppe (Carpano • Coppi); 7) Ferlenghi Gianni (G. S. Bit); 
h) Koblet lluifo (G.S. Faenia) a 318"; 9) Kctelcer Oeslre (Carpano-
Coppi); 10) Streliler Renò (G.S. laema); II) Nencini Gastone (G.S. 
Llilorodont); 12) Ciampi Sllv.mo (G.S lacnid); II) Curiosi Guido (Hot-
tccclila-(ìrlpo); 14) Baldini I noie (legnano); 15) liaroi/l D.tnllu (Alala); 
IH) Falaschi Roberto (ld.); 17) l'istaylla Angolino (S. Pellegrino Sport); 
Ih) Gui-rrini Gino (Carpano-Coppl) 

(iure. Cosi ali è stato rinfor­
zato il (jesso e domani par­
tirà per Roma da dove pro­
seguirà per Milano sempre 
per via aerea. 

Le parentesi sono le scor­
ciatoie d'ombra delle ulec di 
fianco ulta strada muestru 
Talvolta ci si scorda della 
strada maestra, l'urtavo del 
passo della corsa: velocissi­
mo. Sulla rampetta di Co-
drortgtanus saitfmio Brando-
lini. Faggin, Nencini. Maule 
e Christian: niente: il {truppa, 
frustato da Van Looy, rvagi-

non hanno deluso. Anche 
Fornara se l'è cavata , 

£ malgrado una bronchite. 
Invece, Albani e Maule 
non hanno avuto fortuna. 

E ora prima di olrar il 
film della corsa, d ic iamo 
il noftro qr.T»ie e faccia­
mo i complimenti alla 
« Audax », e al sin. Pretti 
in part icolare: l'organiz- 'f 
zione è stata perfetta. ' £ 

A. C. jj 

dulia. Il campione ha sof­
ferto. continua a soffrire, le 
pene dell'inferno. E' abbat­
tuto. demoralizzato: la jclla 
non si stanca, ci prende au­
sto. a maltrattarlo. Si arren­
derà, Coppi? Nei suoi occhi 
lacrimosi, doloranti, smiirrtti 
si lentie lo sconforto, la pau­
ra. Ma il dott. Lincei ha detto 
che la saldatura del femore 
fratturato sarà perfetta e ra­
pida. e, di conseguenza. cali 
prevede la guarigione in un 
periodo di due-tre mesi. In­
tanto. Coppi ha espresso li 
desiderio di partire domani 
HI iicroplimo per Novi Li­

sce. Un'altra breve fuga. ap­
pena dopo Flores, con Nen­
cini, Ferlenghi e Gismondi. 
Quindi, un po' di tran-tran; 
e poi, scatti, scatti, scuffi. In­
fine, ecco una pattuglia di 
punta di otto uomini, al co­
mando di Graf. Ma è De 
Bruync che riesce a tagliar 
la corda. Su De Bruync ar­
rivano subito Maule, Boni e 
Fabbri elio trascinano il 
oriippo. 

Il sole splende e illumina 
la terra antica e rinascente. 
rude, silenziosa e canora in­
sieme dì Sardegna. I.u corsa 
non ha pace. Appena fuori 

di Torrulba, prende piede 
un'azione spavalda di fabbri , 
Caricai, De (ìusperi, De 
Iìruyne, Coletto, Strehler, 
Schroedcrs e lìrandolinì: 55" 
di vantaggio a Giaoe Salita. 
Si va a Campcdu. Sull'alto­
piano, dove è teso il tra-
guurdo di montuynu, è Bran-
dolini che lira lu fila. Vispo 
appare Coletto. E', però. De 
Bruyne che la spunta. Sul 
nastro. De Bruyne ha due 
lunghezze di vantaggio su 
Strehler; più staccuto Fabbri. 
Boi gli altri. A l'W" il grup­
po, dal tinaie scappano Bal­
dini, Koblit, Grassi, Boni, 
Van Avermuet e Van Looy. 
L'inseguimento della pattu­
glia di Baldini è spettacoloro; 
nel giro di un quarto d'ora, 
la fuga è presa. 

Rallentamento. E cosi, ap­
pena dopo Macomer, un'altra 
dozzina di uomini — fra i 
quali Messina, Minardi, 
Schils. Adriaensscns, Nenci­
ni, Ranucci e Ronchini — si 
portano a tiro. Ancora una 
zuffa, a Barare; è Coletto che 
fugge con Schils, Grassi, Fer­
lenghi e Boni. 

'l'orniamo nella mischia. II 
vento è teso e dà aiuto alla 
fuga, che si scapicolla sempre 
più: 50" di vantaggio a Ori­
stano, su Emiliozzi e ( ìtsnion-
di. /I gruppo a i'.'<0". Mu an­
che Coletto, Schils, Grassi, 
Ferlenghi e Boni non vanno 
lontano. 

Lu corsa si concede una 
pausa. Manco il tempo di fu­
mar una sigaretta e Ferlen­
ghi dà di nuovo fuoco alle 
poi IH'ri. Sulla salita di Val-
termos», Ferlenghi scappa 
con Monti, Boni, Van Looy e 
De Bruync. I più pronti nella 
rincorsa sono Cuincro e Fab­
bri. E' la fuga buona questa? 
Pare di si. E cosi in effetti 
è. A un'ora dal traguardo — 
nel paese di Secccnti, cioè — 
la pattuolta di puntu ha 25" 
di vantaggio su Fabbri e Cai-
nero. Il gruppo è in ritardo 
di 2'15". Decisa, forte, elegan­
te è l'azione di Cnincro e 
Fabbri. I «piali riescono a 
portarsi nella fuga, un po' 
prima di Nuraminis. E s iamo 
quasi a tiro del traguardo: 
Van Looy, De Bruyne, Mon­
ti, Boni, Ferlenghi, Fabbri e 
Caincro pestano con furore 
sui pedali: Van Looy, De 
Bruyne. Monti. Boni. Ferlen­
ghi, Fabbri e Caincro hanno 
gli occhi e il cuore pieno di 
speranza... 

Finalmente, ecco Cagliari 
che mastica e succhia l'azzur­
ro del suo ciclo e del suo 
mare. Volata a sette sulla pi­
sta di terra rossa dello Sta­
dio Amsicora. Monti e Fab­
bri, per colpa di un - salto » 
di catena, perdono le posizio­
ni: pia libera, perciò, a Vati 
Loop e a De Bruyne che si 

ingaggiano in una volata ma­
gnifica. E' Van Looy che 
• porta » De Bruyne, per tut­
ta la distanza: sul rettilineo 
di arrivo Van Looy cerca di 

chiudere De Bruyne; ci rie­
sce e no. Fatto sta che Van 
Looy e De Bruync nel 
* rush ' finale spasimano, e 
arrivano sul nastro quasi 
contemporaneamente. Seguo­
no, nell'ordine: Boni, Monti, 
Fabbri, Caincro e Ferlen­
ghi. A 4' il gruppo, che Ko­
blet domina nella volata. 

Ma ecco l'enigma: Van Looy 
o De Bruyne? Vattelupcsca! 
Il giudice di arrivo e cento 
altri hanno visto De Bruyne; 
cento altri hanno visto Vari 
Looy. Discussioni a non fi­
nire: ma è la parola del giu­
dice d'arrivo clic fa testo: 
De Bruyne. dunque, è il vin­
citore della Sassuri-Cagliari 
Reclama (invano) Guerra, e 
Van Looy dice: — - C'est 
mot qui a gagné! * Van Looy. 
però del risultato avverso 
non fa una tragedia E De 
Brvyne a Van Looy stringe la 
mano e poi l'abbraccia affet­
tuosamente. 

ATTILIO C'AMOIMANO CAGMAHI — ALI'IICDO III: I1RUYNE batte sui traguardo il coniiiuinnule VAN LOOY (Telefoto) 

I I ] IVVIM ITU UVA Ai] S<|1 Ai t i t i ] IMMI AVI] IH IV S | ] | t l | ] 

Il Feder battuto 
a Foligno (2-1) 
Hanno segnato Fiori, Fontanesi e Mosca 

3 

FKDfcRCOSOR/. I : Cherubini; 
Scarniceli), Colusso; De Andrcis. 
lliinbl. Ilasso; ll.irb.tlu-ll.i. llnlc-
strl. Fiori. Genero, Sebastiani. 

FOLIGNO: 1)1 Davide: Gliezio, 
Castellani; DI Gitili". Malai.irne, 
Blasoni; Fontanesi. Mosca, /ceca. 
Giovanninl. Tciici.'yi . 

Reti: nel primo tempo, al su" 
Fiori, al 37' Fontanesi, al 40' 
Mosca. 

(Dal nostro corrispondente) 

FOLIGNO. 3. — Dopo in.» par­
tita a\v Incelili" e (omti.ittut.-i nel 
corso della (inalo i « (alclictti » 
loculi «-i «olio flettati con il m.i-,-
SIIIH» Impenno alla ricerca della 
Vittoria e la squadra romana ha 
lottato con le armi dell i classe 
dcH'entusi.istiio, il Foligno è riu­
scito a battere la Federcoiisor/i. 

l'ansava por prima In \aiit.ig-
Rlo la squadra ospite: era Fiori 
clic al 3)' poteva approfittare di 
un errore di Malacarne per spe­
dire in rete. Tutto lanciava cre­
dere che la capolista avrebbe ot­
tenuto un altro succedo ma I 
contrattacchi degli azzurri che 
mettevano più volte In ditTiCnlt.ì 
la difesa ospite trovavano il lo­
ro coron miento al 37' allorché 
lina punizione calciata da Mosca 
contro la porta ospite ere iva In 
area di riu<>re di Cherubini una 
mischia dalla quale saltava fuori 
Fontanr-.! clic realizzava la rete 
del pareggio. 

Al fi' final-neiite I locali otten­
gono la rete della vittoria: è Zec­
ca die su di una rimessa da lato 
centra la pali aver«> il centro 

c LA DOMENICA SUGLI I P P O D R O M I ITALIANI 3 
jLtfftt 
e ce 

precede M9erinon 
il milionario #V. 

fotografai 
Michelinificio 

dove Mosca raccoglie, si libera di 
un paio di avversari e spedisce 
In rete. 

Nella ripresa la Federconsor/1 
attaiiherà dal principio alla line 
(piasi senza interruzione allo sto­
po ili ri(oii<|uistare il parodio. 
ma (,'li att.KcIii dei tricolori n-.pi-
ti verranno validamente contenuti 
dilla salda difesa del Follano 
l'articolaruteute applauditi alcuni 
interventi del portiere locale l>i 
Davide che hanno contribuito a 
sbrogliare alcune situazioni ddli-
cili createsi nel corso della (on-
tuiua offensiva dell'attacco della 
Fcdertoiisorzi. 

A. B. 

Ternana-Romulea 3-1 
ROMULEA: Benedetti. Gasparra. 

Chrccuzzi. Baldi. Vernnlct. Cre-
scenzl. Alaselo, Sevrriill, D'Ange­
lo. Bernardini. Sciamanna. 

TLRNANA: P a z z i . ColanlonI, 
{travetti. Dominici, Pezzo. Atarlno-
vlch. Goffi. Micuccl. Turrlglia. Miz-
zai, Capotosti 

A r b li r o : Inserra di Urne-
vento. 

R e t i : nel primo tempo al 21' 
Mizzai: nella ripresa al -V Mlzzai. 
al 33' Sciamanna, al 45' Micuccl 
(rl«ore). 

TF.RN'I. .1 — La Ternana ha vin­
to il suo incontro senza incontrare 
molta resistenza sul piano tecnico. 
Ne ha incontrata, e molla, da parte 
dei giocatori roin ini i quali — gra­
zie anche al deficiente arbitraggio 
ilei sig Inserra — si sono dati 
spesso ad una dimostrazione di lot­
ta libera. 

Ad un certo momento l'arbitro, 
Incapace di tenere a freno la par­
tita. ha concesso persino due ri­
gori. uno per parte, assolutamente 
inesistenti 

Ilasta dir questo per rendere 11 
quadro della partita. La cronaca 
non menta di essere ricordata. 

Sugli altri ippodromi 

DETTAGLIO TECNICO 

rur.Mio Miritri.Axnn-
LO — I.iro I 030.000 metri 
1.600; I ) L A M V I O (56"4 O. 
I'anrera) della, scuderia Ap-
pia. 2) Prrmnn (50 B. Acr i -
forni) ; 3) Oonà (18 F. d i t -
t i n i ) ; I) Borraccio (53 ' i Ci. 
Bucate l i* ) ; non piazzati: Ska-
nrc. Bislacchi- incollatura. 1 
lunchczz«-, 2 lunghezze. Tem­
po I*38"3/5. 

Totalizzatore: l i , 15, 16, 
(27) , 52. 

RISULTATI DELLE AL­
TRE CORSE PER CAVALLI 
P A R A N T I : TAPER BOY (V. 
Ro«a), .Srmfl'on: 2.1. 12. I l , 
(31); CIIECO <S Pacifici) . 
Roccaprctnra: 17. Ifi. 28. (60) , 
.*6; VAI.r.SAN.t (S. Pacifici). 
Patch II: 60. 21. Ì9. (101). 181; 
L U T O (O. l a n c e r à ) . Muskr-
con: .13. 22. « . (171). 164; 
Ml'RIER (V. Rosa). Racla: 
r>9. .11. 38. (273). 238: BOFA* 
XA (O. l a n c e r à ) , Ninkct: 21. 
Ifi. 3.1. (MI) . 328. B.A 30.850: 
ANNA >T.\P.IA A XG tTSSO-
LA tr. R i l a n c i l a ) . I.ucari-
na: 18. 12. 15. (19), 36. 

Fotofinish del Pr. Mtrhelan-
d o l o : LAXUVIO precede di 

• u à Incollatura Permon 

L'ippodromo del le Capanncllc ha ieri riaperto le sue piste 
del galoppo per l'inizio della stagione di primavera favorita 
da una giornata serena che ha attratto all'ippodromo una 
folla assat numerosa, specie se si considera la concomitanza 
con il derby det caino allo stadio ol impico. 

Fin della prima giornata, sarà hrne dirlo subito, e stato 
chioro che ti problema delle partente è tiiti'altro che ri­
solto; abbandonata la macchina Cottini dopo il chiaro fal­
limento dell'esperimento fatto con la stessa l'anno passato 
si e tornati al recchio sistema. E su questo siamo d'accordo: 
dorè non siamo più d'accordo e sulla persona dello starter 
che con le partente coi nastri ha una importanza deter­
minante. 

Messo a riposo, chissà poi perchè l'ottimo Luigi Coccia, 
lo starter di ieri, francamente, non ci è sembrato a l l ' a l t era 
della situazione. Troppo lunarie le soste ai nastri, troppe 
partenze annullate con grave pregiudizio dei corall i , troppi 
cavalli lasciati al palo o quasi (e non sempre quelli più 
restii a partire..J; le corse cosi rischiano di dinenirc una 
lotteria 

Detto questo passiamo al Premio Michelanoelo (l ire 
7 050 000 metri 1600 in piste piccola) che sostituiva ìl tradi­
zionale Optional e figurava al centro del convegno. Ha 
vinto il favorito Lanurio ma esso ha dovuto faticare per 
battere J! coraggioso Permon apparso assai migliore rispetto 
alla forma di due anni. 

Al via un po' sacrificato Boccaccio e subito al comando 
Permon seguito da Lanurio. Skanee, Dona Sulla di mutato 
fino alla curva o r e fioccacelo con una bella rimonta si 
portava al centro del gruppo. 

Sempre Permon al comando lungo la curva con Lanurio 
alle costole. In retta sempre Permon in testa mentre I.a-
ntirio sbandava un po' verso il centro della pista imitalo 
da Boccaccio che perdeva cosi ogni chance finendo quasi 
allo steccato opposto 

Permon resisteva fino nei pressi del palo all'Jncdl-ar^ 
di Lanurio mentre gli altri erano fuori corsa alle tribune 
principali Lanuvio passava e malgrado uno sbandamento 
nei pressi del palo riincera di una incollatura su Permon 
che precedeva Dona e Boccaccio finiti nell'ordine. 

FIRENZE: Atlendolo 
1. CORSA: 1. Carìddlno; 2. 

Iracondi*; 3. F.lrnliia. Tot.: 
V. 30. P. I3-24-Z5. Acc. 233: 
2. CORSA: 1. Duchessa: 2. Nul­
lo. Tot.: V. 21, P. 13-22. Acc. 70: 
3. CORSA: 1. Coccinella; 2. 
Anafcsto. Tot.: V. »l. P. 31-33, 
Acc. 318; 4. CORSA: 1. Signora 
Nera; 2. Grappu; 3. Volatica. 
Tot.: V. 32. P. 13-13-20. Acc. 4t; 
5. CORSA: I. Girifalco; 2. Ar­
cadia: 3. Wilson. Tot.: V. 1S, 
P. 14-18-24. Acc. 33; C. CORSA: 
I. Attrnriolo; 2. Delfino; 3. Ban-
dlnello. Tot.: V. 132. P. 33-55-72. 
Acc. 610; 7. CORSA: I. Ser Bru­
netto; 2. I.Icona: 3. DoSin. Tot.: 
V. 49. P. 21-35-24. Acc. SIO. 

NAPOLI: Orco 
I. CORSA: 1. Untore; 2. 

Usbergo; 3. Ptlcomajo. Tot.: 
V. 13. P. 11-16-16. Acc. 42i 2. 
CORSA: I. Antonlucclo; 2. Au-
l»cr: 3. Mrzdi. Tot.: V. 63. P. 
24-27-52. Acc. 200; 3. CORSA: 
1. Annatcna; 2. Achlltrlon; 3. 
Luppolo. Tot.: V. 53, P. 12-13-12. 
Acc. 75; 4. CORSA: I. Rostro: 
2. Apache. Tot.: V. 24. P. 15-17. 
Acc. 30: 5. CORSA: 1. Fantoc­
cio; 2. Muadontlca; 3. Achcnlo. 
Tot.: V. «3. P. 27-16-36. Acc. 108: 
6. CORSA: 1. Orco; 2. Islcro: 
3. flora. Tot.: V. 25. P. 14-19-15. 
Acc, 98; 7. CORSA: I. Martino; 
2. Ortlsel; 3. Pontonlna. Tot.: 
V. 34. P. 25-110-47. Acc. 610. 

TORINO: Nelumbo 
I. CORSA: 1. Ccrdan: 2. Bor-

ehrtto. Tot.: V. 13, P. 12-13, 
Acc. 26; 2. CORSA: 1. El V'a­
liente; 2. Calltra: 3. Molière. 
Tot.: V. 193. P. 3J-16-51, Acc. 
119; 3. CORSA: 1. Sisto Back; 
2. Anlene. Tot.: V. 19. P. 17-26. 
Acc. 114; 4. CORSA: 1. Austra­
liano; 2. Tombolo: 3- Cartagi­
ne. Tot.: V. «L P- 21-14-17. Acc. 
151; 5. CORSA: 1. Cexanne; 2. 
Lorenzo. Tot.: V. 105. P. 24-14. 
Acc. 109; C. CORSA: 1. Nelum­
bo; 2. Entusiasmo. Tot.: V. 22. 
P. 24-35 Acc. 83: 7. CORSA: 1. 
Blatta; 2. Corimbo; 3. Attacco. 

BOLOGNA: Checco Prà 
1. CORSA: 1. Caldea: 2. Fan­

ciulla; 3. I/O di Giotto. Tot.: 
V. 55. P. 20-14-22. Acc. 125: 2. 
CORSA: 1. Vassallino; 2. Soni­
la: 3. Mrn Volo. Tot.: V. 25. 
P. 17-19-70. Acc. 90: 3. CORSA: 
1. Occaso: 2. Balarnlo. Tot.: 
V. 18. P. 116-23. Acc. 68; 4. COR­
SA: 1. Wolmer; 2. Iquoto; 3. 
Girino. Tot.: V. 13, P. 17-31-27. 
Acc. 161; 5. CORSA: 1. Marco 
Moko; 2. Desiderio. Tot.: V. 18, 
P. 19-49, A c c 108; C CORSA: 

1. Checco Prà: 2. Corso. Tot.: 
V. 15. P. 13-58. Acc. 100; 7. COR­
SA: I. Ilenza; 2. Salina; 3. 
Otre. Tot.: V. 59. P. 19-14-17. 
Acc. 72; 8. CORSA: I. Fringuel­
lo; 2. Mattutina; 3. Lovanlo. 

MILANO: Oriolo 
1. CORSA: I. Gazzarra: 2. 

Tuono. Tot.: V. 14, P. 10-10. 
Acc. 41: 2. CORSA: 1. Arrlha: 
2. Dione. Tot.: V. 18. P. 10-10. 
Acc. 37: 3. CORSA: 1. Bronte: 
2. Gomcz. Tot.: V. 23. P. 16-18. 
Acc. 85: 4. CORSA: 1. Occa-
gno; 2. Ilclphinus. Tot.: V. 25. 
P. 15-31. Acc. 97: 5. CORSA: I. 
Azzancllo: 2. Poliremo. Tot.: V. 
35. P. 23-56. Acc, 194; 6. COR­
SA: 1. Orloto; 2. Nanklno. Tot.: 
V. 10. P. 12-14. Acc. 21; 7. COR­
SA: I. Mister; 2. Scottane!. Tot.: 
V. 18. P. 18-63. Acc. 301: 8. 
CORSA: I. Tara Hanoser; 2. 
Duke di Bruno; 3. Ellana. 

Brevi di sport 
KINGSTON, 3. — Giuseppe Mer­

lo ha conseguito ieri a Kingston 
una facile vittoria per 6-1 6-1, sul 
giamaicano Fari Thames nel pri­
mo turno del Torneo tennistico 
internazionale di S. Andrea. 

NEW YORK. 3. — Durante una 
riunione di atletica legnerà orga­
nizzata dalla Federazione ameri­
cana, Ron Delany ha vinto nella 
prova delle 1000 >arde e In quella 
sulle due minila. 

Slmile duplice vittoria è un fat­
to senza precedenti In tutti gli In­
contri tra universitari organizzati 
dalla Federazione di atletica leg­
gera americana. 

PERTI1. 3. — A*hlry Cooper. 
campione australiano di singo­
lare. ci! il connazionale Barry 
rhilips Moorr hanno \ lnto il 
doppio dei campionati della 
Australia occidentale, battendo 
l'italiano Nicola Plctrangeli e 
l'australiano Brian Bouman 
per 6-3. 5-7. 6-2. 6-4. 

PORTLAND. 3. — I/amerira-
no Bnice Olton e stato riro\e-
rato in ospedale in « condizio­
ni critiche • Ieri sera, dopo es­
sere stato battuto per k. o. al­
la sesta ripresa dal gigante sud 
africano Edward Porgicter. al­
to due metri e del peso di chi­
logrammi 132. 
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Il Frosinone infrange 
il catenaccio spessino (3-1) 
Il goal dei verdi messo a segno da Gavazzi su rigore 

SPES: De Luca. Ippollti II. Cosi. 
Senzacqua. Mlnelli, Stocco. De Ce-
saris. Gavazzi, Lozzi, Proietti, Ite-
lardi. 

l'ROSINONE: Gabriele, Minardi. 
Lillo. IMccolomliii. Garfagnlni, Riti. 
Ccrbara. Neri. Sjrina. Dillo, Azzoni. 

A r b i t r o : Ili Tonno di Lecce. 
R e t i : Nel f rimo tempo al -10' 

Dilio; nella ripre>a al 32' Suriiia. al 
IV Gavazzi (rigore), al Ai' Azzoni. 

(Dal nostro corrispondente) 

FROSINONE. 3. - Partita più ar­
dua dei prensto per il Frosinone a 
Ciusa dell'impostazione difensi\n da­
ta dalla Spes sin dall'inizio. Diffi-
cite_ era per il Prosinone, o^yi in 
^infilata nera trovare la \i.i della 
rete avendo da\ 'riti nose difensori 
avversari formanti un perfetto i.ite-
naccio. E quando subita la prima 
rete gli ospiti si sono diatesi .ill'at-
tacco è risultato che anebe senza 
c.ik'inccio la via della rete per i 
canarini era pai faticosa di quanto 
non lo fosse stata con «quadre di 
levatura superiore al verdi ospiti. 

Solo a sprazzi si è visto quel Fro­
sinone clic è stato capace di recu­
perare in (iue>ti ultimi tempi tan'o 
terreno in ci.insilici 

il catenaccio della SI'CS è saltalo 
«olo al 4o' del primo tempo allor­
ché MI un orbi rimando di un di­
fensore ospite Dilio ha scaraventato 
in rete un tiro fortissimo rasoterra 
e annoiato tanto che De Luca pur 
avendo ghermito la pilla se l'è vista 
sfuggire oltre la linea fatale, e ìli 
o-piti allora si «piegano e la fine 

del primo tempo li vede decisi al­
l'attacco 

Nella ripresa la Spes dimostra più 
aggressività anche perchè I locali co­
minciati" a risentire la stanchezza 
dovuta alle tre partite giocate in 8 
giorni a causa ilei recupero di gio­
vedì ((«litro il Tempio. Il Frosinone 
tuttavia segni la seconda rete al 32" 
per merito di Sunna the avuta la 
palla da Riti calcia in rote forte 
e imparabilmente all'angolo sinistro. 
l'n munito dopo gli ospiti usufrui­
scono di un calcio di rigore per Io 
atterramento di Lozzi avvenuto da­
vanti a Gabriele. Rigore che Ga­
vazzi trasformi astutamente. 

Sul 2 a I il Frosinone sente il fiato 
grosso degli ospiti e allora si ripren­
de e riporta il gioco in area avver­
saria I e successive sporadiche azio­
ni avvcrsiric non hanno esito men­
tre la pressione dei locali si concre­
tizza al I-1' con la terza rete segnala 
da Azzoni che manda imparabilmen­
te in rete uno spiovente avuto da 
Riti. 

DANILO ROVEDA 

CICLISMO 

Allo spagnolo Gii 
il Troleo della Montagna 

NIZZA, 3. — Lo spagnolo Jose 
Gii ha vinto oggi il Trofeo ci­
clistico della montagna (36 Km. 
Ni77a-Mont Asci) con tempo di 
l'15"45. Secondo si è piazzato il 
francese Dotto. Degli italiani Bu-> 
ratti è giunto 15 simo e Gagge-
ro 19simo. 

NELL'INTERNAZIONALE TROFEO CAMP ARI 

Vittoria in bello stile di Leodolter 
sul trampolino olimpionico di Cortina 
Gli austriaci consolidano la loro affermazione con 
il 2" posto di Mueller - L'italiano Pertile al 5° posto 

CORTINA. 3 — La VII edi ­
z ione del Trofeo Campari, 
gara di salto speciale a carat­
tere internazionale, che si è 
disputata oggi sul trampolino 
o l impico di Cortina, ha regi­
strato la vittoria dell 'austria­
co Otto Leodolter. seguito 
dal connazionale Peter Muel­
ler. 

Leodolter ha saltato m. 78Vi 
e 82',2. in bel lo st i le , mentre 
Mueller. che si è alquanto di ­
sunito durante il volo, ha 
saltato m. 76.5 e m. 81: il 
primo degli italiani è stato 
Piero Pert i le che ha conqui­
stato il quinto posto, con due 
salti r ispett ivamente di m e ­
tri 67.5 e metri 70. La gara 
è stata particolarmente im­
pegnativa e il publico vi ha 

assistito in gran numero, r i ­
chiamato dalla importanza 
sempre crescente del la mani­
festazione e dal lotto agguer­
rito dei saltatori. 

Vi d iamo qui di seguito la 
classifica: 

1) Olio Leodolter (Austria) 
salti di m. 78',i e 82»i: 2) P e ­
ter Mueller ( A u s i . 76.5; 81; 
3) Sepp KleisI <Gcrm), 68.5; 
72; 4) S e p p Hohenle i tner 
(Germ) . punti 202.5: 5> Piero 
P e r u l e (I ta) , p. 19Ò.5; 6) Wil­
ly Ecger ( A u s ) . p. 196; 7) 
Edy He i l incbntnner (Germ) . 
p. 1P5: 8) Enzo P e n n ( I ta) . 
p. 102.5: 9) Karl Wilhelm 
(Aus». p. 1S4: 10) Mario Gia-
noli ( S v i ) , p. ITA 

S#»0/fT - F L i S n - SPORT - FLASII 
Ciclismo: a Sihrio Facdai la Coppa ilei Grande 

MILANO. 3. — A Sesto San Gio­
vanni la corsa ciclistica per dilet­
tanti 39. Coppa Del Grande, è sta­
ta vinta da Silvio Faccini, che ha 
battuto in volata un gruppo di .Vi 
corridori. 

La corsa, condotta ad una media 
supcriore ai km. 44 orari. «I è ri­
tolta praticamente all'ultimo chilo­
metro. quando II folto del plotone 
è piombato su un drappello di do­
dici corridori, che si era portato 
al comando della gara ad una tren­
tina di km. dal traguardo. 

• 
ASPEN. S. — GII statunitensi 

Sally Deaver e Tom Corcoran han­
no vinto il titolo dello slalom del 
campionato nazionale sciistico. Lo 
austriaco Toni Saltcr è stato squa­
lificato. 

• 
NAPOLI. 3. — Lu • Ferrari » 

e 1» « Macerati » hanno tatto 
pervenire le loro adesioni al-
l'Automobil Clnb di Napoli, or­
ganizzatore della tradizionale 
corsa Internazionale che si Svol­
ge ogni anno sul circuito di 
Posllllpo. Il « Gran Premio Na­
poli ». fissato per II 23 apri­
le p. v.. sarà riservato a \ c t -
ture di formula I. 

• 
VARESE, 3- — Nella corsa 

nazionale ciclo-campestre, di­

sputatasi a Scorna Lombardo. 
per la eopva Lancia. Graziano 
PerZ-i* s*. e imposto su un ag­
guerrito lotto di concorrenti. 

COLORADO SPRINGS. 3. — 
Olà in testa dopo Ir figure ob­
bligatorie. la coppia di patti­
naggio artistico inglese Junr 
Markham-Courtnev Jones ha 
\ in to la prova di danza dei 
campionati mondiali, dando co­
vi all'Inghilterra la settima af­
fermazione consecutiva In que­
sta specialità; l'americano Da­
vid Jcnktns s | è aggiudicato il 
titolo maschile, davanti al con­
nazionale lìrown. al canadese 
Snelling ed al francese GHet-
ti. campione d'Europa, nell'or­
dine. DCFRAISSE 

Ciclocross: Conferma di Dufraisse a Parigi 
PARIGI. 3. — Dufraisse. campione del mondo di ciclocross. 

ha confermato la sua superiorità sull'agguerrito lotto d-l con­
correnti. che hanno preso pirtr al criterium »••--•» >i - -* •• 
si è disputato oggi al Bots Vinccnnr*. su una distanza di chi­
lometri 21.700. 

Il campione del mondo, con urto spunto bruciante sul f imle . 
e riuscito a staccare tetti I concorrenti e ha tagliato \ ti torio-co 
Il traguardo, con un netto vantaggio su un gruppetto, del quale 
faceva parte Jodct e Sforacchlnl. protagonisti entrambi di una 
gara coraggiosa e Intelligente. 

Ad Holmenkollen 
vittoria dei finlandesi 

OSLO. 3 — Gli se:at-ri fnl.in-
<V<i har.no ngci rcci**ratr> t:n 
rr:"ivr» trionfi alle c^r-pct-zioni 
<cii-tic!-c di Hol-neriliollcn acci! 
dicinli-i i primi tre pò-'! r--!l ì 
combinata rvnrJtca. compo-ta della 
prova di si'to e di fo-i.I.i 

Il tede*c<-> orientale Hc'-r.uth 
RccKmerl «i è aceiud-ca'o il pri-
rro pwto noi siltn «peci Ve YzV> 
ha fitto con ott-n-o stile <i"c 
*V.!i di *"> e f-Si rr.ftr:. ed ha ri-
icrr.-t'ì C1T p::nti 

Secondo :n oi:e<ta proia t ri­
sultati il 1 nhrA-^f F T I Kir.o-
ren con «Vti di rr: •"! * e t4 

Steiner balle De Florian 
sulle nevi di Schilpario 

SCMMPXRIO. 3 - II compone 
l'Ita'ni G i:<rrre Ste:ner c!orv> una 
ìccin.ta l->tta con'ro Federico De 
Fl-i-ian. si e a « u.1 cali la Terza 
fJ.rione «c-i*,-.-ia d e l l a Oppi 
• I T f o <1: Berci™"»», cara in:crna 
'ì.Tiale d- { n i i alla ij-ale hanno 
prevo pjrte lutti ì rrig! ori fon.Iist: 
I ili.'.T e la s;:.i1r.i utt.ei.V.» del 
r\i-»tm l i gìr,ì «i è «\r>::a 3 
•^c'-Ipir-o. in ur» macn.iica gior 
r. »'i di «o'e 

Il tracciato di q lin.t'ci Vm e sti; 
,el>V'«s m->: Steirer «.i #• periato ir: 
~<M atimcnfe in v n ' ,Kvn. <c«ruifi' 
I« \-crv» di De F'n'ian c'-e al *e 
- i l *.t ero tentasi .1 reiore sen-a 
pero r I:»CTC nelli rrrpre-a ">*ei 
ner. potente CI-'IIP-SO auren' »\ » 
I \1r.t1cco «en -̂b lmente Rr l!an 
te e «tata pure la prosa di \rr'cc> 
Dellad-o. cl.is«-ftcalo al terzo pnMo 
mentre DaIma«>--> solo nel tinaie e 
riluciti a superare in classifica 
Gianni Carrara, c'.i«£itica IJT«I al 
Quarto posto. 

BASKF.T 

A.S. Roma 
Cantò 76-54 

A. 8 ROMA: Cerioni 8, De 
Carli 21. De Carolis l i . Mar-
ghcritinl 13. Fortunato ». Asteo 
4. Napoleoni. Ninchi 4. 

CAN'TU*: llcrnardis 13. Cap­
pelletti 7. Luporini 2. De Mat-
tri 4. Pozzi 8. Ronchetti 2, 
Zia 4. Rogato. Curcic 14. 

AR11ITRI: rollati di Livorno 
e Vir-a di Firenze. 

Una partita fiacca al Foro. 
Di quelle che nascono col ri­
sultato scontato. Una Roma non 
Irresistibile, perche per largo 
tratto di gara non ha voluto 
esserlo. Un Cantii che. eonsclo 
dei propri limiti, ha caroselia-
to con tolontà. ma con poca 
fantasia di manovra: una squa­
dra modesta, che tuttavia si ta 
apprezzare per quella sorta di 
comprensione che circonda le 
squadre modeste-

La Roma, incastrata nel gro­
viglio delle sue « beghe ». vuol 
tecniche. \uo l organizzate. 
asrehbe dovuto sfoderare gli 
artici! per subissare, magari 
sotto il ponderoso carico di un 
puntegeio elevato. I malcapita­
ti awersari . »»uesto per osten­
tare la non trascurabile tinta 
rlclla compagine che ha ormai 
superato crisi o crisetta ehe dlt 
si \ogl ia . Invece niente fanta-
smaeorle di canestri; niente 
spirito eccezionalmente batta­
gliero. Niente pazzie. Insomma. 
da parte dei giallorossl. Una 
partitella liscia come l'olio. 
Con un primo tempo finito per 
forza d'inerzia dal romanisti con 
tre pnntl di vantaggio sugli 
ospiti (33 a 29). 

Un secondo tempo che pur 
non dicendo parole grosse, ha 
ad un certo punto (in coinci­
denza con l'entrata di Fortuna­
to) diretto 11 proprio irnsto 
verso l capitolini. I quali, aven­
do deciso di vincere rincontro, 
hanno Insistito un pò* di più. 
F.' venuto fuori il solito De Car­
li con le solite acrobazie; men­
tre e restato dietro 11 sipario 
Mareherttini. ben marcato da 
Luporini. De Carolis, che ha 
ribadito il suo progressivo ri­
torno alla forma migliore, e do­
vuto uscire a 15" dalla fine per 
una brutta distorsione ad una 
caviglia. Ninchi ed \s teo i l so­
no dati da fare con l'acume di 
sempre. 

Ol ALTRI RISULTATI 
GII altri risultati: Viareggio-

Gira Preti 63-54; Motomorlnl-
Rever "9-76: Simmrnthal-Pavla 
89-61; Varese-Stella Aznrra 
89-71; Virtus-Pesaro 7t-U. 

ÙL-1 .4*. 
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LEGGENDE POPOLARI JUGOSLAVE 

U N turco e la sua don­
na zappavano un cam­
po seminato u grano­

turco. A mezzogiorno il tur­
co interrompe ti lavoro per 
condurre il cavallo all'abbe­
veratoio, mentre la donna si 
sdraia all'ombra di un al­
bero a riposare. Improvvi­
samente eccoti Ero, sbuca­
to da non si sa dove. 

— Buon giorno, donna — 
esclama Ero. 

— Salute a te, servo — ri­
sponde lei — da dove vieni? 

— .Vengo dall'Aldilà. 
— 'Perbacco! lì non hai 

forse visto il nostro Mujo, 
che è morto alcuni mesi fa? 

— E come non l'avrei vi­
sto... è il mio primo vic ino! 

— Corpo di mille diavoli... 
e come se la passa? 

— né in quanto a saltile 
non c'è male; quello che lo 
tormenta è invece hi man­
canza di denaro: non sa mai 
come fare per comprarsi il 
tabacco e bersi qualche 
grappino. 

— E tu ritorni di là? Oli 
porteresti un po' di denaro? 

— Perchè no? Io me ne 
ritorno proprie» adesso. 

La turca allora s'avvicina 
alla giacca del marito, pren­
de il sacchetto del denaro 
e lo vuota nelle mani di Ero. 

Ero prende il denaro e via 
di corsa per i campi, onde 
essere lontano prima che il 
turco sia di ritorno. 

Intanto ritorna il marito 
col cavallo e udita dalla mo­
glie la fantastica storia, ve­
dendosi ingannato, monta 
sud cavallo lanciandosi sulle 
tracce di Ero. 

Allorché questi s'accorge 
di essere inseguito, ricorre 
ad a m o stratagemma: entra 
in un mulino e grida al mu­
gnaio. 

— Presto, scappa, vedi 
quel turco a cavallo? Viene 
jier tagliarti la testa, prendi 
il mio berretto e dammi il 
tuo... e via! 

Il mugnaio rimane tal­
mente sorpreso che non rie­
sce nemmeno a spiccicar pa­
rola per chiedere perchè il 
turco ce l'avesse proprio 
con lui; ad ogni modo il tur­
co che correva a cavallo ver­
so il mulino c'era e lui lo 
vedeva benissimo attraverso 
la finestra; perciò senza por­
re indugio a chiedere spie­
gazioni, se la dà a gambe su 
per il luonticcllo che s'erge­
va dietro al mulino (natu­
ralmente dopo essersi, con 
Ero, scambiato il berretto). 

Ero, intanto, si calca be­
ne in testa il berretto del 
mugnaio e si cosparge di fa­
rina. Eccoti , allora, soprag­
giungere H turco come un 
bol ide; scende da cavallo 

• e...: 
— Ehi mugnaio! dov'è 

quell'uomo che poco fa è en­
trato qua dentro? 

— E' la sul monte, che cor­
re, non lo vedi? 

II turco, allora, lega il ca­
vallo e via di corsa all'inse­
guimento del fuggitivo. Lo 
acciuffa e...: 

— Brutto vigl iacco, fuori 
i solili che hai preso dalla 
mia donna per portarli a 
Mujo nel mondo dell'Aldilà! 

— Dio t'assista, o signo­
re — esclama il mugnaio fa­
cendosi e rifacendosi il se­
gno della croce — e chi ha 
inai visto né tua moglie, né 
Mujo, né i so ldi?! 

Trascorre, i n t a n t o una 
mezz'oretta fra spiegazioni e 
schiarimenti , finché alla fi­
ne i due riescono a com­
prendersi e a scoprire l'in­
ganno; si affrettano al mu­
lino per acciuffare il malan­
drino. Altra sorpresa però li 
attende. Al mulino non c'è 
p iù né Ero, né il cavallo. 

Il povero turco, doppia­
mente imbrogliato e scorna­
to , se ne ritorna mogio mo­
gio dalla moglie. Quando 
questa lo vede giungere ap­
piedato e gliene chiede il 
perchè. . . : 

— Va al diavolo! — ìc ri­
sponde il turco — giacché 
tu gli hai mandato i soldi 
perchè si compri il tabacco, 
i o gli ho mandato il cavallo. 
perchè non si affatichi a 
camminare! 

Come eseguire 
l'ordine 

Il pascià Itivanbegovic 
diede ordine una volta, che 
nessuno di notte camminas­
se senza lampada. 

Eccoti , però, che una not­
te la guardia sorprende un 
v e c c h i o senza lampada e 
l'apostrofa: 

— Non hai senti lo ì'ortìi-
nanzn del pascià, per cui 
nessuno deve girare di not­
te senza lampada? 

— Certo che i 'ho sentita. 
r isponde il vecchio . 

— E allora dov'è questa 
lampada ? — continua la 
guardia. 

— Eccola! — esclama il 
vecchio e mostra un fanali­
no- mancante, però, di can­
dela. 

— E la candela? 
— Di candela, nell'ordi­

nanza, non si parla. 
La guardia lascia perdere 

per quella valla, però gli 
raccomanda di mettere la 
candela nel fanalino. 

La sera seguente, eccoti 
nuovamente il vecchio senza 
lampada. 

— Di nuovo senza lam­
pada? 

— Ecco la lampada! — 
esclama il vecchio , mostran­
do U fanalino. 

— E la candela? 

— Ecco anche la candela 
— e mostra, però, la cande­
la spenta. . 

— Mn perchè non l'hai ac­
cesa? 

— Nessuno m'ha detto che 
occorreva anche accenderla! 

Le bisacce 
dell*intano Naarudin 

Un giorno all'intano Nns-
rudiii sparirono le bisacce. 
Nutrendo dei sospetti sui vi­
cini , Nnsrudin litigò con lo­
ro e con voce cavernosa 
tuonò: 

— () mi trovate le bisac­
ce, oppure saprò io cosa 
fare! 

1 vicini messi in soggezio­
ne da queste parole, s'affret­
tarono a cercargliele ed in-
llne le trovarono. 

Al momento di consegnar­
gliele vollero, però, toglier­
si tuta curiosità e gli chie­
sero: 

- Di 
se non 
te, che 

un po' Nasrtidin... e, 
te le avessimo trova-
cosa avresti fatto ? 

— Ne avrei f a t t o delle 
nuove, ricavandole da un 
vecchio sacco che ho in ca­
sa... — rispose Nasrudin can­
didamente. 
'Trini, dal nerbo.croato di G.M.l 

DI POCA DURATA I MISTERI DI "TELEMATCH,, 

Palestrina individua il terzo "coso„ 
t s o N -- . Tre personaggi portati sulla scena da 

Silvio Noto — Si ritira la « mente » 

Silvi» Noto interpreta Gnidio Marx durante la partita di 

SI E' TROVATO FINALMENTE IL RIMEDIO CONTRO IL FASTIDIOSO MALANNO ? 

Dai tempi di Prometeo 
lottiamo col raffreddore 

La « Cantatine »: una terapia che sarebbe risolutiva - Mezzi curiosi e bizzarri per combattere 
le affezioni influenzali - L'origine delle note musicali e la scoperta dell'elettricità animale 

Parigi raffreddata 

E* scoppiata, consoliamoci. 
la « bomba H > contro il raf­
freddore: la « Cantacine >, 
nuovo farmaco anti- intluen-
zale, composto di novalgi-
na, chinino, vitamina C e di 
un segretissimo ritrovato, 
l'« Hesperidtn ». La Cantaci­
ne. asseriscono alcuni sc ien­
ziati di Bonn, creatori del 
farmaco, nel giro di due o 
tre ore disintegra anche un 
buon raffreddore, distrugge 
uno dei diciassette virus 
(tanti ne ha catalogati lo 

studioso Abner Fuchs, a 
New York, un mese fa) che 
vi filtrano nel naso, nella 
gola, negli occhi. Gli espe­
rimenti condotti in due 
grandi fabbriche avrebbero 
dato risultati assai lusin­
ghieri. 

La Cantacine è destinata 
a passare alla storia? Sop­
pianterà i mil le e uno spe­
cifici ( « s p e c i a l i t à » ) , che. a 
volta a volta, c lamorosamen­
te, sono stati lanciati come 
i debellatori dello sternuto. 
della tosse, della febbre e del 
pianto della pituitaria? Nel 
caso affermativo, con nostra 
gioia, crollerà un buon set ­
tore di quella chimica far­
maceutica, che vive, appun­
to. sui nostri nasi, i nostri 
occhi, la nostra gola, i no ­
stri bronchi, quando vanno 
in crisi, causa l'influenza-
Signi ficherebbe. dopotutto. 
la fine della guerra dei faz­
zoletti. specie di questi 
tempi. 

Chi vivrà, se cosi v. non 
sternuterà più. bandito il raf­
freddore. e sgominati persi­
no i pri.ni pizzicori dell ' in­
fluenza. con una semplice 
pillola. Un flagello di meno 
(si pensi, gli Stati Uniti 
-pendono, ogni anno, per 
combattere, e invano, raf­
freddori e simili, ben un mi­
liardo di dol lari) . Così, la 
umanità si libererebbe da 
una fastidiosissima tartana. 
-.ho ci pesa sin dai tempi di 
Promoteo (ricordate? persi­
no l'uomo di creta, forgiato 
la ouel grande, manifestò 

la vita, sternutendo). 
Menzionata, per la prima 

volta, nel 927. quando mise 
a letto due popoli forti co ­
me quelli della Gallia e de l ­
la Germania, l'influenza as ­
sunse. in ogni tempo, i nomi 
oiù estrosi. « phlegmatica 
pestis » e « toilette ». nel 
1105. « d a n d o » , nel 1427. 
« coqueline ». nel 1580. quan­
do infierì sulla Russia, e di 
là invase l'Europa, « quin­
te ». nel 1695. «pet i te po -
s;e » e « petit courier ». nel 
1737. in grazia della velocità 
con la quale entrava in ogni 
casa e spediva la gente al 
creatore. « grippe ». nel 1743. 
« cocotte ». nel 1802. « giraf­
fa >, nel 1831, e chi più ne 
ha più ne metta, fino alla 
« spagnola >, del 1918, la più 

(Disegno di Dnuniicr) 

mortifera di tutte le in­
fluenze. 

Oggi, con la Cantacine. la 
terapia sarebbe facile, e ri­
solutiva*. basterebbe una pil­
lola. Consoliamoci, dunque: 
abbiamo finito di patire la 
offensiva congiunta che in­
vestiva occhi, naso e- gola. 
e qualche cos'altro Una pil-
.oletta, e siamo a cavallo' 

I nostri padri, che non 
possedevano la « Il bomb » 
contro il raffreddore, dove­
vano ricorrere alle « specia­
lità » più cervellotiche, in­
ventate per distruggere, col 
raffreddore, il povere» pa­
ziente. Durante la « spagno­
la » si son fatte follie: le 
donne, hanno perfino fuma­
to. come George Sand. ì si­
gari. Durante l'offensiva in­
fluenzale del 1897. la « Il 
bomb » contro il malanno. 
era il fiuto del bicarbonato 
di soda o dell'acido borico. 
L'n anno prima, un dottore 
ideò un toccasana, costituito 
di cloridrato di cocaina, can­

fora in polvere e sottonitra­
to di bismuto. Ma il nuovo 
ritrovato non riusci a de­
bellare nò il raffreddore ne 
il farmaco lanciato qualche 
decennio avanti, e formato 
ili acido borico, salolo, men­
tolo e cloridrato di cocaina. 

Nella prima enciclopedia 
medica per famiglie. / gran­
di viali ed i grandi r imedi , 
pubblicata nel 1882. il dot­
tor Hegaldi prescriveva, con­
tro il « reuma del cervello ». 
di fiutare cinque o sei volte 
al giorno una polvere di sot­
tonitrato di bismuto, talco di 
Venezia, canforo polverizza­
ta: oppure, l'altra, fatta di 
clorato di potassa, benzoino 
polverizzato e zucchero in 
polvere. Per le manifesta­
zioni acute, inoltre, prescri­
veva iniezioni di tintura di 
iodio, cloruro di calce liqui­
do. acido fenico; oppure, an­
cora. il fiuto dei vapori di 
iodio- In ogni modo, diceva 
Hegaldi, « il semplice riposo 
m una camera calda, una 
dieta leggera, l'uso di una 
infusione aromatica di tiglio. 
borace, foglie d'arancio, e al­
cuni cucchiai di sciroppo di 
codeina o di lauro-ceraso, 
bastano generalmente a re­
stituire all'ammalato la sa­
lute ». 

Potremmo continuare, an­
noiando. questa sfilza di 
« specialità ». consigliate, nei 
vari tempi, contro il raffred­
dore e l'influenza. I ccrusicì, 
basti dire, non hanno disde­
gnato ricorrere ai pediluvi. 
al le diete, ai cataplasmi ed 
ai salassi, per non parlare 
ilei sternutatorii, ammanniti 
con bettonica, salvia, mag­
giorana. euforbio. ' elìt.boro, 
paritaria, ecc. Comunque, i 
brodini caldi erano racco­
mandati persino ai tempi di 
Chateaubriand. Lo stesso 
Galvani, ad una vicina di 
casa, affetta da un terribile 
raffreddore, prescrisse un 

brodo di rane: la cuoca del 
grande medico e tìsico, nel 
preparare quel brodino, vi­
cino ad una macchina elet­
trica, si spaventò, perchè vi­
de muoversi le rane spelate. 
e già morte. Galvani, grazie 
.il raffreddore di quella si-
cuoia bolognese, scoprì, in 
tal modo, i famosi fenomeni 
elettrici, cosiddetti € galva­
nici ». 

11 raffreddore — ma saia 
davvero mai debellato? — è 
benemerito anche per una 
altra scoperta: Guido d'Are/ 
/o . com'è noto, ideò i nomi 
delle sette note musicali. 
prendendo a modello le pri­
me lettere di una canzone 
dedicata da Paolo Diacono a 
San Giovanni, per implorare 
la guatiyione di un tenacis­
simo raffeddore. Eccola (*): 

[7/ qm'nrit litJ-is 
K o s i m u r c filtri* 
.Miro ucttorum 
F I I ' I I H I I 'iiorurri 

H'i're {titilliti 
/ .ut i l i r o n d i " ! 
Sunctc J m i i i i i i ' j 

Se la Cantacine dovesse 
veramente debellare il raf-
freddore, l'umanità verrebbe 
privata di una delle sue ma­
lattie più noiose e al tempo 
stesso problematiche e acco­
modanti. Quante situazioni, 
invero, risolve un comune 
rallrcddore o una punta di 
influenza! Lo appigionante. 
nella caricatura di Cham, 
risponde al padron di casa, 
mostrandosi tutto imbacuc­
cate): « Parola mia. caro pa­
drone. m'é impossibile pa­
gare ogci: ho l'influenza...». 
Per colpa di un raffreddore 
si disdice un appuntamento 
noioso, si prendi* una vacan­
za, si rinvia un impegno gra­
voso... 

R I C C A R D O . M A R I A N I 

<*> « O S u n Giiiinini, purifica 
Ir nnttre lutifiru colpevoli. affin­
chè i tuoi servi imi s i i i i i i ccle-
tintrc il or<ui voce le lue niera-
ri'i it ic». 

La iridi('(dtincioitc del fer­
ro i ongetto misterioso » e la 
debacle della •unente» sono 
stati gli elementi di riltVt'o 
nello diri-rfertte serata di i?-
ri a * TeiVrrrHfc/i ». Il « fer­
ro coso >> è stato individua-
lo a Palestrina, da uri ini ni ti 
lieo del 'trono che Ita vinto 
cosi 530.01)0' lire. Il « coso » 
erri irn nccerrdrlorc elettrico 
e a carburante, elle ha nella 
cassetta di base una bobina 
ed una pilli per scintille, e 
nel serbatoio l iquido infiam-
'rt cibile e bambagia. L'idrau­
lico t'tneifore, di etti non ab­
biamo po tu to afferrare il 
nome era il primo concor­
rente fui (ipporire davanti 
alle telecamere. Arerà risto 
P* onrieffo misfertoso » nel 
mnpnrrino del suo * princi-
pale » « Roma. 

Subito dopo, come è con­
suetudine, Kn:o Tortora lui 
presentato il * coso » numero 
quattro. E' un oggetto di me­
tallo, che sembrerebbe i'(i-
(/nrriciife fturcndrarnoct. /un­
ni dti noi la pretesa di in­
dovinare) l'irljo di uri mirino 
di fucile, alto 15 centimetri. 
e composto ili vari elementi 
fra cui. la teral i , un paio ili 
moHeffe. Con le prime rispo­
si" e negative degli stessi abi­
tatiti di galestrini, il suo va­
lore è o iau to nifi alle UW.OOll 
lire. E' stato definito finora. 
ma invano, freno U'esfiii-
(t'iouse. asse da mulino, elim­
ino per trattore, macchina 
{ter la fabbricazione di tap­
pi. perno u pressione, inter­
riti foro <t eomurido tiinrin'i-
eo. percussore di fucile, pie-
anfore di Iiiruierii. comuni/o 
dd uria per chiusura di porte. 

Il secondo elemento di in­
teresse, abbiamo detto, e sfa­
ta la disfatta della * mente ? 
nel giuoco de < Il braccio e 
In incute ». /Infortii) Longo­
ni. che come è noto concor­
re in coppia, anzi in 'erzet-
fo con la sorella Sa mira «• 
ti cacal lo lieginuldo. giudi­
cando di aver assommato fi­
nora una quantità suf/icieu-
tc di brutte figure. Ita deciso 
di ritirarsi nonostante le 
insistenze e oli appelli refo-
rici di Enzo Tortora, che lo 
liti esortato <i fanno a < sfrut­

tare la sorella ». Dobbiamo 
dire a questo proposito cìie 
anche « Telemntcfx » è tra 
giuoco, nel quale ognuno e 
l ibero di continuare o di ri­
tirarsi a suo piacimento 
quando lo crede più oppor­
tuno. Crearri inforno una 
atmosfera da duello d'onore. 
come si è (affo ieri sera, ci 
sembra quanto meno ridi­
colo. 

Le disavventure clic limi­
no causato In «debac le» del 
timido /\?itonio /".orinone so­
no tre risposte sbnpìrufe (su 
un totale di quattro) a do­
mande riguardanti altrettan­
te copertine di antichi set­
timanali illustrati. Reginal-
do. da vero cavallo spaval­
do, e Sandra Longoni han­
no però aoot'olmeufe rime­
diato alle lacune della unen­
te* saltando fino a un metri: 
e sessanfactuque. E' sfato e. 
questo punto clic < la men­
te », umil iata per la sua in­
capacità, in stridente contra­
sto con la bravura del qua­
drupede , ha deciso di riti­
rarsi. 

la prossima volta però •-
ita azzardato il presentatore 
— Sandra e lieginaldo po­
tranno forse presentarsi eoi 
l'ausilio di un'altra « mente t 

/'reredeufemenfe in * Pas­
so e redo *. che ha confor­
mato eliconi una rolla l'ot­
tima forma di Silvio Xoto 
veramente simpatico e ver­
satile. il signor Mario .Al 
ciati di Milano ha vinto 10( 
mila lire, mentre il siano; 
(i'inse/)j)e Sabatini. Calabre 
se. è uscito a bocca asciut­
ta non sapendo riconnseen 
tre persomi f/ai pastosa me D'I 
earafferirrafi da Silvio h'o 
fo: erano /fuoco, uno dei tri 
/rateili Marx, o Giardino 
A/ariaritni 

/ < mimi » erano ieri due 
simpatici amici d'infanzit 
napoletani. Anna Maria < 
.Al/redo. La prima * mima » 
in modo metodico, eallrpru 
lieo, descrivendo visivumcn 
te i vari quadri. Particolar­
mente efficaci sono stat: 

tinelli dell'alzabandiera, dei 
pescatore subacqueo, del ba­
gno turco, dell'istruttore tni-
liture. 1 due hanno vinto co­
s'i 180.000 lire. 

Il n u o v o « t o l r r n s n » e h i - h a e i a r a g g i u n t o q u o t a IflO.liflO 

PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore ts.*j. Prev i s ion i del terrpo 

per I pesca tor i ; 7: G!ornaie ra­
dio - D-imem'ca sport - .Musiche 
del m a t t i n o ; S rr. G iorna le radio 
- P r e v i s i o n i d«I tcrr.jvj FloKrl 
tirso rr .e irorolocico r.re<cem!o 
( i . l 5 c i r c a ) : 11: La Ra>1io fwr le 
S c u o t e ; 11.30 M u ? c 3 an'.ordca: 
B j c h . S-nioriia n 3 in re ma . ^ i o -
re. op. I v I 2 . P : l e c j n / o n i .i.JIa 
Torturi*: c o n le orches tre d'rette 
da A r m a n d o F r a c n a . AntreWrii e 
G i a n S t e l l a r i ; 12.>> * A«coi ia te 
q-iesta «era. . . »; 1.1: G i c / n a l e ra-
rf;o • Il ta'ftrTar.'-.: 13 .V / V - i - n 
m;j<icale; 14: O^-rrale ra. l .n; 14.;V 
M.V> Punir, con?ro rn.riTo. Rel lo 
e f.r-jlto: l i 3 ì : ChisrrjTa maritt i ­
m i ; H.2": frev i s -Vni .!•'! t ' r r p o 
{«•r I pe3CJto.-i. I-.,i'i l .e r.r.ir..r.r.i 
•'.celi « ' tr i ; K>.4V C i r u - n i . W ! a 
f'.c.'.serotta iyv>; 17: C:;r:'.«:ià rr.i 
v c a l i . 17.51. I_a \orc <M l e n i r à ; 
I*: R a « ~ o ^ - a ile1 e nvani c-.r.ccr-
t i i t i : v . r r ' r i I . : l:ana t'->!t. al p : v 
rotate G:or.,'r> Favare t fo ; I - . V ; 
U n i v e r s i t à tnte.Tiar^.r.a'e G<sRl:el-
n o M a r c o r i ; IP.43: Caruor. i in vr 
Irin-»: c o n le orches tre l'rTf-V.c ija 
Cari-i S * v ; m . J'^f'1 B a r t i i i a . Fr-
ne»to Nicc i l i e B r a n o CanJnra; 
13.15: C o r itfuntiire e p r o s p e t t i v e 
f n r i n : c h r ; 13.30: L'approdo: Set -
x:rr..i-ì\e di le t teratura ed arte : i -r 
A terr.pn di va lzer : Una ctr.zcre 
i- «'.:ccc?«n: ^ .VI- Cì''-rn.i!e ra-Vo 

- Par! o<rx-.rt: CI: P a s ' . i r i . !n:: i \s i 
m i ' %*.->!"> «enra occhi , docjr^nn 
f a r o di Fnn>o M<or.n!efan.-t 
2I..70: Concer to di rrmvca operi­

s t i c a . d iret to da T e m i c e l o Sca­
lfii». R n t t l n ì : l ' a s s e d i o di Co­
rinto . s i n f o n i a : M a s s e n e t : Wer­
ther: « Ah! non m i r idestar »: 
Pi 'cc lnl : M l d a m a Buttert l»: 
« L'n bel di v e d r e m o »; Giorda­
n o : Andrea C W n l e r ; « C o m e un 
bel dì di macelli »-. Citea: 
Adriana Lecotivreur: < fo son la 
umile ancella »; Catalani: La 
Wally: • A sera »: Puccini: I) 
La fanciulla del West: « Ch'ella 
mi creda »; ti Turando!: « Sl-
enore ascolta »: Leoncavatlo-. 
Pagliacci : « Recitar >; Blret : 

Carmen: « No, non son pauro­
sa »: Borodin: Il Principe l(jor, 
danze. 

•-".• Incr.r.tri: AMo l'i.-.cnTì; ?3.1~>: 
G i o r n a l e r a l i o - V . u v c a da ba l lo ; 
'.'4 Scsjnale orar io 

S E C O N D O PROGRAMMA 
Ore 0: Not i r i e <M m a t t i n o - Il 

iMionciiirno: 'J.-i'. Le c a t i o n i i!i 
Ar.:cv- r i~3.; l*ì U : ,\r;--;t.ta:r.<-:.to 
al 'e dirci 
IV. C a n z o n i p r e s e n t a t e al VII Fe­

s t iva l di S a n r e m o 1937: Orche­
s tra di jazz s in ton ico diretta da 
A r m a n d o Trovatoti . C a n t a n o 
N a t a l i n o O t t o . Jula De P a l m a . 
Luc iano V'irci!) e Tonlna Tor-
rie l l i . 

tt.V: G i o r n e e rad io : n . 4 V II 
cnr.tacricce: Di - s t inar ione Farc'aMa. 
con V a n tt'ood: ll.V>: Il d:M o K o-
l o : I.1..VJ: Carr.pior.atio: 14.-»i; l 'a­
r i .> e rrc-ca: I": G : o r n a > ra<! o; 
FV.l.V. Audi tor ium; Ir,: Terra l u c i -
n ; IÒ.VÌ. !! cc-'-CT^'i DiuTài.ir.c; 
17: A*tro!ar:o; I - : G;orr.a'e radio 
- C a r n e v a l e per tutt i , l i .Vi: Gran­
di interpreti ai r. .-tri rtiicrr.-.'.n:; 
l ì Cla*«e ur.ica - In-ftrrciz'c. 
ì'i.Vt: R.T.ato C a r o ' ' , r e e il s"0 
cnrrp!e»so; 20: Rad o*.era: 20..'i«>: 
Pas*o. r i d o t t i s s i m o - Recentiss.irr.i-: 
\ - : o \ e canfori ' pfrs^n'^te A^ Bru­
no Canfora . Armando f-ragna e 
Car lo S a v i n a : 21.15 P a l c o - c e n i c o 
del S e c a n d o Procrarr.ma - Serata 

.d i C a r r e v a ' e : O t i o p-~r ot to , a cu­
ra di A ' I v r t o Sav in i c o n l.:lla 
f i r i c n o r e e P n a Morell i . L u t o 
C:-r.ir.i. Arnoldo F c i . Renato Pa-
*crl. P a o ' o S t o p p a . Aro'do Ti i r i . 
Fru irò Viar:»io; 22.40: V Fes t iva l 
N a z i o n a l e dei 'a Canror.e Itai-ana 
di Vei le tr i : P r e s e n t a n o n e d<-i> 
c a n f o r i p r e m i a t e . 2Ì.1* ?VVt: Si-
par e t to 

Tf.RZO PROGRAMMA 
Ore l'i: R o V r t S c h u m a n n : * So ­

na:.! in fa d e s i s rr.:r. .te. o p II »; 
r<..Vi- t.a R a s s e g n a . 3 i l . ' i n d c a -
t'.re ec.onOTTveo; ÌM.15: Concerto di 
o^ni s era : 21: Il G ornate del Ter-
2 0. ?! V) Fa c o s t i l r r i o n e di C.niì'ce 

certo sorr i so »; Tes toni -Kramer: 
« Nel g i a r d i n o del m i o c r o r e >; 
R i v l - B o n a v n l o n t a : « F ina lmen­
te »; De A n c e l l s : • Intorno a 
te » - F l a s h : I s tantanee s o n o r e 
( P a l m o l l v e - C o l g a t e ) . 

T E . L E V I B I -O tW 

Frrnandtl è l'Interprete de • Il grande eroe » In onda alle 21,15 

Ore I7..10: LA TV P E I RAGAZZI -
« Che c > di m a l e a mascherar ­
si per Carneva le* ». E' il t i to lo 
d e l l a « lan tas la» di Mario Pom­
pei c h e Mpre otfCl II p r o g r a m ­
m a per r a g a z z i . La l a n t a s l a 
c o m p r e n d e a n c h e bal lett i • p a r . 

ti m i m a t e , m e s s e In s c e n a a 
cura de l la coreo graia S u s a n n a 
I «ri La s e c o n d a parte de l l o 
spe t taco lo ded ica to al g i o v a n i s ­
s imi r iguarda , c o m e o g n i lune­
di , Il d o c u m e n t a r i o s u l l a v i ta 
del c irco e sul tuo i mes t i er i . 

Il t it i l lo e « I g i a l l i del c i n - i • 
S o n o di scena s t a s o l l j arabi--
s d i i , p iroette , piramidi u m a n e 
e trapezi . I ittta la parte, clm-. 
g inn ica e acrobat ica 

IV-1- La domenica sport iva . Fri 
.ampio r iepi logo de'i'.a c ' t " " ' ' 
«P-iitiv.i precedente . 

."i.'.l: Telegiornale . 

.n..7i: Carose l lo , tr-i^m.-sioni ru.:-
b!;c:tane. 

'.'I: Trlesport 
21,15: « Il grande eroe ». film con 

Fernandel . Ones to htm tu rea­
l i zzato nel lt»5l dal reg i s ta ame­
r icano .Maurice Labro si,tl>, Il 
t i to lo L'hérolque Monsteur Bo-
ni iace e presenta to In Italia 
con que l lo de « Il grande eroe » 
due anni piu tardi VI si met ­
tono In burlet ta , f ingendo di 
prenderle t r e m e n d a m e n t e sul 
ser io , l e att ività del € g a n g -
s ters » quali c e li h a traman­
dati una cop iosa produ/ io i io 
c i n e m a t o g r a r k a amer i cana . Il 
film narra le t r a g i c o m i c h e a \ -
s e n t u r e di Boni tacc . un vetri­
n i s ta di un g r a n d e empor io <he 
si t rova , suo m a l g r a d o , coin­
vo l to in una ser ie di acc iden­
ti iiii'i grandi di lui . Rientrando 
un p o ' a l l i cc io ne l la s u a c a m e r a 
il buon Boni lace h a la sor­
presa di trovare nel suo let to 
n i e n t e d i m e n o che n n cadavere 
P iu t tos to s p a v e n t a t o II nostro 
eroe ch iama la pol ir la , che 
g i u n g e con grande s ib i lo di si­
rene . Ma 11 c a d a v e r e non c'è 
più . E' s c o m p a r s o , poi riappa­
re e s c o m p a r e di n u o v o , t a n t o 
che la pol iz ia si c o n v i n c e ebe 
Boniface s ia u n p o v e r o v i s io ­
nario . .Ma la real ta e ben di­
v e r s a . e ftonllace arriva a sco­
prirla dopo una s'erte di tra­
vers i e che t o r n i s c o n o la ma-
ter!» ilei film 

22.+1: Serv iz io g iorna l i s t i co . Tcle;n 
chies ta su un a r g o m e n t o ,1 atld.i 
l i ta . 

21.lt): Replica t e l eg iorna le . 

MUSICA 

Kugen Jochuin 
all'Argentina 

KiiKcn Jochuin. noto diretto 
re d'orchestra, ha presentato U 
musiche in programma ieri ii 
Teatro Argentina con un diseu 
Ubili» toni» di danza. Danznv. 
Mozart (Adagio e fusti in ci 
minori», k. nt'> per archi», dnn 
*ava Haendel (Concerto grossi 
in fa maggiore, per ardii e du> 

cori- di strumenti a fiatoi 
trascinati alla danza persili' 
Hindemith (Trittico sinfonici 
dal «itlathis der Maler»» • 
Bach (flfoijiii/icnt, per soli con 
e orchestra). Il comune deno 
minatore al quale Jochum ave 
va ridotto le esecuzioni di que 
ste musiche era insomma — i 
nostro avviso — quello di un: 
frivola, ottimistica spensiera 
tozza che. pur non Uovatuli 
corrispondenza in orchestra, hi 
ivuto però buona presa su 
pubblico. Tanto e vero che ni 
applausi sono scoppiati esube 
tanti, e Jochum ha replicato i 
• Gloria -• della Cantata di Bach 
Le brevi, ma difficili parti su-
'istiche erari) affidate alla bra­
vura di Bruna Rizzoli (sopra-
io». Anna Maria Kota (mezzo­
soprano). Carlo Franzini (teno­
ne) e 17pò Trama (ba'-so). 

Alce 

TEATRI 
l l ' I . I K MINO: l. i.i S u . Ih S.' » ' o i 

S unni .iriM. Alle '-'I..TI): « I l signori 
\ . i a i-a evia • 'li ( ì I-Vwlr.iu 

\ l ' l l : 0 LI In igii'Uii- l'uri'))!. Niiii'lu 
I n|>.i Al li- '.'I: * t'unii' priin.i il)--
i-'in ili pruu.i ». ili I' l'ir.miti-lln 

M t T I S I ICO O P L R M A : l'ipnsi,. 
1111.1 MUSI . : ('. i i I" H.iiUir.1. M 

lui . in i ili issi con ("i (i.uiil.i. Alti-
-_*:.-.s.» i l lumin i alli» l">> l'VVi): « Il 
•irufuiiiii ili mi:i uuigl ie ». ili I c e 
I i-iir. il'Miuii' replichi') . 

i l i OIHHI 11 tv IV M i n i l o 2T. t.' 
l.-loiw t..V|H>. C ni IVOriglIn.I'al 
• ili. non i ,mi allo Iti: « l .nUa ili 
M. in l las ». .( .itti i» Iti ijiiailri ili 
I' l.t'i'run ('iiniiiu-nli musical i . 
l i s t o - l". i.i D» Lullo, l-.i'.u: Ciii.ii 
ni. ri. Valli . AIU» '.'I: « Il diario ili 
V i n i l-'t.ink » ili l iooi lncl» e 
ll.irl.i-tt 

• IMlA Al. - S I S T I N A : D o m a n i «Iti-
pi >•>: • I ,i l't'll.i a l i l o r n u - n t a t i n.'l 
li >-r,i » ìi.tli.i nuisic.ite In -t ulti 
ili ll.ii4i.ir.li l'rc-i'iit.it'iri' Corradi» 

I MII.I.IMI IKO: l I:I diretta ita M 
M.HUUI//Ì. Alle -I l">: « I';niA Le 
tioimard * d AiCitrd. 

O I I I A I . I - | : i n d i r i t t i da F. Ca 
^ti-llini Alle -I t">. « I r e rosso di 
- p a n » di Amici. 

» \ l . A 7 / . ( l SISTINA: (Ma W Chiari 
I) S. il i Ali.' VI IV « Hil lman»»!' 
Hettiu.i ». di (ìariii.-i e ( ì iovanuiru 
Muslrlu' ili Kruiiii'r 

'IKANPILI t i ) , ( . l a stallili' del t . i l n . 
Pit.MiiIrlIn Alle '-'I: « l i rtiili.inl.i 
Mi . . di l ì 11 Sh. iw. Regl.i di IV 
(irreii 

' i l ' I K I \ ' 0 : <jiu-s|.i si-r.-». ni li» ir.ryl prc-
t i- . - il tr.idiziiul.ile spel t . ieo!» a 
\iri-rri (auilliarl ( ì l i sprtl tcoli Pro-
rlr iner . AllK'rl:i/l i . Sau ipo l i . ("nr»-
li-imtii in: « I n r.ippi'llo pii-n» di 
p'ngghi » di Mii-li.iel r i a ; » . Ri-i;i:t 
di I tiiui .Si |u.it/tna. 

I t I D O I I O 1:1 ISI () : The A m e r i . a u 
l l e a l i e in Riinif Alle VI.IV « l'i»: 
ni«" » di W Ingo 

ROSSINI: Ciri ilei liMIro llall.-mn di 
rolla da C Dui . i i i l c . Alle VI.IV 
« Hi'i! p i i tan ' i - s|M>serelit'C atte! 
Illusa • .1 alti di C-n'lieri 

SATIRI: C t s V r n H t . \ r l l l^ Pnrrelt.i 
S i s i . r l . Alle V1.:!0: « Il nio.-n i-
f l i t . . ! ». novità .*~-•— »Itit.1 di I» l e v i . 
l 'euia di l ' . isoulti . 

S l t l l l l O | l i : i Sii: luiniini'iito al'erlitrii 
i-mi « I. iuili.'i-illc • « Il d.-nore d-'l 
mrdici» ». « l a nmrs.i » di l'iran 
il.-ll-i 

VAI II'.: C l i l ì icci. M.-lCul. S l irac'a 
K'i|i»s(i. Domarli alte Vi: ' LuriuM 
ginrnata i r r - n la imiti' ». i m n t à 
di O'Nel l l . 

trNEMA VARIETÀ 
Mliainhra: Tdi iioriiini conil. i i in.inn. 

.'•ni I) . Oors e rivista 
Altieri: Ai'nur amari' e rivista 
Aintira-Jovli icl l i: l'«imiti! e lupi. c»n 

V. Montatili e rivista 
Principe: U i u.ine;. con R- Mitcluuii 

e r ivista 
Krale: l e s c h i a v e di Car tag ine , con 

M All . isiu e rivista Marchett i Ca 
mar. ino 

Voll i irmi: L'omini o lupi, con V. Mon­
tami e r ivista O'Hrien 

, CINEMA 
l ' I l i . M K V I S I O N I 

Adriano: O k l a h o m a ' 
Amer ica: Is tanbul , con K I Ivr.n 
Archimede: Odorino, con R. I l i m i n e 
Arcobaleno: ()u rirìfi cliez l es l.otn 

me* lorlR. inteitralc) Alle IH-Vtl-VJ 
Arlstun: Il e»iindi" matador , con A 

Qll inn <ap. al lo I I.CiO» 
Barberini: ( ìuerra t pace , c u i Ali-

drey Mcphurn falle M I7.-V, 2l .4f 
inRr cont.) 

Capi.nl: I a Ter r i rnr\'rn I .t:sr':' v i 
lauti Lille I"..'» i." .'I I » VI. ! ) VV t'ii 

Capr.inU.i: Od .::»ri :«'i 1' i !t::. :u: 
«apr. l l i i i l l i I la: l.i.mi' Ir I <jo.- :! \,-\\ 

Ut i n i I H.tC.ill 
Corso: l ' i . I n e i.^i. n o : M .'•'..; 

s'r- -irmi (a!:.- '•' ir.t". V) V.M".) 
I tirop.l: ft-iriiic... d.id: .. il.'na-ii .-< :i 

I) D.iyl.-i la'Ie ì.-'.:-.i 17.4'. .-, :*.]. i . | 
( i a m m a : t'ir.i\ax-v. io: i Mari.» S>CH;Ì 

I ila- 1*,. i l 17.V, vii.:» VV.'i't) 
n.amiiif lt . i : S e l t i m a n i l'I cir.'rn.i 

SI' i;":o!'i |v;s(.i:ti p r i v a l i ! 
l .a i l .r i . i : I s t i r ' - o l . c i I: F lyna 
Irupfrialr: ! r i rort* !• l ' . a cori D 

I WZ1W±+J.Y1.» 
vi. ir.ipnlil . in: D m : — . , d i ! - . , .'e.-i.-ro 

. -li D t).:::••>• la! •• 1". i «- \~. '»'_•.• 
-.v •*<) 

Mi^m.u: li LTir , ! - :•: •.-•,'. r. con A 
',"i:nn ( <;>. a l io l i "". I 

Mud.-rn»: li re U ^ . ' I U M I J 
Moctcrno Satet ta: ' . . f r i - !<• l:c\'' »• 

v i ; i v . e»:i I. Ili.-.i .i 
\ r w Viri»: l»tari!it,l. c u i K l .v: , : i 
Par is : Il uraiii'e m .' ! '. •.;. i . n A 

',' : -.ri t •;• .il!" It •»•') 
Pl . ira: M•.!>>• D.ck. crrn O l'.^cV 

\ t l a n t e : Trapez io , con G. Lollohrl-
liida 

\ t fant lc : I n c a n t e s i m o , con K. Novak 
M i n a t i t i : I n c a n t e s i m o , con K. Novak 
\u i ; i i s tus : S a n g u e mis to , con Ava 

<i irdner 
\ureI lo : La m a n o vendicatr ice 
\ n r e o : S e r e n a t a per l'i bionde, con 

C. Vil la 
\ t irora: La c o r t l g l i n a di Babi lonia 

. . . n R. .Moi.talli.in 
o i s o n l a : Inca i i tcs in io . con K. Novak 
.v«.'filino: l 'atit . is la a n i m a t a Al.fi Al. 

li \V. D i s i v y 
vi la: Riposo 
vorlo: l u t ò , P e p p l n o e i t u o r l l c ^ s e 

-l'ILirnilno: Il t reno del p i ; » i 
i.-lle Arti: R i p o s o 
•<-|slto: La luiiv;.! m i n o , crin Y. ILIM.'-

!. 11 -
• irnlnl: Terra Inluocata, con Rati-

'olp'l .Scott 
•u lu l i la : I 'an las i3 an imata .M G A L , 

di \V. Disnov 
l i . u u a c c i o : l ' i n t a s i . ! j n i m i l a .MG Al. 

d. W. Disti.-v 
trlsfol: P ianeta proibito, con VA'. Pili* 

Ci'till 
Irnadway: La terra rioijIi Ap. iches 
.illfcirula; Sanni te m i s t o , con Ava 
' i minor 

'.apaiinelle: R iposo 
'.astrili»: I «.'tiz.i Dio , con R. Scott 
e n t r a l e : t 'na c.itli l lac tutta d'oro, 

e , n V. Hol l jday 
. Illesa Ni.ovil: R i p o s o 
; Ine-Slar: Poveri mn belli , c o n ,M, 

\ I i-l ì 
r.ludio: 1 ,i terra e s p l o d e 

• ila di Klcitro: Incantes imo , c o n K. 
\ o \ li. 

(ailnnibn: Gente di notte , con Ci Peck 
Ciilnuiia: rrarikeste ln e l 'uomo lupo 
l'.iilussi o: Il luc i l i di fuoco 
tura l i» : Cui mnij i le . Con (i Vil la 
l'.rlsu»;iiiiii: M u t o d i -onore 
tr l s ta l l i i : D i i . n l i il mio autore, con 

M C i r o ! 
Devili Scipimil: Il pe l legr ino , con C. 

Cliaplin 
Del I iorenl lnl : R iposo 
Del Piccol i : Riposo 
Della Val le: Ripo.su 
Delle Maschere : l ' iamiero d o m a n i , 

con v M a y n a r d 
Di-Ile Mmiiise: Il prigioniero dì Zenria 

CIMI S Grarivler 
Delle Terrazzi': Vita di una cont-

uii'-sa \ lai/oj i t r i c . con G. Ro^ers 
Delle Vittorie: Uomini e lupi, con 

V. M a i l in I 
Del Vasce l lo : AVciit-le Stroj;nf!. con 

C .Inr . ' .n-
Diana: Il iii.irieta proihilo. rmi W. 

l ' i i lueon 
Dnrla: l a terra esplodo . 
Due Alluri: Sanni te nu-,1o. con Ava 

liardn.-i 
l d i - | « i ' l - s : |..i baia deU'infertto. con 

A. Ladd 
Tdiir. -\n Irea C.henior. con A. l .ualdl 
l.spi-rla: l.a t.-rra dotili Apache* 
Isperiv. l.a Iti ti uà m a n o , c o n Y. Haw* 

kiiis 
l 'ucll i le: Ocear.o. con L. Bacal i 
Txcels lor: l'r.i di venerdì 17 
l 'arnese: Al ta lena di vel luto ro5S0. 

con R. Alill .md 
l 'arnes iua: Rip.i>.i 
l'aro: Il c i c lone dei Carnlbl 
I laminil i : .Marty. con V.. Horvrnlne 
l-'in'llaiiti: Trapezio , con Gina Lollo-

tiriitid.i 
l o n t a n a : I e s c h i a v e di C a r t a c l n e , 

con Al Al las io 
Garbateli .!: S c i a l u p p e a maro, con 

J Chandler 
Uarili-iiclne: l 'antasta a n i n u t a MG Al 

di W. Dis i iev 
(•invaile Trastevere: Giorno malede t ­

to, cori S. Tracy 
Giuli» Cesare : Montecar lo , c o n V. De 

S u • 
Guldeii: Poveri ina beiti , con Mar i sa 

A l l a g o 
( ìuadatupe: Narriti nel la Kiunvjla 
l lolit .uit .rJ: l lulll e pupe i C . S c o p e ) , 

con A\ l l rando 
huli'iiii: l'o\i-ri ma t.elll. con Marisa 

Al ias i» 
Jouli»: Ci t tadino del la spaz io , con A. 

.MoTI-OYV 
Iris: N'oi s l a m » le co lonne , con A. 

C.ifariello 
Italia: .Montecarlo, c o n M. Dietrich 
l.a l'i-ntce: I n c a n t e s i m o , c o n Kim 

Nov.il, 
l .enclne: Picnic , c i n K. Novak 
l.lviirnii: Rip»s» 
l u x : O n / o i i e proibita , con C. Vi l la 
Manroii l : I d iabol ic i , con S. SiRnoret 
Masslim»: I r a p e t t u . con C». Lollo-

liriuida 
Ma»/ in i : IVtiitnin.i r ibel le , con Jane 

l . ' i i". . | | 
.Meilaulle d'uro: R i p o s o 
.Moitdiaì: Terra infuocata , c o n Ran-

dolpìl Scott 
Nasce: Riposo 
Nlaviara: Il g iu l lare del re. c o n D . 

K.iye 
Niiilieiitailn: R iposo 
Novnclne: Picnic , c o n K. N o v a k 
Nuovi»: l.a strada de l l ' e t ern i t i 
Odescalc l i l : l-'ov;lie d 'autunno, con 

I Crawlor. l 
O l y m p i a : Sc/a luppi: a mare , c o n J. 

i tiandler 
Orfeo: Giorni di dubbio , con E . G. 

Ri ibi lisi iti 
Orione: Ripo-n 
Os t i ense : R iposo 
Ot tav iano : |-'ei:imiti.i r ibelle , c o n J a n e 

K: i—U 
Ottav i l la : Atheti.i e le 7 sore l le , con 

.) Poivell 
P a l a m i : Il ferroviere , con P. Germi 
P a l e s t i l n a : La d o n n a venduta , con 

J. RiHseil 
Pariol l : 1 diabol ic i , con S. S i g n o r e ! 
l ' a i : Lo scudo dei Fa lwort . con Tony 

Cint i» 
Pio X (Torre G a i a ) : Ripo.so 
P lanetar io : l.a c a s a deul l orrori 
l 'Ial ino: Serenata j>er Pi bionde, c o n 

C Villa 
P l ln ius : Un dottore in a l to m a r e , 

con l ) . Bocjarde 
Prenes te : Sanut ie m i s t o , con A v a 

(i.irdtii-i 
Pr imavera: Il bacio di fuoco 
Puccini : Pepote . i . ;:i I». C a l v o 
Quir inale: l ' . i o r i ma belli , c o n Ma­

ri?) Al ia i )» 
Uutrl l l : 1 ' s e m p r e liei t e m p o , c o n 

Ci. Kelly 
Pall io: i n . i n u i T i V apertura 
Kry: R.s .,.» 
Kev: Po'.cri m i l-- |!i . con Al. A l l i v i o 
Kialtn: I .• don:»» venduta , c o n Jan* 

Ru-s - ; i 
k i p o v i : | . ' i . ; n j d . l l e o p a r d i 
Hit / : P o . r n m.i neltl . con M Altasfo 
Roma: A l r o v ' n del KllirrvariTi.-iro. 

e Si-: c iT'at l ia m a ti a m o 
Rosy: l i r a o ' . ìu icata . con R. Scr-.'.t 
Rubino: ! | ! r ! : i . con C» l 'a l lot ta 
s a l a Char l tas : S e v e s p e s e per 7 fra-

t.-i.'i. r ri J Cr.»:n 
Sala T r i n c a : R i p i s o 

I S i l a l ì r m m a : \ :o 'ct te imperia l i , c^n 
< S voi . 

Sala P i e m o n t e : R : p o s o 
Sala Ridet i tore: R.; .»-» 
Sala S Spirito: P - t w i i 
Sala Saturnini» : Giorno m a l e 't'.'.T. 

• C.s . i -pe» . c : i S. Tracy 
Sala S e s s o r l a n a : i>::^oa meravl»:':" -a 

•:.:rr.r- -e 
Sala T r a . p o n t i n a : E r a v a m o 7 frate» ' 

r •:: .1 I r a n 
Sala l 'n iber in: L.i sp^da di P-1- -

I''*••*.. c u i D T.ivlor 
Sala Vivanoli: R . f -o 
S a l e m » : P'.r>)-o 
San I "l ice: A: v" ì K 

Ouattro l o n t a n e AWwnjforry» d. v.l, \^nX , P r , , " . , : ' ' " rf' ! J u f n ' n 

Ouirtn:„a; ,r» ,b,'i^,a di P i «•-:.! ^ " ^ *>~ ̂  ^ ^ {] ^^ 
l*.»p-*rlri. '•• W. D sr^es Rivoli: W « * S;n. 'I iare;!o . e n lir:c:':•• 

r..:r.i.i ni'..' i'.*-. ir.',", vi--'.'.co 
Salone Margheri ta: li rriorte i». con 

C r . 'nj . io i 
Smerati lo: i .on:e le t.:».; e «I verro 

.<•:• '. B i,';i'l 
Splenrlo'e: Il re v v y . n h 
Supi-rcit.i m a : i>*. ."«» . c o i R. i'!e 

t;. u l i ! . e là. i."> - 1*- l> - l - . l à - . o . vV 

Tre i i . 1 » n - r . ' i i - - i n n S T.-.ics 
ta:;e là."vi 17.< : 'MÌO VJ.sàt 

AI.TRK VISIONI 

Sette S ' i r : R.p . . j 
Si lver ( i n . - : I •. r :!"•• •'. iTiore 
S tad ium: il •e iro' . ,cre . con P. Gè.-—: 
Ste l la : R :••-> 
S u l t a n o : i l i i r i - r . c ! li. e : Cnry 

r - ;vr 
Tirrm.»: .'.''.--.'•-. ari i. c-r. Al. D i e » - . - . 
l o r Sapl i -n/a: < I O - ^ O T - . c--n C i i : . i 
T r a s t e v e r e : L ' invasare b ^ n c o . co." 

(, M . ' , - . • » 
Trianon: I' i '---»-.iere. cc>n P. G*rr:i 
Trieste. |-,-»T"e« ~ j . ecm K Ncv. ik 
Ttiscnlo: Pr ^-i - - or: del m i e 

. . . . , , , . td is^e: 7- -••> . i -pci: .».nnj 
\ d r i i i i n e : I! n:.?rc'i o del r i ' r . i . c " , n ' ( fpiano: ! ? ' • . - » 

I si-b, «r 
Airone: L ' a l a n t e rr:i«tcr:rt*.i, c i n R 

II iM'ilStt 
Mba: ' '.:.'.\T-.--r.:<- p^rd:i?-> t'.•••C'-.cr: ) 
Alce: I <• fcchlav* di C.irt.c; r e . cor. 

M Aibis-.t 
M e s o n e : Pallon.- 'r . i r»s»-> e 11 psicse 

.' Paper ino .{, \V |>:-rev 
Alessandr ino: R:p^-.s 
Ambasciator i : i \ . - e r i rr-1 bel l i . c»n 

M. AI:.!->•.. 
\ n i e n e : .Mc/.-o^iorr a di f;: v n , cori 

V. I fA- . s 
Apol lo: l . i terra deijli ap . i fhes 
\ p p i o : l'a'.'. .nc-.r.» M S S . I e ti paese 

di Paper ino , d W. D i s n e v 
Aquila: ti ^ u d i a t e del re. c o n D.irtns 

K^ye 
Arenala: (tra ur.a sp-'a an'.ericara e 

Regina scn.'.l cor.vn.i. con Ann 
Dv.i—k 

\riel: Iot,S. Peppno e I fuordevTce 
Arizona: Ci jteXa dell'Indi*, con .M 

rel.T 
Astori*: roveri ma belli, con Alsrisa 

Aliasi» 
Astra: Piangerci domini, con Susan 

| Ilayaar.l 

W n t u n n Vprile: l l » n n o rubato un 
!r»::i. cc.n A. F"ahr:Ji 

Verbann: b u o i e r-i>e. con Marion 
!': >r- H 

Vittoria: Pover i m a boll i , con Al. 
A i.i-o _ _ _ _ _ _ 

C l \ L M \ CUT. PRATICANO O G ­
CI M R i m . ' / I O N E A O I S - E N A L : 
Adriano. Arch imede . Alba, A l c i o n e . 
•istoria. Ausonia . Ariston. Attual i tà . 
Arxobaleno. Barberini . Bernini . ' Bran­
cacc io . Boloifna. Capiteli. Cola di 
Rienzo . Capran lca . C a p r a n U h e t t * . 
Cris ta l lo , l u c l i d e . Esperla . E \ c r l s ! o r , 
Tur.spa. ro^lianet. Gal ler ia , I n d u m x 
Ital ia . Imper la le . La Fenice . Modtf-
no. Metropol i tan , M i g n o n . O d e s c a l -
chl . Or leo . Par i s . P l a n e t a r i o . Q u a t t r o 
l o n t a n e . Quir ina le . Rialto. Ri t i , S a l a 
Cmberto , S u p e r c l n e m a . S a v o l a , S a ­
lerno . S t a d i u m . S m e r a l d o , S p l e n d o ­
re , Tusco lo , Trevi , Verbano . TEA­
TRI: Arti . Cha le t . D e l l e M a t e II 
.Millimetro, P i r a n d e l l o . R o u i a i , V a l l e . 
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Conio corrente postale 1/29793 

IL D ISCORSO DI G IANCARLO PAJETTA Al GIOVANI ROMANI 

La solidarietà dei comunisti coi popoli oppressi 
rallorza la pace ed il socialismo nel mondo 

Lo stretto nesso esistente fra lotte di liberazione e lotte sociali - Un mondo è in movimento per la libertà e l'indipenden­
za - La "missione civilizzatrice,, e la "dottrina Eiscnhower,, - I socialdemocratici italiani colonialisti per conto di terzi 

che p e r s e s tess i , per la l i ­
bertà d e l l a loro patria , p e r 
ba t t ere i p r o p i i padroni . 

A n c h e o g g i , c o m e a l lora — 
ha c o n c l u s o Pajet ta — noi 
e s p r i m i a m o la nostra s o l i d a ­
rietà a chi c o m b a t t e per la 
l ibertà , p e r c h e e s sere da l l a 
loro p a r t e vuo l d i i e e s s e r e 
da l la p a r t e deg l i interess i d e l 
proprio paese , i n t e n d e r e il 
m o t o d e l l a s toria . R i c o n o s c e ­
re la f u n z i o n e de l la Cina , 
co l l aborare con i paesi i n d i ­
p e n d e n t i de l M e d i t e l i a n e o , 
vuo l d i r e c o n s o l i d a l e la pace 
ne l m o n d o . Ecco p e r c h e n o n 
ci p o s s i a m o c o n t e n t a r e di 
una p icco la Europa, cosi c o ­
m e ci v i e n e raff igurata; con i 
suoi S p e i d e l , i suoi g e n e r a l i 
nazist i , l e s u o organ izzaz ion i 
elle p r e s t o trasfoi m e i e b b e r o 
in c o l o n i a a n c h e il n o s t r o 
paese . I g i o v a n i , in p a r t i c o ­
lare, i n t e n d a n o q u e s t o e lo 
d i cano for te : port ino , ne l 
pros s imo Fest iva l de l la g i o ­
v e n t ù di Mosca , il sa lu to d e ­
gli i ta l iani a tutti que l l i c h e 
l o t t a n o p e r la l iberta , l ' ind i ­
p e n d e n z a de l la loro patr ia . 

AI.GEH1A — Un reparto dell'esercito di liberazione sfili» cuiititndo unii canzoni- partigiana (Telefoto) 

Il c o m p a g n o Giancar lo 
P a j e t t a ha ie i i p r o n u n c i a t o 
u n a m p i o d i scorso , in o c c a ­
s i o n e di una m a n i f e s t a z i o n e 
di so l idar ie tà con i popol i c o ­
lon ia l i indet ta dal la F e d e ­
r a z i o n e g i o v a n i l e c o m u n i s t a 
r o m a n a . Pajet ta ha in iz ia to 
r i c o r d a n d o che un s e c o l o fa 
M a r x ed E n g e l s g ià i n d i c a v a ­
n o ai Invo la tor i di tu t to il 
m o n d o lo s tre t to n e s s o e s i ­
s t e n t e tra lo t te di l i b e r a z i o ­
n e n a z i o n a l e e lo t te p e r il s o ­
c i a l i s m o ; e r i inarcavano la 
g r a n d e f u n z i o n e d e l l a s o l i ­
dar i e tà i n t e r n a z i o n a l e tra i 
l a v o r a t o r i ; n o n a caso q u e s t a 
so l idar i e tà fu e s p r e s s a d a l ­
l a pr ima I n t e r n a z i o n a l e a l la 
P o l o n i a c h e c o m b a t t e v a c o n ­
t r o la Russ ia zarista . M a r x ed 
E n g e l s v e d e v a n o l o n t a n o : f i ­
n o al 18U0 si r i v o l g e v a n o , è 
v e r o , so lo a l l e a v a n g u a r d i e 
de i l avorator i i de l l 'Europa 
o c c i d e n t a l e , ma g ià p a r l a v a ­
n o de l la Cina c o m e di ui\ 
p a e s e c h e a s u o t e m p o s a ­
r e b b e s ta to s cos so d a l l ' a t t a c ­
c o capi ta l i s ta e a n c h e da 
grandi s o m m o v i m e n t i i n t e r ­
n i : un g iorno , s c r i v e v a M a r x 
i borghes i de l l 'Europa o c c i ­
d e n t a l e , cacciat i v ia , a n d r a n ­
n o f ino a l la G r a n d e M u r a ­
g l ia a c h i e d e r e a i u t o ; m a r e ­
s t e r a n n o sorpres i di t rovarv i 
s c r i t t o s i i : l ibertà , e g u a g l i a n -

peria l i s t i , ans ios i di r e c u p e ­
rare il t erreno p e r d u t o , e ai 
paes i del s o c i a l i s m o , a l la C i ­
na, a l l ' U R S S , c h e si m u o v o ­
no s a p e n d o c h e lo s v i l u p p o 
de l s o c i a l i s m o è l e g a t o al la 
p a c e e a l l ' i n d i p e n d e n z a di 
ques t i popo l i? E n o n è i n d i ­
c a t i v o il fat to c h e a n c h e in 
que i paes i e x co lon ia l i d o v e 
il m o v i m e n t o s o c i a l e è m e n o 
p r o g r e d i t o , ci si r i f iut i di 
p a s s a r e per l a . v ia d e l c a ­
p i t a l i s m o ? 

I c o m u n i s t i , c o m e s i in ser i ­
s c o n o in q u e s t o q u a d r o ? Essi 
h a n n o m o s t r a t o di s a p e r 
e s s e r e n o n s o l o lo s t i m o l o , 
m a la forza d i r i g e n t e e c o n ­
s e g u e n t e d e l l e lo t te di l i b e ­
raz ione n a z i o n a l e . Q u e s t o 
g r a n d e m o t o , o g g i in p ieno 
s v i l u p p o , s a r e b b e i m p e n s a ­
b i l e s e n z a il t r ionfo d e l l a Ri ­
v o l u z i o n e d'ot tobre , senza la 
so l idar i e tà di c l a s s e i n t e r n a ­
z iona le . Q u a n d o la R i v o l u ­
z i o n e d 'ot tobre t r ion fava , in 
Cina non c'era a l c u n m o v i ­
m e n t o r i v o l u z i o n a r i o , n e s s u ­
na o r g a n i z z a z i o n e . S e t t e anni 
d o p o , il s e c o n d o c o n g r e s s o 
de l Par t i to c o m u n i s t a c i n e s e 
a n n u n c i a v a c h e i c o m u n i s t i 
e t a n o u n a forza v i v a ne l p a e ­
s e : e r a n o q u a t t r o c e n t o , uno 
p e r ogni m i l i o n e di ab i tant i ! 
Poi , ques t i c o m u n i s t i d i v e n ­
nero c i n q u a n t a , s e s santa m i -

M a d a g a s c a r s o n o stat i uccis i 
d e c i n e di m i g l i a i a di c i t t a d i ­
ni, e s o l o i c o m u n i s t i h a n n o 
pro te s ta to : n e s s u n a m e s s a e 
s tata de t ta per ques t i mort i , 
n e s s u n s o c i a l d e m o c r a t i c o li 
c h i a m a patr iot i . E ne l S u d 
Afr ica , o l t re i massacr i , i n e ­
gri n o n h a n n o il d ir i t to di 
a n d a r e su i tram i n s i e m e ai 
b ianchi ; e nel K c n i a m i g l i a i a 
e m i g l i a i a di patriot i s o n o 
stat i ucc is i ; e in Indoc ina vi 
furono per o t to anni v i l l a g ­
gi incendia t i , v i o l e n z e e tor ­
ture, m a S c e i b a inv iò un t e ­
l e g r a m m a g r o n d a n t e l acr i ­
m e per la l e g i o n e s t ran iera 
accerch ia ta e d i s fa t ta a Dien 
l i i en Fu. I soc ia ldemocra t i c i 
frances i , u n a v o l ta al g o v e r ­
no, a s s u n s e r o ess i la d i r e z i o ­
ne d e l l a r ep res s io n e c o l o n i a ­
le : « l'Algeria è la Francia, 
la sola discussione è la gucr-
ra », essi d i cono , po i ché l a g ­
giù vi è u n m i l i o n e di f ran­
ces i ; m a d i m e n t i c a n o gli o t ­
to m i l i o n i di m u s s u l m a n i . La 
Alger ia , conqu i s ta ta ne l 1831, 
s o p p o r t ò repress ion i per 
qunrant 'anni : ogg i , d o p o 
tanta oppra c iv i l i zzatr ice , vi 
s o n o 850 m i l a d i soccupat i , vi 
s o n o quat t ro m e d i c i ogn i 
c e n t o m i l a ab i tant i , il 50 per 
c e n t o de i b a m b i n i arabi 
m u o i o n o p r i m a de i c i n q u e 
ann i : tutt i g l i europe i v a n n o 

Mene l ik , a b b a s s o Crispi > e 
c h e si r i v o l t a v a n o ad A n c o ­
na — h a n n o s e m p r e lot tato , 
con c iò s t e s so , non so lo da l la 
parte dei massacrat i , ma m i -

Cinquantamila persone manifestano a Bangkok 
contro 11 governo per chiedere nuove elezioni 

Una delegazione di dimostranti ricevuta dal primo ministro - Le irregola­
rità nel voto ai danni delle sinistre ammesse dal capo dell'esercito tailandese 

primo ministro tailandese 

B A N G K O K , 3 — M a l g r a d o 
1 ' i m p o s i z i o n e d e l l a l e g g e 
m a r z i a l e , c i rca 50 m i l a p e r ­
s o n e h a n n o m a n i f e s t a t o ieri 
sera d i n a n z i a l l a s e d e d e l 
g o v e r n o t a i l a n d e s e c o n t r o lo 
s v o l g i m e n t o d e g l i s crut in i 
e l e t t o r a l i . Il p r i m o m i n i s t r o 
P i b u l S o n g r a m ( c h e a l c u ­
ne n o t i z i e d a v a n o ieri c o m e 
a r r e s t a t o i , ha r i c e v u t o unu 
d e l e g a z i o n e de i d i m o s t r a n t i 
e li ha i n v i t a t i ad a t t e n d e r e 
il r e s p o n s o d e l l a m a g i s t i a -
tura. 

La d e l e g a z i o n e , da p a r t e 
sua , gl i ha p r e s e n t a t o una 
p e t i z i o n e in cui s i c h i e d e c h e 
sia i m m e d i a t a m e n t e a n n u l ­
la to lo s t a t o d i e m e r g e n z a . 
c h e l e e l e z i o n i v e n g a n o ri­
p e t u t e , c h e v e n g a n o n o m i n a t i 
c o m i t a t i s t u d e n t e s c h i per 
c o n t r o l l a r e g l i s crut in i d e l l e 
n u o v e e l e z i o n i e c h e m a n o 
mini t i c o l o r o c h e h a n n o c o m ­
m e s s e brog l i n e l l e e l e z i o n i 
de i g iorn i scors i . La d e l e g a ­
z i o n e a v e v a c h i e s t o , ino l t re , 
d i e tu t te q u e s t e m i s u r e v e ­
n i s s e r o a n n u n c i a t e a t t r a v e r ­
si» l'i radio . 

La d i m o s t r a z i o n e d o p o il 
t o l l o q u i o c o n il p r i m o m i ­
n i s tro , si è s c i o l t a s e n z a in­
c i d e n t i S i n o a q u e s t a m a t ­

t ina , però , la r a d i o n o n 
a v e v a a n n u n c i a t o l e m i s u r e 
r i c h i e s t e dai m a n i f e s t a n t i 
C o m e è n o t o la l e g g e m a r ­
z ia l e è s ta ta d e c r e t a t a dal 
g o v e r n o in carica , p e r i m p e ­
d ire d i m o s t r a z i o n i d i m a s s a 
c o n t r o i brogl i c o m m e s s i di-.i 
part i t i g o v e r n a t i v i ai danni 
d e l l e s in i s tre , c h e n e l l e e l e ­
z ioni h a n n o r ipor ta to u n n o ­
t e v o l e s u c c e s s o . 

Il m a r e s c i a l l o Sar i t T h a -
narat , c o m a n d a n t e d e l l e for ­
ze ta i landes i , ne l c o t s o di 
una c o n f e r e n z a s t a m p a ha 
s m e n t i t o ogg i le voc i c h e gl i 
a t t r i b u i v a n o l ' i n t e n z i o n e di 
a s s u m e r e il p o t e r e r o v e ­
s c i a n d o l ' a t tua le p r i m o m i ­
nis tro . Il m a r e s c i a l l o ha a m ­
m e s s o c h e l e e l e z i o n i s v o l t e s i 
in T a i l a n d i a s o n o s t a t e v i ­
z ia te da « a l c u n e i r r e g o l a ­
rità > ed ha c o n c l u s o a f f e r ­
m a n d o c h e farà de l s u o 
m e g l i o per m a n t e n e r e la 
d e m o c r a z i a ne l p a e s e . 

Sei soldati francesi 
uccisi dai patrioti algerini 

P A R I G I , 3 . — N e l l e u l t i m e 
24 o r e è s tata reg i s t ra ta u n a 
r ipresa d e l l ' a t t i v i t à p a r t i g i a ­

n a in tu t to i l t err i tor io a l g e ­
rino. N e l l a r e g i o n e di O r a n o 
u n c o n v o g l i o m i l i t a r e è c a ­
d u t o s t a m a n e in u n ' i m b o s c a ­
ta: se i m i l i t a r i s o n o r imas t i 
ucc i s i e d u e fer i t i . D u e s o l ­
dat i , c h e si t r o v a v a n o a b o r ­
d o di d u e c a m i o n sa l ta t i s u 
u n a m i n a , s o n o r imas t i u c ­
cis i . P r e s s o T l m c e n s o n o s t a ­
ti s c o p e r t i i c a d a v e r i di d u e 
m u s u l m a n i ucc is i dai p a t r i o ­
ti. Ne l l a r e g i o n e d e l Pont d e 
l ' i s ser i p a r t i g i a n i h a n n o f a t ­
to s a l t a r e u n p o n t e , m e n ­
tre in K a b i l i a u n a m i n a t e ­
l e c o m a n d a t a e e s p l o s a d u ­
rante il p a s s a g g i o di u n t r e ­
no . m a s e n z a fare v i t t i m e . 

N e i press i di A l g e r i e in 
a l t r e part i de l terr i tor io , si 
s o n o s v o l t i accan i t i c o m b a t ­
t i m e n t i tra le forze d e l 
F r o n t e di l i b e r a z i o n e a l g e r i ­
n o e l e t r u p p e f rances i . S e ­
c o n d o dat i forni t i d a l c o ­
m a n d o f r a n c e s e s a r e b b e r o 
s tat i m e s s i fuor i c o m b a t t i ­
m e n t o 113 p a r t i g i a n i . N o n 
e s ta to c o m u n i c a t o il n u ­
m e r o d e l l e p e r d i t e s u b i t e 
d a l l e forze c o l o n i a l i s t e , m a 
si r i t i ene d i e e s s e s o n o i n ­
g e n t i . 

COMMENTI AL PROCESSO DURANTE LA PAUSA IMPOSTA DAL CARNEVALE VENEZIANO 

L'avvocato Luigi Xegretti in possesso di importanti elementi 
sull'azione del "clan,, di Montagna nei confronti di Lille 

/ / memoriale di un collaboratore di "Civiltà cattolica,, - La parte avuta da padre Messineo 
Saranno citati l'on. Fan fani e il comandante generale dell'arma dei carabinieri, gen. Mannerini? 

DA UNA LOCALITÀ* DE1J/A I.OF.RIA — Tortiliil dell'esercito 
una mitragliatrice 

liberazione attorno a 
(Telefoto) 

za, f raterni tà . E L e n i n p a r ­
l a v a d e l l a Cina e de l l ' India 
c o m e di paes i c h e s a r e b b e r o 
arr iva t i ad e s s e r e p r o t a g o n i ­
st i d e l l a s tor ia m o n d i a l e . C iò 
p e r c h è i creatori de l m a r x i 
s ino c a p i v a n o c h e il m o v i 
m e n t o di l i b e r a z i o n e n a z i o ­
n a l e e una forza ine lu t tab i 
l e . 

C iò c h e al lora p a r e v a u n 
s o g n o o una s p e r a n z a a r d i ­
t a , ogg i si s ta d i m o s t r a n d o 
rea l tà . S o n o g ià passat i due 
a n n i da l la C o n f e r e n z a di 
B a n d u n g , c h e ha v i s t o r i u ­
n irs i i rappresentant i di 29 
Sta t i de l l 'As ia e de l l 'Afr i ca ; 
p a e s i c h e si s o n o l ibera l i 
da l c o l o n i a l i s m o , e o e h a n n o 
espresse» una loro po l i t i ca , 
mostrando.s i c>nie la g r a n d e 
forza n u o v a c h e o g g i s c u o t e 
tanta par te de l m o n d o : u n 
m i l i a r d o e d u e c e n t o mi l ion i 
d i u o m i n i . E tra ques t i 
paes i vi s o n o 1' India, la 
B i r m a n i a . C e y l o n , c h e g ià 
h a n n o l a r g a m e n t e s v i l u p p a t e 
p r o p r i e cara t t er i s t i che , c h e 
si m u o v o n o s u l l a sc ia d e l l e 
l o r o tradiz ion i , c h e g ià e s p l i ­
c a n o tanta in f luenza . L'In­
d i a . t r e c e n t o m i l i o n i d i a b i ­
t a n t i . c h e ha e s p r e s s o da l 
• u o s e n o G a n d h i e N'chru. 
s e n z a b i s o g n o di armi a t o m i ­
c h e o di eserc i t i s t e r m i n a t i , 
è u n a g r a n d e p o t e n z a . L'In­
d o n e s i a , s i m b o l o d e l l a f ine 
d e l l ' i m p e r o o l a n d e s e . L'In­
d o c i n a . la S ir ia , il L ibano . 
c h e ra f f igurano il c ro l lo d e l ­
l ' i m p e r o f rancese . L'Egitto . 
l a T u n i s i a , il Marocco s o n o 
a l c e n t r o di grandi p r o b l e m i 
di po l i t i ca i n t e m a z i o n a l e . E 
p e r quas i tutt i q u e s t i S ta t i 
— d a t o e s t r e m a m e n t e i n d i ­
c a t i v o — non si p u ò par lare 
di « fasc ia n e u t r a l e > tra d u e 
b locch i contrappos t i , n o n si 
p u ò par lare di equ id i s tanza . 
C o m e p o s s o n o l 'India, l 'Eg i t ­
t o , la B i r m a n i a g u a r d a r e n e l ­
l o s t e s s o m o d o ai p a e s i i m -

la e furono l 'anima del m o ­
v i m e n t o n n t ì - c o l o n i a l e : nel 
1927, d o p o l e s trag i di c o m u ­
nist i di Canton e di Sc ianga i , 
si d i c e v a c h e fossero ormai 
s compars i : ma q u a n t o fosse 
errata ques ta a f f e r m a z i o n e 
si v i d e ne l 1930. q u a n d o a n ­
cora una v o l ta i comuni s t i 
furono a l la testa de l la lot ta 
contro i g iappones i , e poi , 
d u r a n t e la g r a n d e r i v o l u z i o ­
n e c h e por tò , ne l 1949. a l la 
Repubbl i ca p o p o l a r e c inese . 
• T u t t o il m o n d o d e i p o p o ­

li oppres s i è ogg i in f e r m e n ­
to. e l e p o t e n z e i m p e r i a l i s t i ­
c h e — c o n s c i e che la s i t u a ­
z i o n e è c a m b i a t a e c h e s e n e ­
ga les i . marocch in i , indiani . 
indoc ines i h a n n o i m p a r a t o a 
serv irs i d e l l e armi per c o m ­
b a t t e r e n o n g ià al loro s o l d o . 
p e r i l oro interess i , ma per la 
propria l iber tà — a b b a n d o ­
n a n o il loro v o l t o di « e d u ­
c a t o r i » de i popol i co lonia l i 
e t e n t a n o di legar l i ancora a 
se in u n a sorta di crociata 
a n t i s o v i e t i c a . O g g i c h e e l i 
imperi de l l ' Ingh i l t erra e i l e i -
la Francia s o n o scoss i a l l e 
radici , e c c o gl i S ta t i Unit i i n ­
t e r v e n i r e , t e n t a r e «li c r e a r e 
quas i u n g r a n d e r e a m e di 
suddi t i da s c a t e n a r e c o n t r o 
l 'Un ione S o v i e t i c a , da s f r u t ­
tare ancora una v o l t a ; e 
Paje t ta ha c i t a t o a q u e s t o 
p r o p o s i t o l e a f f e r m a z i o n i de l 
p r e s i d e n t e d e l l a S t a n d a r d 
O d . c h e c h i a r i s c o n o la vera 
so s tanza d e l l a * do t t r ina Ki-
s e n h o w e r » : «I comuni<ti 
vogliono impedirci di sfrut­
tare le « nostre » fonti di 
materie p r i m e ». I c o l o n i a l i ­
st i non v o g l i o n o m o l l a r e . 
d u n q u e , n o n g i à p e r u n a loro 
p r e s u n t a < m i s s i o n e c i v i l i z ­
zatr ice >. m a p e r i l o r o i n t e ­
ressi mi l i tar i ed e c o n o m i c i . 

S i parla m o l t o , p e r m a s c h e ­
rare la ver i tà , d e l « b e n e » 
c h e h a n n o fa t to i c o l o n i a l i ­
st i ne i paes i s o g g i o g a t i . N e l 

a scuo la , de i m u s s u l m a n i s o ­
lo il 19 p e r c e n t o . 

D o p o a v e r l e t to l e atroci 
t e s t i m o n i a n z e di so ldat i f r a n ­
ces i . di patr iot i e di c o m u n i ­
sti su i m a s s a c r i e l e s trag i de i 
co lon ia l i s t i in A l g e r i a ( in 
Francia s i ò g i u n t i a v i e t a r e 
la p r o i e z i o n e di f i lm s u l l a r e ­
s i s tenza f rancese contro i n a ­
zist i , p e r e v i t a r e a c c o s t a m e n ­
ti p e r i c o l o s i ) , Paje t ta ha r i ­
l e v a t o c h e i s o c i a l d e m o c r a ­
tici nos tran i , col l o r o a p p o g ­
g i o a l la po l i t i ca c o l o n i a l e , s o ­
n o d i v e n u t i de i r idicol i c o ­
lonia l i s t i p e r c o n t o di terz i ; 
n e p o s s o n o e s s e r e s o t t a c i u t e 
le r e sponsab i l i t à de l V a t i c a ­
n o e de i d i r igent i ca t to l i c i 
per il loro tac i to a s s e n s o s u 
q u e s t e q u e s t i o n i . Dal l 'a l tra 
parte , i l avorator i — c h e a 
suo t e m p o g r i d a v a n o « v i v a 

( D a l nostro Inviato speciale) 

V E N E Z I A , 3 . — La pausa 
di quattro giorni imposta al 
processo Muntesi dalle ul­
time feste del Carnevale 
(un carnevale che qu i ha 
mantenute le sue tradizioni 
di frivola gentilezza: da San 
Marco a Cannnregìo il la­
stricato dei campie l l i e d e l ­
le calli biancheggia oggi di 
cor iando l i ) favorisce i com­
menti. Si parla più di pri­
ma anche in q u e s t a sonnac­
chiosa, invernale Venezia 
del dibattimento che si svol­
ge nelle aule sansoviniche; 
si discute delle prese di po­
sizione dei difensori dei 
maggiori imputati e anche, 
con una certa spregiudica­
tezza, dell'atteggiamento del 
tribunale. Uno degli argo­
menti p i ù dibattuti stamane 
nei capannelli di piazza San 
Marco, ad esempio, riguar­
dava il silenzio che avvolge 
la posizione di a l c u n i p e r -
sonaggi chiamati in causa 
durante le varie u d i e n z e . 
Qualcuno ha affacciato la 
ipotes i c h e , d o p o q u a n t o è 
venuto alla luce nel corso 
delle d e p o s i z i o n i denl i n / / i -
ciali super ior i dei carabinie­
ri e d i Anna Maria Moneta 
Caglio, si manifesti ttna ten­
denza a < chiudere > una 
certa parte ilei processo, a 
strozzare certi sbocchi. 

Molte c r i t i che , negli stes­
si ambienti del palazzo di 
Giust i z ia , sta suscitando la 
mancata citazione di a l cun i 
t e s t imoni che potrebbero in­
dubbiamente contribuire a l -
l'acccrtamcntp della verità. 
Uno di questi è l'avvocato 
Luigi Zcgrclti, il cui nome 
venne fatto addirittura du­
rante l'interrogatorio degli 
imputati. Zcgretti era legale 
di Anastasio Lilli al tempo 
del l ' i s trut tor ia de l dott. Se-
pc; egli, secondo q u a n t o 
hanno dichiarato in tribuna­
le lo stesso Li l l i , la moglie 
di costui. Elia Innocenti, e 
altri quattro testimoni, è al 
corrente di un tentativo di 
s u b o r n a r i o n c compiuto dal 
* clan > di Ugo Montagna. 
Zcgretti. per parlare chia­
ro, potrebbe autorevolmen­
te confermare che l'avvo­
cato Girolamo Bellavista 
a r r e b b e tentato d i indurre 
Lilli ad acco l lars i la respon­
sabilità del trasporto del ca­
davere della Montcsi attra­
verso la Capocotla * perchè 
tanto si tratta d i o m i c i d i o 

Oltre 120 mila persone 
al Carnevale di Viareggio 
Il corso mascherato teletrasmesso in Eurovisio­
ne — Dodici bande hanno accompagnato i carri 

V I A R E G G I O , 3 . — S p e t t a ­
co lare la s e c o n d a sfi lata d e l 
corso m a s c h e r a t o p e r la fol la 
c h e vi h a p a r t e c i p a t o , c a l c o ­
lata in o l t r e 120 m i l a p e r s o ­
n e a r r i v a t e da tu t t e l e parti 
d'Ital ia c o n o g n i m e z z o e con 
treni ord inar i e s traord inar i , 
n o n c h é per il be l s o l e p r i m a ­
v e r i l e c h e ha c o n t r i b u i t o a 
d a r e r i sa l to di luci e di c o ­
lori a l l e cos truz ion i a l l e g o r i ­
c h e a n i m a t e da c e n t i n a i a e 
c e n t i n a i a di m a s c h e r e . D o ­
dici b a n d e mus ica l i c h e s u o ­
n a v a n o l e c a n z o n e t t e de l 
c a m c \ a l e e r a n o i n t e r c a l a t e 
ne l c o r t e o . 

E u r o v i s i o n e , e n u m e r o s e c a ­
s e c inematogra f i che i t a l i a n e 
ed e s t e r e h a n n o r ipreso e 
r i t rasmesso la sfi lata de i 
grandi carri d e l l e c o m i t i v e 
m a s c h e r a t e , e in par t i co lare 
de l s e g u i t o c h e a c c o m p a g n a ­
va la t rad iz iona le m a s c h e r a 
v i a r e g g i n a B u r l a m a c c o . 

La sfilata è d u r a t a 3 o r e . 

Ucciso dagli inglesi 
il v. comand̂ nfR dell'EOKA 

c o l p o s o e più di tre anni di 
carcere non si ol isca. . . >. 

L'avvocato Zcgretti. inve­
ce, non è stato ancora cita­
to. Vi è di più. Nei giorni 
scorsi, a Napoli, l'ex legale 
di Lilli, ha incontrato un 
notissimo uvvocatn e ha fat­
to a questi numerose gravi 
confidenze in merito proprio 
al comportamento del *clan» 
di Montagna. Pare che un 
esposto, contenente il succo 
di queste confidenze, sia 
stato indirizzato a un altis­
simo magistrato, in modo 
da sollecitare il suo inter­
vento. Il tribunale che non 
Ita esitato tiri attimo a por­
tare in aula quel mago Ezio 
De Sanctis, il quale per 
un'ora, con le sue lunari in­
venzioni, lia impresso al di­
battimento un andamento da 
comica alla Blister Keaton. 
deve tener conto degli cle­
menti in possesso dell'avvo­
cato Zcgretti. Può darsi che 
egli, oltre all'episodio del 
tentativo di subornazione. 
possa riferire anche qualche 
altra circostanza utile. La 
deposizione del professioni­
sta che ha avuto una parte 

di rilievo durante l'istrutto­
ria e che poi stranamente ha 
abbandonato il suo difeso 
nell'imminenza del proces­
so, potrebbe rivelarsi molto 
importante. 

Un altro episodio sul (pia­
le non si e soffermata con 
sufficienti' cura l'attenzione 
dei cronisti riguarda un me­
moriale pervenuto al tribu­
nale da parte del collega 
Umberto Bruzzese. inviato al 
processo Montcsi da un no­
to settimanale a rotocalco. 
Bruzzese si occupò dell'* af­
fare > Montasi da un osser­
vatorio particolarmente si­
gnificativo. Egli, infatti, era 
collaboratore della rivista 
dei gesuiti C i v i l t à ca t to l i ca 
e direttore di un quindici­
nale R i scossa cr i s t iana , c h e 
e b b e durante l'istruttoria 
una parte assai importante 
per orientare certi strati del­
la Chiesa. Il quindicinale (al 
quale davano la loro colla-
borazione numerosi seguaci 
delle regole di S. Ignazio da 
Lojota, tra i quali padre Vir­

ginio Rotondi) propugnava 
una vasta opera di pulizia 
in certi strati della vita pub­

blica i t a l i ana , c o n un lin­
guaggio di insolita durezza. 
Il nome d e l l ' e x p r e s i d e n t e 
del Consiglio Mario Sceiba 
ricorreva frequentemente 
nella p u b b l i c a z i o n e , accom­
pagnato da apprezzamenti 
tutt'altro che lusinghieri. 

Bruzzese, che fu-ver tan­
to tempo tra i propugnatori 
di quest'opera di pulizia 
(e. si badi b e n e , continuò 
ancora per molti mesi dopo 
le inchieste ordinate dallo 
on. Fanfani al comando ge­
nerale d e l l ' A r m a de i cara­
binieri) nel suo memoriale 
pare riporti numerose cir­
costanze riguardanti appun­
to la parte avuta dalla com­
pagnia di Gesù nella denun­
cia dell'* affare ». Eo l i inol­
tre, secondo quanto e trape­
lato. sarebbe entrato in pos­
sesso di documenti riguar­
danti padre Messinco S.J., 
che spiegherebbero il bru­
sco voltafaccia della compa­
gnia dinanzi alle accuse del­
la Caglio e l'abbandono in 
cui è stata lasciata la ra­
gazza milanese. 

Si tratta di due testimo-

Il discorso di Scoccimarro 

NICOSIA. 3 - Il v ice co­
mandante del Movimento ria 
zitin.thMa cipriota dell'EOKA. 
Gregorio Afcentiou, è rtma-

.„ . . sto ucciso oggi dalle forze in-
La R A I - T V , c o l l e g a t a in jjlesi 

(Continuazioni- •' »ll.i I. paRltia) 

v i m e n t o o p e r a i o r a p p r e s e n t a 
una c o n q u i s t a p r o g r e s s i v a di 
una s e m p r e m a g g i o r e u n i t à 
e a u t o n o m i a po l i t i ca di c l a s ­
se. In Ital ia il p iù a l t o g r a d o 
di u n i t à e di a u t o n o m i a 
r a g g i u n t o dai lavorator i si 
è rea l i zzato c o n l 'unità di 
a z i o n e fra soc ia l i s t i e c o m u ­
nist i . O g g i q u e s t a un i tà è 
di n u o v o posta in d i s c u s s i o n e 
con il p r o b l e m a d e l l ' u n i f i c a ­
z ione soc ia l i s ta . S e c o n d o il 
m o d o c o m e ta le un i f i caz ione 
si_ c o n c e p i s c e e s i rea l i zza . 
l'Unità e l ' au tonomia di c l a s ­
s e p u ò e s s e r n e rafforzata o 
indebo l i ta . Da c i ò d i p e n d e il 
nos tro g i u d i z i o s u ta l e p r o ­
b l e m a . 

E' c o n q u e s t o c r i t e r i o c h e 
noi g i u d i c h i a m o la s i t u a z i o ­
ne c h e si è creata n e l l ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e d i C i ­
v i t a v e c c h i a . La r e s p o n s a b i l i ­
tà d e l l a cris i c o m u n a l e n o n 
si p u ò c e r t o far r i sa l i re al 
part i to c o m u n i s t a , t u t t a v i a è 
propr io su i c o m u n i s t i c h e s i 
v o r r e b b e r iver sare t u t t e l e 
c o n s e g u e n z e n e g a t i v e , a d o t ­
t a n d o ne i l o r o c o n f r o n t i u n 
pr inc ip io d i d i s c r i m i n a z i o n e 
a s s o l u t a m e n t e i n a c c e t t a b i l e . 
Noi a b b i a m o s e m p r e d i ­
c h i a r a t o di e s s e r e d i spos t i a 
c o l l a b o r a r e c o n i soc ia l i s t i e 
con i s o c i a l d e m o c r a t i c i , ed 
a n c h e c o n i ca t to l i c i , s u l l a 
b a s e d i u n d e t e r m i n a t o p r o ­
g r a m m a . I c o m u n i s t i h a n n o 
a n c h e d i c h i a r a t o d i e s s e r e 
d i spos t i ad a c c e t t a r e la s o s t i ­
t u z i o n e d e l s i n d a c o c o m u n i ­
s ta c o n u n s i n d a c o s o c i a l i s t a . 
p e r f a v o r i r e u n a p i ù l a r g a 
c o l l a b o r a z i o n e c o n i s o c i a l ­
d e m o c r a t i c i . N o n o s t a n t e c i ò 
si risponde ora . p r e t e n d e n d o 
di c o s t i t u i r e u n a g i u n t a c o n 
la e s c l u s i o n e t o t a l e de i c o ­
m u n i s t i . c h e p u r e s o n o il 
par t i to p iù for te d i C i v i t a ­
vecch ia . E si v o r r e b b e a d d i ­
rittura c h e i c o m u n i s t i d e s ­
s ero il loro c o n s e n s o a t a l e 
s o l u z i o n e . Q u e s t o s i g n i f i c h e ­
rebbe v i o l a r e o g n i p r i n c i p i o 
di d e m o c r a z i a : s i g n i f i c h e r e b ­
be i n o l t r e p r e t e n d e r e di 
u m i l i a r e un g r a n d e p a r t i t o . 
e tanta p a r t e d e l l a p o p o l a ­
z i o n e di C i v i t a v e c c h i a c h e ai 
c o m u n i s t i ha d a t o la s u a fi­
duc ia . E' b e n e p a r l a r e c h i a ­

ro: a p r o p o s t e di q u e s t o 
g e n e r e la nostra r i sposta 
ogg i e d o m a n i , è e sarà s e m ­
pre una s o l a : n o ! 

Noi r e s t i a m o al n o s t r o 
pos to di l avoro , e s e s i v u o l e 
r icorrere ad i n t e r v e n t i p r e ­
fett izi c o m e a (in r icat to per 
c o s t r i n g e r c i a s u b i r e u n a 
u m i l i a z i o n e , n e s s u n o d e v e 
farsi d e l l e i l lu s ion i : n q u e ­
s to noi n o n ci p i e g h e r e m o 
mai . E s e a n u o v e e l e z i o n i 
si d o v e s s e a n d a r e , s a r à il 
p o p o l o di C i v i t a v e c c h i a c h e 
g i u d i c h e r à . 

La n o s t r a p o s i z i o n e n o n è 
de t ta ta da r i s e n t i m e n t o , m a 
da u n a p r o f o n d a r a g i o n e p o ­
l i t i ca : l e p r o p o s t e c h e ci 
v e n g o n o fa t te p o r t a n o in s e 
il p e r i c o l o di i n d e b o l i r e la 
un i tà d e l l a c l a s s e opera ia e 
di sacr i f i care la sua a u t o n o ­
m i a po l i t i ca . E* p e r c i ò c h e 
noi n o n p o s s i a m o n e a c c e t ­
tar le . n e a p p r o v a r l e . S e i 
soc ia l i s t i la p e n s a n o d i v e r ­
s a m e n t e . n o n p e r q u e s t o noi 
c a m b i a m o o p i n i o n e . P o s s i a ­
m o r i s p o n d e r e loro c h e al 
C o n g r e s s o di V e n e z i a si e 
a f f e r m a t o il p r i n c i p i o d e l l a 
un i tà e d e l l a c o l l a b o r a z i o n e 
ne i s i n d a c a t i , nei c o m u n i , 
ecc. C o n q u e l l e p r o p o s t e n o n 
si r i s p e t t a n o l e dec i s ion i di 

q u e l C o n g r e s s o , p r o p r i o n e i 
punt i in cui e s s e h a n n o m a g ­
g i o r v a l o r e p o s i t i v o . 

E' i n u t i l e c h e si t ent i di 
m e t t e r e i c o m u n i s t i s u l b a n ­
c o d e g l i i m p u t a t i , s o t t o a c ­
c u s a di a n t i d e m o c r a z i a . S o t ­
to q u e s t o a s p e t t o noi a b b i a ­
m o le c a r t e in rego la , m a 
non a l t r e t t a n t o p o s s o n o d i r e 
a l tr i part i t i d o p o la p o l i t i c a 
segu i ta ' in q u e s t i u l t i m i d i ec i 
a n n i , il cu i s p i r i t o a n t i d e m o ­
c r a t i c o riaffiora n e l l e s t e s s e 
p r o p o s t e c h e ora ci v e n g o n o 
i va n za te. 

La rea l tà e c h e si è fa t to 
t roppo a f f idamento s u l l a p r e ­
t e sa cr is i de l c o m u n i s m o e 
su l s u o d e c l i n o . I c o m u n i s t i 
s o n o o g g i a l la t e s ta d e l g r a n ­
d e m o v i m e n t o c o n t a d i n o s v i ­
l u p p a t o s i in t u t t o il P a e s e . 
e c h e ha g i à a v u t o il g r a n d e 
r i su l ta to di l i q u i d a r e la p o l i ­
t ica c e n t r i s t a , c o m e è a p p a r ­
s o c h i a r o n e l l ' u l t i m o v o t o 
a l la C a m e r a su i patt i agrar i . 
T u t t o c i ò n o n è c e r t a m e n t e 
un s e g n o di cr is i de l p a r t i t o 
c o m u n i s t a , al c o n t r a r i o è u n 
s e g n o d e l l a s u a forza e c a ­
paci tà di m o b i l i t a r e e d i r i ­
g e r e g r a n d i m a s s e d i l a v o ­
ratori . E q u e s t o è g a r a n z i a 
de l s u o s v i l u p p o p e r l ' a v v e ­
n ire . 

DOPO 14 ANNI DI ATTESA 

Ereditano un ranch 
dal fratello d'America 
S T O C K T O N (California). 

3. — F i n a l m e n t e , d o p o 14 
a n n i , g l i e red i d i u n o r i u n d o 
i t a l i a n o , m o r t o ne l m a g g i o 
1943 in Ca l i forn ia , p o t r a n n o 
e n t r a r e in p o s s e s s o d e l l ' e r e ­
d i ta la sc ia ta da lu i . u n 
« ranch » c h e . v a l u t a t o al 
m o m e n t o d e l l a m o r t e in 
60 500 do l lar i , si ca l co la n e 
v a l g a o g g i p iù di 148 m i l a 

Il p r o p r i e t a r i o de l ranch . 
V i n c e n z o B e n e t t i . n o n la sc iò 
t e s t a m e n t o e il ranch, q u i n ­
di , d o v e v a a n d a r e ai s u o i 
c r e d i n a t u r a l i , d u e frate l l i 
e u n a sore l la . U n o d e i f r a ­

te l l i . A r t u r o , v i v e v a e v i v e 
tu t tora in C a l i f o r n i a , m a 
l 'altro, a l par i d e l l a s o r e l l a . 
m I ta l ia , in p r o v i n c i a di 
Lucca . U n a l e g g e d e l l o S t a ­
to a p p r o v a t a d u r a n t e la 
g u e r r a , f a c e v a d i v i e t o a c i t ­
tad in i d i p a e s i n e m i c i d i e n ­
trare in p o s s e s s o di e r e d i t à 
in C a l i f o r n i a , e q u i n d i s i n o ­
ra n o n era s t a t o p o s s i b i l e 
i g l i e red i bene f i c iare d e l l a 
fortuna la sc ia ta dal f ra te l lo . 

V e n e r d ì s c o r s o p e r ò i t e r ­
min i d e l l a l e g g e s o n o sp i ra t i , 
ed ora i f ra te l l i p o s s o n o d i ­
v i d e r s i la p r o p r i e t à . 

VENEZIA — l,a Taci lo c ircondala dal curiosi 

nianze che potrebbero forse 
spiegare molte cose, ma la 
cui importanza appare net­
tamente inferiore a quella di 
altri due personaggi larga­
mente citati nel corso delle 
sedute: l'onor.*volc Amtnto-
re Fanfani e il comandante 
generale dell'Arma >lci cara­
binieri. generale Mannerini 
Fanfani può essere conside-
rato a tutti gli effetti il pa­
dre spirituale dell'* affare » 
Fu egli che con la sua ozio-
ne, dettata forse da interes­
si dichiaratamente po l i t i c i . 
mise in moto la macchina 
che doveva in pochi mesi il-
luminarr it retrobottega di 
certi ministeri, mettere alla 
gogna gli affari di ridermi-
nati gruppi di individui l o ­
c a t i a l governo e bollare la 
corruzione imperante di ta­
luni insospettali ambienti. 
Fanfani ricevette da jMidre 
Afino Cmaolani la prima de­
nuncia di A n n a Maria Mo­
neta Caglio, egli (cnnlraria-
mentc a quanto fece De Ga-
speri che a r e r à r i c e r u f o 
i d e n t i c h e rivelazioni > ordi­
nò le indagini, ne ranf ia i 
r i su l tat i , mosse le peline che 
dovevano provocare lo scan­
dalo. 

Le risultanze processuali. 
specie in ordine ai contali; 
tra la Capf io e gli interme­
diari di Fanfani. hanno la­
sciato molti p u n t i o scur i 
U n o di questi riguarda uno 

o due misteriosi foglietti di 
appunti di cui non t i trova 
traccia. Anna Maria Moneta 
Caalio è convinta di aver 
dato i foglietti vernati dal­
la sua mano a padre Dal~ 

j l 'Ol io; questi ha dichiarato, 
sotto il vincolo del giura­
mento. di aver consegnato 
tutto ciò che ricevette al 
portiere del V i m i n a l e Poi-
che i foglietti subirono al­
tri passaggi, dal Viminale al 
comando generale d e l l ' A r ­
ma e poiché è ormai chiaro 
che qualcuno di essi è tuttora 
stranamente mancante, per­
ché non chiederne il m o t i r o 
d irc f . 'amenfe a Fanfani e al 

! generale Mannerini? Sembra 
che questa preoccupazione 
sia stata sentita anche dal 
tribunale, l'n giudice, se­
condo quanto è giunto alle 
nostre orecchie. arrebbe 
chiesto la citazione dei due 
personaggi. Il presidente 
arrebbe are-Ito la richiesta, 
riservandosi però di decìdere 
in un secondo tempo. 

ANTONIO PERRIA 
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